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GEDI NEWS NETWORK 


COVID19 


LA CABINA DI REGIA 
Draghi annuncia 
nuove misure 
Pronto il vaccino 
di Novavax 


Il premier Mario Draghi 


Sul come fermare l’ondata di con- 
tagi nella maggioranza è ancora 
tutto un incrocio di veti ma che la 
stretta ci sarà lo dice a chiare lette- 
reil Premier Draghi. «Nulla è anco- 
radeciso». RUSSO / ALLE PAG.2E3 


LA TESTIMONIANZA 
«Questo Virus 

è devastante 
eppure molta gente 
non vuole capirlo» 


«Alla gente non è arrivata la forza de- 
vastante con cui questo virus porta 
via le persone». Parla Elisabetta, 
Ossin Intensiva. PIERINI / A PAG.4 


AL MICROSCOPIO 
GIACCA /APA6.29 


LA RELAZIONE 
TRA OMICRON 
EITANTI CONTAGI 


E storia della variante Omicron 
si intreccia in queste settimane 
con l'aumento dei contagi generan- 
do confusione informazionale. 


IL FUTURO DEL PORTO. ''SISTEMA TRIESTE" STRATEGICO NELLE RETI UE 


Blocco del Molo Settimo 
Arriva la conta dei danni 


Milioni in fumo a causa delle proteste. Ora Tmt marcia a pieno ritmo: «Crescita del 5% nel 2022» 


Un danno da almeno mezzo milio- 
neregistrato solo dalla società Trie- 
ste Marine Terminal nel mese segui- 
to alla mobilitazione no Green pass 
del 15 ottobre. E perdite complessi- 
ve per alcuni milioni accumulate 
dagli armatori a causa dei ritardi di 
carico e scarico. E questo l'impatto 


delle proteste sui traffici container 
del MoloVII, che ora guarda al futu- 
ro con ottimismo, perché lo stallo è 
superato e i rapporti storici con i 
clienti hanno scongiurato che que- 
sti si spostassero per sempre su altri 
porti. Le previsioni peril 2022 sono 
positive e la cordata composta da 


Msce To Delta ha avviato le proce- 
dure per l’allungamento della ban- 
china. 

Resta il fatto che, nei giorni caldi 
della protesta, il numero dei portua- 
li (inmedia 275 a cuisi aggiungono 
600 lavoratori tra consulenti e in- 
dotto) si è dimezzato, fra scioperan- 


tie persone senza Green pass, spes- 
so provenienti dall'Agenzia perilla- 
voro portuale che presta manodo- 
pera anche a Trieste Marina Termi- 
nal. La carenza di personale si è poi 
attestata per settimane su un -30% 
con ricadute su terminal e armato- 
ri. D'AMELIO/APAG.15 


COMMERCIO 


Addio a Foto Pozzar, faro della fotografia dal 1936 


Trieste saluterà il 2021 dando l'addio a un altro negozio che 
hafatto la storia delcommercio di questa città eche è stato 
alungo un punto di riferimento di professionisti e appassio- 


nati di fotografia. Dal prossimo 31 dicembre, infatti, si spe- 
gneranno per sempre le luci di Foto Pozzardi via delle Torri, 
attività aperta nel lontano 1936. TONERO / A PAG. 22 


CRONACA 


Ripartono le corse 
della linea bus 81 
dirette in Porto vecchio 


PIERINI / A PAG.20 


Dalla tassa sui rifiuti 
recuperati da Esatto 
28 milioni di euro 


GRECO /APAG.18 


Sulle pareti in cortile 
alla scuola Gaspardis 
spunta il Re Leone 


SELENI/APAG.20 


SOPRALA BAIA DI SISTIANA 


E dopo il “Capel” 


le Falesie perdono 
un nuovo lastrone 


UGO SALVINI 


AT 


DOVE CE CASA 


risi 
IS 


CE NATALE. 


DUCE FESTE. 
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I Falesie di Duino perdono un altro 
pezzo. Dopoilcrolloinmare del “Ca- 
pel”, unannofa, un'enorme lastra di roc- 
cia alta una ventina di metri e larga una 
decina, si è staccata dalla parete che so- 
vrasta la baia di Sistiana. /APAG.25 


Il punto in cui si sono staccate le rocce 
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L'emergenza coronavirus 


Covid, l’allerta di Draghi 
«Possibili nuove misure 
perle vacanze di Natale» 


Il premier avverte: «Dobbiamo stare ancora attenti». 


eri altre 13/7 vittime 


Le Regioni contro | tamponi per i vaccinati: «Hanno già il Green Pass» 


Paolo Russo ROMA 


Sul come fermare l'ondata 
di contagi nella maggioran- 
za è ancora tutto un incro- 
cio di veti ma che la stretta 
ci sarà lo dice a chiare lette- 
re il Premier Draghi. «Nulla 
è ancora deciso, ma c'è mol- 
to da lavorare» e per questo 
«in cabina di regia questa 
settimana passeremo in ras- 
segna eventuali provvedi- 
menti in vista delle vacanze 
di Natale», ha detto dopo 
averincassato i complimen- 
ti del cancelliere tedesco 


L'ex premier Conte 
«La strada non è quella 
dei test per tutti 

mala terza dose» 


Scholz per la nostra campa- 
gna vaccinale. 
L'appuntamento è per gio- 
vedì, quando ileader dimag- 
gioranza cercheranno di tro- 
vare la quadra avendo più 
chiara l'evoluzione della 
pandemia, siain rapporto al- 
la diffusione di Omicron, do- 
cumentata dal flash survey 
dell’Iss che dovrebbe fornire 
i risultati domani, sia rispet- 
to alla pressione sugli ospe- 
dali, accertata invece dal mo- 


137 


I morti registrati ieri 
(domenica erano 97) 
Sono 135.778 le vittime 
totali da febbraio 2020 


nitoraggio settimanale anti- 
cipato questa volta a giove- 
dì. I numeri di ieri dicono 
che, di poco, Lazio e Lombar- 
dia dovrebbero restare que- 
sta settimana in bianco. Ma 
il condizionale è d’obbligo, 
visto che gli ospedali lom- 
bardi hanno già superato la 
soglia dei letti occupatiin te- 
rapia intensiva che manda 
in giallo mentre sono sotto 
del 2, 7% iletti nei reparti di 
medicina, solo perché la re- 
gione ha aumentato i posti 
sottraendoli però ad altre di- 
visioni, denunciano i medici 
ospedalieri. Lo stesso ha fat- 
to il Lazio, al quale basterà 
aumentare dello 0, 1% iletti 
occupati in terapia intensi- 
va e dello 0, 9 quelli dei re- 
parti di area medica per fini- 
rein giallo. 

Teri icontagi sono scesi da 
24. 259 a 16. 213, ma solo 
per effetto dei tamponi di- 
mezzati, tanto che il tasso di 
positività ha fatto il record 
della quarta ondata aumen- 


16.213 


I nuovi casi di ieri 
Sono circa 5,5 milioni 
le persone positive 
da inizio pandemia 


tando di mezzo punto al 4, 
8%. E questo senza che la 
Omicron abbia ancora fatto 
sentire i suoi morsi. Quelli 
provati dai britannici e ora 
anche dai vaccinatissimi 
israeliani. Che nonostante 
siano partiti per primi conla 
terza dose ieri si sono ritro- 
vati a superare per la prima 
volta in due mesi la soglia 
dei mille casi. Che siano se- 
gnali sinistri di una scarsa te- 
nuta dei vaccini davanti alla 
nuova variante è presto per 
dirlo e gli studi del nostro Iss 
sembrerebbero dimostrare 
il contrario. A questa speran- 
za si aggrappa comunque 
buona parte dei partiti di 
maggioranza che di nuove 
chiusure non vuol sentire 
parlare. E per una volta an- 
che le Lega si trova in sinto- 
nia con il leader dei 55, Giu- 
seppe Conte, quando dice 
che «la strada non è costrin- 
gere a fare il tampone per i 
luoghi pubblici ma la terza 
dose». Anche perché alzare 


4,8% 


Suil tasso di positività 
I tamponi (molecolari 
e antigenici) registrati 
ieri sono stati 337.222 


il numero di test giornalieri 
significa aumentare anche 
le code per farli, mettendo 
così fuori gioco cinema, tea- 
tri, stadi, discoteche e maga- 
rianche ristoranti. 

Le regioni riunite ieri in 
conclave e i comuni hanno 
comunque bocciato senza 
se e senza ma la proposta, 
con il presidente ligure Gio- 
vanni Toti che parla di «sfor- 
ziinutili» e il sindaco di Mila- 
no Giuseppe Sala che confes- 
sadi«farfatica»a capire una 
misura simile «visto che si 
sta spingendo su vaccini e 
Green pass». «Fino ad una 
settimana fa il tampone non 
serviva, adesso qualcuno 
chiede iltampone perivacci- 
nati. La comunità scientifica 
dovrebbe mettersi d’accor- 
do se iltampone serve o non 
serve», aggiunge poi il lea- 
der della Lega Matteo Salvi- 
ni, per una volta d’accordo 
con il suo ex alleato ed ex 
premier Conte. E anche gli 
esperti sono divisi sul pun- 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Aspettiamo fino 
a mercoledì 

o giovedì i dati 
della pandemia 
per vedere 

come intervenire 


ENRICO GIOVANNINI 
MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE 


Non prevediamo 
ancora di cambiare, 
il certificato verde 

è già una misura 
robusta 

di prevenzione 


to, perché se il coordinatore 
del Cts, Franco Locatelli, 
non ha esitato a uscire per 
primo allo scoperto soste- 
nendo iltampone ai vaccina- 
ti per i grandi eventi, altri 
suoi colleghi ritengono che 
così si disincentivi chi deve 
fare il passo avanti per vacci- 
narsi. Soprattutto quel 33% 
diover80e51%di ultraset- 
tantenni che a ieri sera non 
risultava ancora aver fatto 
la terza dose, nonostante 
per la stragrande maggio- 
ranza siano passati i 5 mesi 
dalla seconda che consento- 
no di prenotarla. Ieri il Pre- 
sidente Mattarella ha tirato 
le orecchie a chi ha offerto 
«uno sproporzionato risal- 
to mediatico ai no vax». 
Che non sono certamente i 
ritardatari della terza dose, 
ai quali forse qualcuno do- 
vrebbe prendersi la briga di 
spiegare che a rischiare con 
la Omicron sono soprattut- 
to loro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Luce verde di Ema al farmaco con tecnologia classica. «Efficacia del 90% contro i sintomi» 


Via libera al vaccino di Novavax 
tredici milioni di dosi pronte per l'Italia 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


sono cinque. Si chia- 

ma Nuvaxovid il quin- 

to vaccino anti Covid 

autorizzato in Europa, 
l’unico a base di proteine. La 
commissione di Bruxelles ha 
dato il via libera all’immissio- 
ne in commercio del siero pro- 
dotto dall'azienda americana 
di biotecnologie Novavax, do- 
polaraccomandazione scienti- 
fica positiva da parte dell’E- 
ma, l'Agenzia europea del far- 
maco. Che precede, come sem- 
pre, il disco verde della nostra 
Aifa, atteso in questi giorni. 
Ma questa volta, anticipa an- 
che la FDA americana, la cui 
approvazione è attesa all’ini- 


IL VACCINO NOVAVAX 
) NOME ) PER CHI È 
Nuvaxovid Over 18 


) È il quinto approvato dopo Pfizer, 
Moderna, Astrazeneca 
eJohnson&Johnson 

) EFFICACIA: | RISULTATI 
DELLE SPERIMENTAZIONI 


SU 45MILA PERSONE 


90,4% 897% 


Messico Gran Bretagna 
Stati Uniti 


) VS. VARIANTE OMICRON 

ssAttualmente sono disponibili 
dati limitati sull'efficacia contro 
le nuove varianti yy (Ema) 


) CHI LO PRODUCE 
Novavax (azienda americana) 
= Fatturato di 475 milioni di dollari 
nel 2020 
m 791 dipendenti 


Fonte: Ema, Novavax  L'EGO - HUB 


VACCINE 
ciò 


Prime fiale di Nuvaxovid 


zio del 2022. Lo stesso vacci- 
no, con il nome di Covovax, è 
stato, invece, già autorizzato 
dall’Oms per l’uso in emergen- 
zain India, Indonesia e Filippi- 
ne. Creato grazie alla tecnolo- 
gia delle nanoparticelle ricom- 
binanti, usa le proteine dell’a- 
gente patogeno per stimolare 
ilsistemaimmunitario. 
Perora può essere sommini- 
strato dai 18 anni in su, con 
due dosi a distanza di 21 gior- 
ni, e viene conservato in nor- 
mali frigoriferi (2-8 gradi), il 
che ne rende più semplice la di- 
stribuzione. Gli esperti dell’E- 
ma hanno preso in esame due 
studi clinici, che hanno coin- 
volto in tutto 45mila persone. 
Il primo condotto negli Stati 
Uniti e in Messico, il secondo 
in Gran Bretagna: in entrambi 
icasiè stata riscontrata un’effi- 


cacia nel prevenire i sintomi 
del Covid intorno al 90%. Va 
detto che durante queste speri- 
mentazioni la variante Omi- 
cron non c’era, quindi ad oggi 
«sono disponibili dati limitati 
sull’efficacia di Nuvaxovid» 
contro l’ultima minaccia, fan- 
no sapere dall’Ema. D'altra 
parte, «magari questo vaccino 
farà breccia tra qualche no vax 
che ha paura dei vaccini a Rna 
— dice il virologo Fabrizio Pre- 
gliasco — perché si basa su una 
metodologia conosciuta da 
tempo per altre vaccinazioni, 
come l’epatite B e il papilloma 
virus». Per questo la fornitura 
iniziale, attesa in Italia nel pri- 
motrimestre del 2022, potreb- 
be essere destinata alle prime 
dosi, con l’obiettivo di avvici- 
nare all’iniezione chi finora se 
n’è tenuto alla larga, preferen- 
do aspettare un prodotto per- 
cepito come più sicuro. 

Da qui a marzo «gli stati 
membri hanno ordinato circa 
27 milioni di dosi», fanno sape- 
re da Bruxelles, ma «Novavax 
sarà in grado di consegnare fi- 
no a 100 milioni di dosi nell’U- 
nione europea», nel corso del 
prossimo anno. Per l’Italia, 
che di solito riceve il 13% degli 


ordini europei, parliamo di cir- 
ca3milionie mezzo di dosi en- 
tro marzo e oltre 13 milioni in 
totale. Sufficienti, in teoria, 
per recuperare tutti i 6 milioni 
di over 12 non vaccinati. E, in 
prospettiva, per garantire le 
dosi booster, che ci serviranno 
periodicamente, a un prezzo 
più basso di quello che paghia- 
mo ora a Pfizer-BionTech, da 
cui abbiamo comunque già 
prenotato 2 miliardi e 400 mi- 
lioni di dosi. Controi460 milio- 
ni ordinati a Moderna, che ieri 
ha diffuso i suoi dati prelimina- 
ri sulla protezione contro la 
Omicron dopo la terza dose: 
con il dosaggio dimezzato, l’u- 
nico autorizzato, il livello di an- 
ticorpi neutralizzanti contro 
la nuova variante aumenta di 
37 volte. Ma, secondo Moder- 
na, una dose completa fa cre- 
scere il livello degli anticorpi 
di circa 83 volte rispetto alla 
protezione prima del booster. 
Per questo ha presentato all’E- 
mai dati per il via libera anche 
conquesta formulazione. Men- 
tre ha fatto sapere che la speri- 
mentazione clinica del vacci- 
no specifico contro laOmicron 
comincerà ainizio 2022. — 
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L'emergenza coronavirus 


— Labattaglia 


sulla stretta 


Salvini: basta chiusure, Anche il dem Franceschini contro la linea rigorista del ministro Speranza 


ILRETROSCENA 


Paolo Russo /ROMA 


micron rende ner- 

vosa la maggioran- 

za, già alle prese 

conil rebus del Col- 
lee ora divisa su quali armi af- 
filare per contrastare la va- 
riante che minaccia di far dila- 
gare i contagi, mettendo in 
quarantena mezza Italia da 
quia meno di un mese. Così, a 
tre giorni dalla cabina di re- 
gia e dal Consiglio dei mini- 
stri che dovrà varare il decre- 
to di Natale, il ministro della 
Cultura Dario Franceschini al- 
za un muro davanti al collega 
Roberto Speranza che vorreb- 
be tamponare anche ivaccina- 
tiche vanno al cinema, al tea- 
tro, allo stadio e in qualsiasi 
luogo affollato. Renato Bru- 
netta fa storcere il naso anche 
ai suoi azzurri quando insiste 
per estendere l’obbligo del 
vaccino a tutti i lavoratori e 
non solo ai travet pubblici. Il 
ministro dei Trasporti Enrico 
Giovannini respinge ai mit- 
tenti rigoristi la proposta di 
far scendere, non solo da ae- 
rei, navie treni ad alta veloci- 
tà, ma anche da bus e metrò i 
non vaccinati e i ritardatari 
della terza dose. Mentre Mat- 
teo Salvini e il moderato mi- 
nistro del turismo Massimo 
Garavaglia tirano su le barri- 
cate contro qualsiasi propo- 
sta di chiusura. Compresa 
quella di unlockdown limita- 
to al Capodanno, che dareb- 
be però una bella mazzata a 
ristoratori, albergatori e di- 
scoteche che hanno già ini- 
ziato a raccogliere prenota- 
zioniea fare ordini. 

È una maggioranza divisa 
quella che avanza verso la me- 
ta di giovedì, quando il pre- 
mier scoprirà le carte che più 
contano: le sue. Che qualcosa 
si farà lo ha detto a chiare let- 
tere nella conferenza stampa 
con il cancelliere tedesco 
Scholz. Ma cosa dipenderà 
dai numeri. Prima di tutto 
quelli della flash survey lan- 
ciata oggi dall’Iss e che merco- 
ledì dovrebbe dire quanto è 
diffusa Omicron nel Paese. Le 
sequenze del virus depositate 
ieri alla banca dati internazio- 
nale Gisaid dicono che la sua 
presenza in cinque giorni è sa- 
lita dallo 0,5 all’1,1%. Ma se- 
condo più di un epidemiolo- 
go sarebbe in realtà già vicina 
ad aver messo la firma in un 
caso sudieci. 

Certo è che se domanila per- 
centuale fosse a doppia cifra 
Draghi potrebbe essere spinto 
ascegliere dal mazzo delle mi- 
sure quelle più drastiche, par- 
tendo dall'obbligo vaccinale 
esteso all’intera popolazione 
attiva nel mondo del lavoro. 


ILSEMAFORO DEI PROVVEDIMENTI 


Le misure 
più probabili 


Green Pass valido sei mesi 
Riduzione da 9 a 6 mesi della 
durata del certificato verde 


Obbligo vaccinale esteso 

C'è l’idea di estendere l’obbligo 
a tutti i dipendenti pubblici e ai 
lavoratori della ristorazione 


Grandi eventi 

Previsto il tampone anche per i 
vaccinati per l’accesso a concer- 
toni, discoteche e stadi 


Più controlli sui viaggi 
Green Pass rafforzato per aerei, 
navietreni ad alta velocità 


Vv 
Vv 


Le misure 
in bilico 


Capodannoblindato 
C'è l'ipotesi coprifuoco peri No 
Vaxlanotte del 31 dicembre 


Trasporto pubblico locale 

Per bus, metrò e tram potrebbe 
essere necessaria la vaccinazio- 
ne, nonbasterebbe iltampone 


Mascherine all'aperto 

Il governo, come già fatto da al- 
cune Regioni, valuta l'obbligo 
dimascherina all'aperto 


Le misure 
meno probabili 


Cultura e tempo libero 
Improbabili i test peri vaccinati 
primadiaccedere a cinema, tea- 
tri, saleda concerto e ristoranti 


Lavoro 

Per ora è esclusa l’estensione 
dell’obbligo vaccinale per tutte 
lecategorie dei lavoratori 


Scuola 
Anche per gli studenti sembra 
escluso l'obbligo vaccinale 


Perché se ancora non è chiaro 
in che misura la Omicron fac- 
cia finire in ospedale, è ora- 
mai praticamente certa la sua 
maggiore contagiosità, supe- 
riore di due, se nontre volte al- 
la Delta. E questo significa che 
anche da noi, come Oltrema- 
nica, si potrebbero sfiorare i 
100 mila positivi al giorno. 
Che corrisponderebbero a cir- 
ca un milione di persone da 
mettere in isolamento ogni 
giorno, perché in media ogni 
contagiato ha contatti stretti 


conalmeno 10 persone. Se co- 
sì fosse è chiaro che il Paese 
non reggerebbe, venendo a 
mancare chi fa camminare tre- 
ni e bus, funzionare gli ospe- 
dali, o chi ogni mattina al ne- 
gozio o al supermercato ci con- 
sente di fare la spesa. Senza 
contare l'impatto sui ricoveri 
di un aumento vorticoso dei 
contagi, nel caso non fosse 
compensato da una minore in- 
cidenza di casi gravi. 

Ma salvo scenari apocalitti- 
ci Draghi eviterà in tutti imo- 


RINVIATO IL FORUM DEI BANCHIERI A DAVOS 


di di tirare il freno della ripre- 
sa imponendo nuove chiusu- 
re o restrizioni eccessive. Pre- 
ferendo puntare forte invece 
sulla vaccinazione, soprattut- 
to quella con il booster, visto 
che, secondo gli ultimi dati 
dell’Iss, dopo oltre 5 mesi dal- 
la seconda dose la protezione 
crolla al 35,8%, mentre conla 
terza dose risale al 75,5%, che 
diventa un bel 93,4% rispetto 
alle forme gravi di malattia. 
Così nel borsino delle misu- 
re anti-Omicron salgono le 


I mercati spaventati da Omicron, affonda il petrolio 
e le Borse europee bruciano 145 miliardi di euro 


La pandemia spaventa di 
nuovole borse. Ieri sui listi- 
ni del Vecchio Continente 
hanno dominato forti ven- 
dite: durante la giornata le 
perdite hanno ampiamen- 
te superato il 2%. Sul finire 
della seduta è arrivato poi 
unlieve recupero con Piaz- 
za Affari che ha chiuso in 
rosso dell’1,6% (Ftse Mib). 
Male ha fatto Francoforte 
con un tonfo dell’-1,9% 
(Dax) mentre Londra ha ac- 
cusato un regresso dell’1% 
(Ftse 100) e Madrid e Pari- 
gi dello 0,80%. Nel com- 
plesso, l'indice europeo 
Stoxx 600, ha perso 
11,38%, che equivale a 145 
miliardi di euro «bruciati». 
A innervosire gli operatori 
sono state le incertezze le- 
gate alla variante del Co- 
vid-19 Omicron e il timore 
di nuove chiusure. Ieri è ar- 


Operatori di Borsa 


rivato anche l’annuncio 
che il World Economic Fo- 
rum ha rinviato a metà 
2022 il meeting in pro- 
gramma a gennaio nella cit- 
tadina svizzera di Davos. A 
muovere le vendite non è 
stato soltanto il virus. A far 
temere gli operatori sono 
anche le prospettive di au- 
mento dei tassi nel 2022, 
delineate dalla Fed, così co- 


me lo stop al piano di ri- 
lancio dell'economia 
Usa. Tanti i fattori di in- 
certezza che hanno ali- 
mentato l'avversione al ri- 
schio in un contesto po- 
tenzialmente volatile an- 
che per via degli scambi 
ridotti in concomitanza 
con l’avvicinarsi delle fe- 
stività. L’incertezza ha in- 
fluenzato anche il prezzo 
del greggio (Wti -5,1% a 
sera) a 67,2 dollari al bari- 
lee ilbrenta 70,2 dollari, 
con conseguenze dirette 
sui petroliferi, da Bp 
(-3,1%) a Eni (-1,8%). È 
balzato intanto il prezzo 
del gas naturale in Euro- 
pa, con le quotazioni ad 
Amsterdam (+7,3%) a 
146,9 euro al MWh, col 
crescere della domanda 
col freddo. — SA.RI. 
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quotazioni della riduzione 
da 9 a 6 mesi della validità 
del Green Pass. E per non co- 
stringere gli italiani a fare le 
corse potrebbe a quel punto 
ridursi da 5 a 4 mesi anche 
l’intervallo minimo tra la se- 
conda e la terza dose, in mo- 
do da lasciare due mesi di 
tempo a chi deve mettersi in 
regola. Gettonati sono anche 
l’obbligo vaccinale esteso al 
restante milione di dipenden- 
tipubblici, dopo sanitari, per- 
sonale della scuola e forze 
dell’ordine che senza vaccini 
a casa senza stipendio resta- 
no già ora. Raccoglie consen- 
so anche l’obbligo per i lavo- 
ratori di ristoranti, bare men- 
se, che sono a stretto contat- 
to concibie clienti. 

Di obbligare al tampone 
anche i vaccinati per andare 
al cinema, al teatro e al risto- 
rante in molti nella maggio- 
ranza non vogliono sentir 
parlare. Ma i test potrebbero 
diventare condizione indi- 
spensabile per accedere a di- 
scoteche e stadi o per parteci- 
pare ai concertoni. Sempre 
che alla fine non si decida di 
vietare in tutta Italia quelli di 
fine anno, come già delibera- 
to da molti sindaci. 

L’ala dura spinge anche 
per un mini lockdown dalla 
sera del 31 all’alba del pri- 
mo, che alla fine potrebbe es- 
sere imposto solo ai non vac- 
cinati. Mentre il Green Pass 
“rafforzato” per chi prende 
bus e metro è considerato in- 
dispensabile in chi vede nel 
trasporto pubblico locale 
uno tra i maggiori fattori di 
diffusione dei contagi. Ma è 
bocciato da chi considera la 
mossa una lesione al diritto 
allavoro dei pendolari senza 
vaccino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CASERTA 


No Vax muore 
a 29 anni 
contagiata 
dopo il parto 


Morena Di Rauso 


CASERTA 


Un mese fa aveva dato alla 
luce la sua bimba, l’altro ie- 
ri è stata uccisa dai danni 
provocati dal Covid. Conti- 
nualostillicidio delle giova- 
ni madri non vaccinate e, di 
conseguenza, si allunga an- 
che l'elenco di bimbi che 
cresceranno senza la loro 
mamma. Morena Di Rauso, 
32 anni appena compiuti, 
aveva scelto di non premu- 
nirsi dal pericolo del virus, 
dunque di non ascoltare gli 
appelli che da tempo i medi- 
ci rivolgono alle madri in 
gravidanza, anche se c’è chi 
sostiene che a consigliarle 
di rimandare la vaccinazio- 
ne sarebbe stato il suo gine- 
cologo. Una scelta forse le- 
gata a questioni sanitarie, 
al momento non è chiaro, 
di certo la felicità della dol- 
ce attesa è stata spezzata 
quando i medici all’ospeda- 
le di Sessa Aurunca le han- 
no comunicato la positività 
al Covid trasformando 
quell’orizzonte rosa che si 
stava appena dischiuden- 
do in un buco nero. Imme- 
diata la decisione di proce- 
dere con un parto cesareo e 
di trasferirla nel Covid Cen- 
ter di Maddaloni, dove pe- 
rò le condizioni sono velo- 
cemente peggiorate. Nono- 
stante gli sforzi dei sanitari 
l'organismo ha ceduto sem- 
pre di più, sino al soprag- 
giungere del coma e infine, 
all'alba di domenica, della 
morte. La peggiore possibi- 
le: senza aver potuto vede- 
re almeno per una volta la 
sua Sofia, senza aver potu- 
to dire addio al suo amato 
Antonio, l’amore della sua 
vita, un ufficiale della Mari- 
na militare che aveva sposa- 
to nel 2019. La tragedia ha 
sconvolto la comunità di 
Sparanise e l’intero Caserta- 
no: «Questa morte è qualco- 
sa che la nostra mente non 
è in grado di accettare», ha 
scritto il sindaco di Calvi Ri- 
sorta (un paese vicino) Gio- 
vanni Lombardi, il primo a 
dare la notizia. Inevitabili 
reazioni sul web alla morte 
della giovane mamma - 
sempre sorridente e dispo- 
nibile—e tante le espressio- 
ni di commozione che l’ac- 
comunano nel ricordo alle 
altre madri non vaccinate 
morte negli ultimi mesi in 
Campania: Antonietta (27 
anni), Palma (28), Alessan- 
dra(36).—A.E.P. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


IL REPORT GIORNALIERO 


Record di contagi, Trieste non è più prima 


Numeri più elevati a Imperia e in quattro città venete. Trend in crescita nel resto del Friuli Venezia Giulia. leri altri sette morti 


Marco Ballico 


Per una volta, a essere in con- 
trotendenza, è la provincia di 
Trieste. Da una settimana 
all'altra, nell’area segnata 
dall’ondata autunnale, tra as- 
sembramenti da corteo, popo- 
lazione anziana e fragile e ade- 
sione ridotta alla campagna 
vaccinale, il contagio si è infat- 
ti ridotto del 14% in un conte- 
sto regionale in cui in tutti gli 
altri territori del Friuli Vene- 
zia Giulia la curva ha ripreso a 
salire. 

Il confronto è sui numeri in- 
seriti nei bollettini quotidiani 
della Protezione Civile. Da lu- 
nedì 13 a ieri, a Trieste l’inci- 
denza dei casi sui sette giorni 
ogni 100.000 abitanti è calata 
da 617 a 531, mentre inFvgsi 
è passati da 356 a 391 
(+10%), in provincia di Gori- 
zia da 316 a 392 (+24%), a 
Udine da 240 a 310 (+29%), 
a Pordenone da 355 a 404 
(+14%). Un quadro che an- 
drà confermato durante le fe- 
stività, ma Trieste ha almeno 
per il momento abbandonato 


ILTREND DELLA PANDEMIA 
Contagi di giornata 
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7(4.132 da inzio pandemia) 
924, dii 
Terapeintensive- 29(-5),tassodi occupazione 16,6% 


Reparti ordinari 295(+14)tasso di occupazione 23,1% 


Decessi 


Ricoveri 


la scomoda posizione di pro- 
vincia più contagiata d’Italia. 
Con numeri superiori ci sono 
ora Imperia e quattro provin- 
ce venete: Treviso, Vicenza, 
Padova e Venezia. Il report di 
ieri del vicepresidente della 
Regione con delega alla Salu- 
te Riccardo Riccardi informa 
di 277 nuovi positivi, la som- 
matrai 234 emersi da tampo- 
ne molecolare (su 2.671, 
8,8%) ei43 da test rapido an- 
tigenico (su 6.184, 0,7%). 

La prima fascia di contagio 
si conferma quella degli un- 
der 19, che coprono il 25,6% 
delle infezioni di giornata. A 
seguire la fascia 40-49 anni 
conil23,1%e quella 30-39 an- 
ni con il 12,3%. Da inizio pan- 
demia hanno contratto il vi- 
rus 144.105 persone di cui 
34.846 a Trieste (+63), 
17.678 a Gorizia (+50), 
60.862 a Udine (+44), 
28.722 a Pordenone (+112), 
1.997 da fuori regione (+5). 
Il totale è stato ridotto di tre 
unità a seguito di altrettanti 
test antigenici non conferma- 
ti dall'esame molecolare. In 


| dati parlano ancora 
di zona gialla: i ricoveri 
ospedalieri sono sotto 
la soglia d'allarme 


una giornata in cui sono risul- 
tati positivi anche un infermie- 
reeunamministrativo di Asu- 
gi, un infermiere dell'Azienda 
Friuli Centrale e un operatore 
del sistema delle case di ripo- 
so (i contagi tra gli ospiti sono 
non poco diminuiti negli ulti- 
mi dieci giorni per effetto del- 
la terza dose), si registrano 
sette decessi: tre uomini di 
Trieste di 77, 74 e 54 anni, un 
uomo di Muggia di 91, un uo- 
mo di 66 anni di Sesto al Re- 
ghena, una donna di 85 di Va- 
jont e un vicentino di 68 anni 
deceduto in ospedale a Trie- 
ste. Dalmarzo 2020 sono mor- 
te in regione con diagnosi Co- 
vid 4.132 persone: 977 a Trie- 
ste, 336 a Gorizia, 2.064 a Udi- 
ne, 755 aPordenone. 

Invista del Natale, non cam- 


bia la fotografia da zona gial- 
la. Ampiamente sforata la so- 
glia dell'incidenza, restano 
ancora sotto i tetti del 20% 
nelle terapie intensive e del 
30% nelle aree mediche itassi 
di occupazione ospedaliera. I 
malati gravi sono 29 (16,6%), 
quelli ricoverati nei reparti a 
media e bassa intensità 295 
(23,1%). Una situazione di so- 
stanziale stabilità che, come 
daimodelli della task force re- 
gionale coordinata dall'epide- 
miologo Fabio Barbone, non 
anticipa scenari da zona aran- 
cione, con conseguenti, ulte- 
riori misure restrittive. A guar- 
dare i numeri di un anno fa, 
continua dunque arestare evi- 
dente la protezione del vacci- 
no. Lunedì 21 dicembre 2020 
si comunicarono 244 contagi 
(+10 rispetto a ieri), 56 pa- 
zienti in terapia intensiva 
(+93%), 607 nei reparti ordi- 
nari (+106%), 15 decessi 
(+114%). Nelle primetre set- 
timane di dicembre i morti Co- 
vid furono 591 nel 2020 con- 
troi 149 del 2021: quattro vol- 
tedipiù.— 


Elisabetta Potrata lavora come operatrice socio sanitaria da marzo 
«Essere intubati non è uno scherzo. La nuova ondata? E dura» 


«Qualcuno non comprende 
la forza devastante del virus 
[o la vedo tutti i giorni 

in Terapia intensiva» 


LATESTIMONIANZA 


ANDREA PIERINI 


lla gente non 
è arrivata la 
<< forza deva- 
stante con 


cui questo virus porta via le 
persone». Elisabetta Potrata 
è una operatrice socio sanita- 
ria in servizio ormai da mar- 
z0 2021 nelle terapie intensi- 
ve dell’ospedale di Cattina- 
ra. Una seconda vita per lei 
dopo aver lavorato per anni 
come educatrice nelle scuole 
materne. 

«Nel mondo della scuola 
c'è una precarietà che non po- 
tevo più permettermi. Sono 
laureata in Servizio sociale e 
dopo anni come insegnante 
mi sono iscritta al corso per 
diventare operatrice socio sa- 
nitaria. La figura dell’Oss nel 
mondo della sanità ha varie 
sfaccettature, che possiamo 
provare a riassumere con 
“prendersi cura”. Se un pa- 
ziente ha bisogno di bere, di 
pulirsi, di aiuto siamo noi a 


intervenire. Nelle terapie in- 
tensive l’aspetto sanitario è 
quello prevalente, al di fuori 
l’obiettivo è quello di fornire 
alle persone gli strumenti 
per vivere a lungo, evitando 
i ricoveri e restando il più 
possibile indipendenti. Ho 
scelto questa professione da 
adulta in maniera consape- 
vole». 

Completato il corso ha ini- 
ziato subito a lavorare in 
ospedale? 

«No, ho iniziato a marzo 
2019 in una casa di riposo 
privata. Il Covid ha avuto un 
impatto devastante perché 
per tutelare gli ospiti abbia- 
mo dovuto chiudere alle visi- 
te dei familiari. E stata duris- 
sima per loro e per noi. In 
quel periodo sentivo spesso 
la frase “muoiono gli amma- 
lati”, ma gliammalati hanno 
diritto di vivere ed è questa 
la visione etica che tutti i sa- 
nitari hanno. Noi preservia- 
molavita e per quanto possa 
essere faticoso deve essere il 
valore supremo. Lo dice an- 
che la nostra Costituzione». 
A inizio 2021 invece è en- 


trata a far partedi Asugi. 

«E stato un altro momento 
molto complesso. Sono stata 
assunta e sono entrata subito 
in terapia intensiva Covid in- 
sieme a molti altri colleghi. 
Grazie ai medici, agli infer- 
mieri e agli altri Oss ho impa- 
rato amuovermi, rimboccan- 
domi le maniche perché nes- 
suno è mai realmente pronto 
ad affrontare una terapia in- 
tensiva. Girare una persona 
intubata richiede una serie 
di conoscenze che non sono 
scontate». 

Due le ondate che ha dovu- 
to affrontare, una a prima- 
vera e poi quella odierna. 
Comela state vivendo? 

«E dura. Un paziente in tera- 
pia intensiva richiede un li- 
vello di cure che impone un 
numero di risorse umane 
inimmaginabile. Quando 
cerco di condividere con al- 
tre persone quello che si vive 
in quel reparto, mi sembra di 
raccontare un film. Non vie- 
ne compresa la forza deva- 
stante di questo virus». 

Lei di cosa si occupa? 

«Il compito di noi Oss è di sup- 


Personale sanitario ospedaliero in azione all'interno di una terapia intensiva Covid 


portare le attività infermieri- 
stiche e medico diagnosti- 
che per dare la più alta quali- 
tà possibile di cure al pazien- 
te. Significa girarli, pulirli, 
aiutarli e parlarci. Chi si sve- 
glia dopo essere stato intuba- 
to non è sereno, non capisce 
cos'ha vissuto e spesso può 
anche essere aggressivo». 
Eilvostro ruolo? 

«Noi, inteso come Oss, infer- 
mieri e medici, cerchiamo di 
tranquillizzarli, di parlarci e 
rasserenarli. Portiamo l’uma- 
nità in un posto dove biso- 
gna sedare una persona per 
farla sopravvivere e vi assicu- 
ro che non è una pratica dol- 
ce. Essere intubata non è 
uno scherzo e sono cose che 
una persona si porterà die- 
tro per tutta la vita. Vedere 
un paziente estubato è un so- 
spiro di sollievo, anche se 


sappiamo che avrà un percor- 
so lungo per un recupero to- 
tale». 

E neireparti Arta Covid? 
«Spesso recuperiamo carta e 
penna per consentire alle 
persone di dialogare e inter- 
loquire con noi, altrimenti sa- 
rebbe molto difficile». 
Oggivede il lavoro dei sani- 
tari apprezzato dai cittadi- 
ni? 

«All’inizio della pandemia 
c'è stato un sostegno della po- 
polazione alle figure dei sani- 
tarimaora è scemato. Mi ren- 
do conto che la popolazione 
può essere stanca ma questa 
è una maratona lunga e non 
bisogna abbassare la guar- 
dia altrimenti il nostro lavo- 
ro diventa molto più difficile 
e con la crescita dei pazienti 
nonsiriescono a garantire le 
cureatutti». 


Eilrapporto tradi voi? 

«La forza del gruppo nonè la 
forza dei singoli e questo è 
fondamentale perché un 
gruppo ha forza nella misura 
in cui tutte le qualità e le pro- 
fessionalità dei singoli ven- 
gono messe a favore del pa- 
ziente. Avere 29 pazienti in 
terapia intensiva, come lo 
scorso aprile, è una fatica 
enorme. Ci sono dinamiche 
favorite dall’azienda in cuila- 
voriamoe sono fondamenta- 
li per dare buone qualità di 
cure». 

Ha paura di portare il virus 
acasa? 

«Ho tre dosi di vaccino e fac- 
cio tamponi ogni 10 giorni: è 
più probabile che prenda il 
Covid fuori dall’ospedale 
perché dentro siamo ben pro- 
tetti». — 
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L'emergenza coronavirus oltreconfine 


In Slovenia la missiva a tutti i maggiorenni. Il Garante apre un procedimento per l'ipotesi di violazione dei dati personali 


«Caro cittadino, grazie di esserti vaccinato» 
Ma la lettera del premier finisce sotto accusa 


ILCASO 


MAUROMANZIN 


uperlavoro peri posti- 
ni della Slovenia nelle 
ultime ore, non solo 
per i biglietti degli au- 
guri di Natale da consegnare, 
maanche per distribuire a tut- 
ti i cittadini del Paese — e per 
tutti intendesi tutti i maggio- 
renni — la lettera inviata loro 
dal primo ministro in perso- 
naJanezJansa. 

Nella missiva il premierrin- 
grazia coloro che si sono vac- 
cinati contro il Covid-19, 
mentre chiede agli altri di 
pensarci. «Che questa sia la 
tua decisione libera ma re- 
sponsabile», si legge nella let- 
tera in cui si precisa che «non 
cisono dubbi su cosa ci aspet- 
ta nelle prossime settimane 
se continueremo ad essere il 
sesto Paese meno vaccinato 
dell’Unione europea». 

Ma se nessuno ha avuto da 
eccepire sul contenuto della 


lettera, assolutamente dai to- 
nicivili e rispettosa delle libe- 
re scelte personali, quello 
che subito è apparso sospetto 
è stato il fatto che tutti i mag- 
giorenni in Slovenia l'hanno 
ricevuta al proprio indirizzo, 
anche coloro che hanno mu- 
tato temporaneamente la re- 
sidenza. Molti di loro si sono 
così rivolti all'Ufficio del Com- 
missario per l'informazione 
(una sorta di nostro Garante 
della privacy). Quest'ultimo 
ha avviato un procedimento 
contro la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri. L’Ufficio 
del Commissario per l’infor- 
mazione ha così aperto vener- 
dì scorso una procedura ispet- 
tiva, nella quale la Presiden- 
za del Consiglio dei ministri 
dovrà spiegare la base giuridi- 
cae le modalità di trattamen- 
to dei dati personali dei desti- 
natari della lettera inviata 
dal primo ministro Janez Ja- 
nia. 

Secondo il Commissario 
perl’informazione Mojca Pre- 
lesnik, questi sono gli elemen- 


ti fondamentali del Regola- 
mento europeo sulla prote- 
zione dei dati (Gdpr) per il 
trattamento coerente di quel- 
li personali: ogni trattamen- 
to deve essere lecito, corretto 
etrasparente. 

Il gabinetto del premier si 
difende sostenendo che la let- 
teraè stata spedita senza alcu- 
na selezione e senza accesso 
agli atti. Tuttavia l’Istituto 8 
marzo che si occupa di tutela 
dei diritti dell’uomo e del cit- 
tadino ha chiesto al Commis- 
sario per l’informazione di sa- 
pere su quale base giuridica il 
primo ministro o chi per lui 
ha avuto accesso al registro 
centrale della popolazione. 

Perl’Istituto 8 marzo, l’indi- 
rizzo di residenza è un dato 
personale che non è disponi- 
bile alpubblico evi si può ave- 
re accesso, come prescrive la 
legge, grazie a una richiesta 
scritta o al consenso scritto 
dell’interessato. «Sulla busta 
(della lettera spedita da Ja- 
nsa) cisonoilnomee il cogno- 
me, quindi non è stato un in- 
vio generico a tutti i nuclei fa- 
miliari, molti hanno ricevuto 
una lettera all’indirizzo di re- 
sidenza temporanea», hanno 
precisato all'Istituto 8 marzo. 
Insomma è lo Stato che viola 
leleggiche si è dato, è il Gran- 
deFratello che sfacciatamen- 
te ti dice che ti sta controllan- 
doesatutto sudite.Eilsovra- 
nismo sbattuto in faccia alcit- 
tadino. — 
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IL PICCOLO 


I nodi della politica 


Mattarella: «L'unità sta funzionando 
Avanti con questo spirito costruttivo» 


Lo scambio di auguri con i rappresentanti istituzionali: «Sui media viene dato uno spazio eccessivo ai No Vax» 


Ugo Magri RoMA 


Al successore, chiunque sa- 
rà, Sergio Mattarella conse- 
gna un Paese sostanzialmen- 
te unito, che è stato capace di 
opporre alla pandemia «una 
risposta corale»: dei cittadi- 
ni, delle pubbliche autorità, 
della tanto bistrattata classe 
politica. «Non era scontato», 
se ne rallegra orgoglioso il 
presidente davanti alle alte 
cariche dello Stato (in nume- 
ro limitato e con distanzia- 
mento) nella Sala dei Coraz- 
zieri. Formula l’auspicio, 
piuttosto impegnativo, che 
questa voglia diremare insie- 
me resista anche in futuro, 
quando il Covid sarà unricor- 
do. Percitarne le parole, Mat- 
tarella si augura che lo stesso 
«spirito costruttivo e collabo- 
rativo, reciprocamente ri- 
spettoso, possa divenire un 
tratto stabile dei rapporti isti- 
tuzionali». Non più l’eccezio- 
ne alla regola, ma una lode- 
vole prassi d’ora in avanti 
condivisa perché questo «è il 
tempo dei costruttori». 

Nella liturgia quirinalizia, 
lo scambio di auguri coni ver- 
tici delle istituzioni anticipa 
per grandi linee quanto il pre- 
sidente dirà la sera di San Sil- 
vestro. La platea del messag- 
gio tivù sarà molto più «pop» 
malo spartito resterà, grosso- 


SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 


Le forze politiche 
hanno capito di dover 
sostenere un governo 
per affrontare 

con efficacia 

la pandemia in atto 


Bisogna fermare 
la rassegnazione 
di chi accetta 

un destino sempre 
più marginale 
dell'Europa 


modo, quello ascoltato ieri. 
Dell’anno ormai agli sgoccio- 
li Mattarella stila un bilancio 
«complessivamente positi- 
vo». Grazie all’«unità di in- 
tenti e di sforzi» sono emerse 
«risorse, capacità, energie 
che hanno consentito di su- 
perare uno dei passaggi più 
pericolosi e difficili degli ulti- 
mi decenni». Come sempre 
accade quando è alle corde, 
l’Italia sa dare il meglio. Po- 
tenziata la sanità pubblica; 


una campagna vaccinale 
all'altezza nonostante lo 
«sproporzionato spazio me- 
diatico» riservato ai no-vax; 
ristori per le fasce più deboli. 
E poi, incredibilmente, «ha 
funzionato il rapporto tra lo 
Stato e le Regioni», quello 
coni sindaci e gli amministra- 
toriai vari livelli. Il Pil che va 
oltre le attese, gli occupati 
che smettono di calare, la fi- 
ducia che si riaffaccia nelle 
famiglie e nelle imprese: al 


Il presidente Mattarella con Maria Elisabetta Alberti Casellati, Roberto Fico e Mario Draghi 


termine del settennato sono 
tutti motivi di soddisfazione. 

Ma il plauso maggiore, 
quasi a sorpresa, Mattarella 
lo riserva alle forze politiche. 
Dopotante bacchettate dà at- 
to che «hanno colto il senso 
dell’appello rivolto, all’inizio 
dell’anno, al Parlamento, af- 
finché nell’emergenza si so- 
stenesse un governo per af- 
frontare con efficacia la pan- 
demia in atto e per mettere a 
punto progetti, programmi e 


riforme necessari a non dissi- 
pare la straordinaria oppor- 
tunità del Next Generation». 
Ringrazia i partiti per avergli 
datoretta, proclamandoilco- 
prifuoco: «Aver saputo met- 
tere in secondo piano divisio- 
ni e distinzioni legittime, di- 
versità programmatiche e 
sensibilità politico-culturali 
per privilegiare un lavoro co- 
mune nell’interesse naziona- 
le è stato molto importante». 
Più che un semplice ricono- 


Giovedì vertice del centrodestra. Il piano B: Amato, Casini, oppure accordo largo sull'ex ministra 


Pd: al Colle meglio Moratti del Cav 
Berlusconi: se c'è Draghi mi ritiro 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini 
Francesco Olivo/ROMA 


piani del centrodestra per 

il Quirinale si mischiano 

conilrischio di sovrappor- 

si: c'è quello A, quello Bea 
questo punto pure quello C. Sil- 
vio Berlusconi è in campo, ma 
èinevitabile che gli alleati lavo- 
rino a qualche alternativa nel 
caso in cui le cose dovessero 
prendere una piega negativa 
peri disegni di Arcore. «Se Ma- 
rio Draghi dovesse essere del- 
la partita, Silvio si ritirereb- 
be», dice un fedelissimo. Una 
tesi che però non convince gli 
alleati, che temono l’ambizio- 
ne sfrenata del Cavaliere. 

Lo schema che ci si immagi- 
na oggi è questo: se alle prime 
tre votazioni non uscisse Dra- 
ghi (è già difficile che si vada ol- 
tre la prima), allora entrereb- 
be in scena il Cavaliere. La 
quarta e la quinta chiama sa- 


Silvio Berlusconi col premier Mario Draghi 


ranno fondamentali. Ma se i 
numeri non ci fossero, allora 
occorrerebbe cercare un accor- 
doeinomiin quel caso potreb- 
bero essere quelli di Giuliano 
Amato, Pier Ferdinando Casi- 
niediLetizia Moratti. Quest’ul- 
tima è al centro di una trama 
che sta intrattenendo i parla- 
mentari. C'è una cosa che Enri- 
co Letta teme comella peste: la 
salita di Silvio Berlusconi al 


Colle: «Perché se il Cavaliere 
riuscisse ad avere i voti del cen- 
trodestra e quelli di Renzi, glie- 
ne mancherebbero solo una 
ventina per farcela», ammette 
preoccupato uno dei ministri 
dem. Dunque il segretario, co- 
sciente della sua debolezza 
(«il Pd conta solo il 12% dei 
grandi elettori», ripete Letta), 
punta a sminare la bomba Ber- 
lusconi disarticolando il cen- 


trodestra e in tal senso la carta 
Moratti giocata da Giorgia Me- 
loni gli fa gioco: «Sarebbe una 
candidatura insidiosa e diffici- 
le da contrastare, un nome più 
potabile del Cavaliere», confes- 
sa un esponente di spicco della 
segreteria. Dagli scranni della 
Camera, i big di centrosinistra 
assistono infatti alla spaccatu- 
ra del centrodestra, intrave- 
dendo un margine di mano- 
vra. Intanto, una candidatura 
dibandiera da opporre a Berlu- 
sconi «potrebbe essere Anna 
Finocchiaro, donna delle isti- 
tuzioni non invisa agli azzurri, 
insintonia conla Boschieiren- 
ziani, ma ex magistrato che 
può piacere pure ai grillini», 
spieganoidem. 

Letta parla ogni due per tre 
con Conte, ma sa che Di Maio 
conduce i giochi nei gruppi e 
quindi fa sapere di avere da an- 
ni ottimi rapporti con lui dopo 
una serie di viaggi all’estero. 
L’obiettivo sarebbe: fare mas- 
sa critica con MSs e visto che 
tra i due poli ci sarebbe uno 


scarto di una quarantina di vo- 
ti, costringere il centrodestra a 
un accordo. Senza disdegnare 
appunto nomi alla Moratti. 

Giovedì ci sarà il vertice del 
centrodestra auspicato da Sal- 
vini e considerato dagli altri 
forse inutile, ma certo non dan- 
noso. Appuntamento sull’Ap- 
pia Antica a pranzo fra Berlu- 
sconi, Salvini e Meloni. C'è un 
ordine del giorno non detto, 
ma quasi scontato: «Parlere- 
mo di manovra e di ammini- 
strative», dicono da Forza Ita- 
lia. Inevitabile che il discorso 
cada sul Quirinale. Berlusconi 
chiederà di non scoprire le car- 
te, ma pretenderà fedeltà. I 
«due studenti», come li chia- 
ma con paternalismo il Cava- 
liere, diranno di sì, ma chiede- 
ranno: «Cosa facciamo se si 
presenta Draghi?». Secondo i 
collaboratori più stretti Berlu- 
sconi a quel punto potrebbe ri- 
tirarsi, magari attribuendosi il 
merito della scelta. 

Ma Fratelli d’Italia e Lega (e 
anche alcuni parlamentari di 
FI) temono che, ingolosito dal- 
la prospettiva, il Dottore vo- 
glia andare alla conta in parla- 
mento e in Transatantico im- 
pazza la voce: Berlusconi vuo- 
le farsi nominare grande elet- 
tore per controllare le votazio- 
ni. «La domanda è: quando si 
fermerà», si chiede un colon- 
nello della Lega. Difficile che 
arrivi una risposta al vertice di 
giovedì. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


scimento, una luccicante me- 
daglia sul petto dei leader di 
maggioranza, da Enrico Let- 
ta a Matteo Salvini, da Giu- 
seppe Conte a Matteo Renzi, 
a Silvio Berlusconi. Per non 
mortificare Giorgia Meloni, 
il presidente dà atto che «que- 
sto atteggiamento costrutti- 
vo ha accomunato sovente 
maggioranza e opposizio- 
ne». Siamo tutti più respon- 
sabili. E al fine di sopire inuti- 
li rivalità, associa nel ringra- 
ziamento il governo Draghi 
e quelli guidati dall’Avvoca- 
to del Popolo per come han- 
no saputo farsi ascoltare a 
Bruxelles. 

A proposito di Europa. Ieri 
mattina, rivolgendosi ai no- 
stri ambasciatori all’estero, 
Mattarella ha fermamente 
contestato «la rassegnazio- 
ne» di chi ne accetta un desti- 
no sempre più marginale. L’u- 
nica forma di europeismo 0g- 
gi possibile, sostiene, consi- 
ste nel battersi contro le de- 
bolezze dell’attuale Unione. 
E Luigi Di Maio, quale capo 
della nostra diplomazia, gli 
ha dato atto di aver «dato lu- 
stro, autorevolezza e presti- 
gio all'Italia», oltre che «uno 
straordinario contributo e 
un impagabile sostegno alla 
nostra azione di politica in- 
ternazionale». — 
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BILATERALE CON SCHOLZ 


«Europa leader 
nella transizione 
ecologica» 


Un’Europa «più forte», at- 
tenta alla «coesione socia- 
le» e leader nella transi- 
zione ecologica e digita- 
le. Pongono l’accento su 
questa visione comune 


Mario Draghi e Olaf 
Scholz. A Palazzo Chigi, 
nel primo bilaterale dopo 
l’insediamento del nuovo 
cancelliere tedesco, avvia- 
no quello che il premier 
italiano definisce «l’inizio 
di un percorso» per una re- 
lazione più salda traItalia 
e Germania. Si parte da 
un «piano d’azione» co- 
mune e consultazioni più 
serrate tra i due governi, 
spiega Scholz. Il nodo re- 
sta la riforma del patto di 
stabilità europeo: il tede- 
sco resta prudente, rinvia 
all’uso della “flessibilità” 
che già c’è. — 
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N 


Draghi ai sindacati 
«Riforma Fornero 
serve sostenibilità» 


Vertice a Palazzo Chigi: «In pensione con quanto versato» 
Cgil, Cisl e Uil: garanzie anche su delocalizzazioni e sicurezza 


Paolo Baroni ROMA 


Il governo apre ufficialmente 
il cantiere della riforma delle 
pensioni. E già oggi Draghi 
fornirà ai sindacati il calenda- 
rio degli incontri che inizie- 
ranno subito dopo Natale. In 
tutto sono previsti tre tavoli: 
sulla flessibilità in uscita, su 
giovani e donne e sulla previ- 
denza integrativa. 

Archiviato lo sciopero gene- 
rale promosso da Cgil e Uil, 
con la Cisl che si è chiamata 
fuori, ierii leader delle tre con- 
federazioni sono saliti a palaz- 
zo Chigi e dal presidente del 
Consiglio hanno avuto confer- 
ma della disponibilità del go- 
verno ad intervenire sulla leg- 
ge Fornero. «Possiamo lavora- 


Maurizio Landini, Cgil 


re su qualsiasi modifica, pur- 
ché non sia messa a repenta- 
glio la sostenibilità nel medio 
e lungo periodo e all’interno 
del contesto europeo» ha mes- 
so in chiaro Draghi, tornando 
a ripetere che ci si dovrà muo- 
vere all’interno dei binari fissa- 


ti dal sistema contributivo. In 
pratica in pensione «ci si va 
conquanto si è versato». 

Dopo il pasticcio provviso- 
rio di Quota 102 (somma di 64 
anni di età e 38 di contributi) 
con cui dal 2022 si andrà oltre 
la vecchia Quota 100 che sca- 
de a fine mese, era il segnale 
che i sindacati si attendevano. 
«Oggi siamo di fronte ad una 
dichiarazione e sulla disponibi- 
lità del governo a fare una di- 
scussione sulla riforma della 
legge Fornero. Cosa mai avve- 
nuta prima in questi 10 anni» 
ha commentato al termine del 
vertice il segretario generale 
della Cgil Maurizio Landini, 
auspicando però che ci sia un 
confronto «vero, e non come 
avvenuto sul fisco». 


IN PENSIONE CON "QUOTA 102" 


Come funziona 


A tn 
3 Eri 
Requisiti Validità: 500 milioni: 
per la pensione: 1 gennaio- fondo per 
64 anni d'età 31 dicembre i lavoratori 
38 anni di contributi 2022 penalizzati 
dai nuovi requisiti 
Opzione donna: ; Ape sociale: Platea interessata: 
prorogata fino al 2022 i prorogata fino al 2022, circa 5Omila 
(58 anni d'età + 35 i conl'aggiornamento persone 


di contributi) 
con una variabile: se 
la lavoratrice è autonoma. i 
l'età pensionabile è 59 anni i 


«È stato un incontro impor- 
tante. Il governo ha accolto la 
nostra impostazione per avvia- 
re una fase di confronto per ne- 
goziare una riforma comples- 
siva, strutturale delle pensio- 
ni» ha sottolineato a sua volta 
Luigi Sbarra della Cisl. «Un ap- 
puntamento importante» l'ha 
definito Pierpaolo Bombardie- 
ri della Uil. «Non ci interessa 
discutere di qualche aggiusta- 
mento, di qualche tema — ha 
puntualizzato Landini-. Ci in- 
teressa fare una riforma che 
corregga tutte le distorsioni, 
gli errori, i limiti, le disegua- 
glianze che dentro le riforma 
Fornero ci sono. Abbiamo det- 
to che il sistema contributivo 
deve contenere al suo interno 
anche elementi di solidarietà, 


dell'elenco 
dei lavori gravosi 


L'EGO - HUB 


da qui la pensione di garanzia, 
che riguarda i giovani, ma an- 
che tutti quelli che hanno atti- 
vità discontinue nella loro vi- 
ta lavorativa, ed è un punto 
centrale». 

Per Draghi l’incontro di ieri 
serviva innanzitutto a «costrui- 
re un metodo di consultazio- 
ne» su più ambiti. «Avvieremo 
subito un programma operati- 
vo» ha spiegato poi il premier, 
aggiungendo che i ministri 
Franco, Orlando e Brunetta si 
occuperanno del coordina- 
mento politico, mentre al sot- 
tosegretario Garofoli ed al ca- 
po del Dipartimento economi- 
co Leonardi toccherà la parte 
tecnica. E questa volta — ha as- 
sicurato il premier i tavoli di 
confronto sulle pensioni saran- 


no propedeutici all’interlocu- 
zione tra il governo ed i partiti 
della maggioranza che avver- 
rà in un secondo tempo. Sarà 
Draghi a guidare tutto questo 
processo? «Lui non l’ha detto» 
ha chiarito Sbarra, evitando di 
alimentare il dibattito sui desti- 
nidelpremier. 

Nel corso dell’incontro, co- 
me ha spiegato Bombardieri, 
si è parlato anche di sicurezza, 
alla luce dell’ultima tragedia 
di Torino, argomento sul qua- 
le i sindacati hanno chiesto al 
governo «di affrontare il tema 
con continuità ed altre misu- 
re», e di delocalizzazioni. In 
quest’ultimo caso i sindacati 
giudicano gli interventi inseri- 
ti nella legge di stabilità (an- 
che questi «senza alcun con- 
fronto preventivo») «insuffi- 
cienti» a contrastare il fenome- 
no e per questo hanno chiesto 
al governo di estenderne l’effi- 
cacia alle vertenze in corso, di 
allungare i tempi per le comu- 
nicazioni obbligatorie impo- 
ste alle imprese e di inasprire 
le sanzioni comprendendo an- 
che i finanziamenti pubblici ri- 
cevuti in passato dalle impre- 
se. Anche su questo punti, il 
dialogo sarebbe aperto e dopo 
che il governo ha sfruttato l’oc- 
casione delle legge di bilancio 
per intervenire praticamente 
in extremis su questa materia, 
non si esclude che qualche ri- 
tocco possa essere inserito sot- 
toforma di subemendamenti. 
Sivedrà (di quia domani). — 
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I rincari in arrivo nel 2022 


I COSTI DELL'ENERGIA 


Aumenti in bolletta fino 1.200 euro l’anno 


Stangata per famiglie e imprese. Volano luce e gas: +35 e 15%. Da Pozzo: «In regione ripresa economica a rischio» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Il governo ha presentato un 
emendamento alla legge di bi- 
lancio per consentire alle fami- 
glie di pagare in dieci rate e 
senza interessi le bollette di lu- 
ce e gas dei prossimi quattro 
mesi, da gennaio ad aprile 
2022.Inmanovra ci sono 2 mi- 
liardi, e un altro miliardo do- 
vrebbe arrivare dai risparmi 
fatti sulla riforma fiscale. Ma 
potrebbe non bastare. Nono- 
stante l'intervento salvabollet- 
te, in vista potrebbe esserci 
una vera e propria stangata 
sull'energia, anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia, che peserà su im- 
prese e famiglie. E tutto ciò in 
uno scenario globale dove i 
mercati temono una crisi ener- 
getica che alcuni esperti preve- 
dono addirittura di pari inten- 
sità a quella dei primi anni Due- 
mila iniziata coni black out in 


California. Oggi i rincari re- 
cord del gas in Europa sono de- 
terminati dalle tensioni fra 
Russia e Ucraina con gli Stati 
Uniti tornati a minacciare san- 
zioni per impedire l’avvio del 
gasdotto nel Mar Baltico. E tut- 
to ciò mentre in Italia si è deci- 
so di far ripartire le centrali a 
carbone come quella A2A di 
Monfalcone. 

Secondo stime di Nomisma 
Energia riportate i dal Sole 24 
Ore senza considerare il salva- 
bollette del Governo, dal pri- 
mo gennaio il gas potrebbe co- 
stare 1,55 euro al metro cubo 
conun aumento del 61%. Lalu- 
ce potrebbe costare 43,8 cente- 
simi al chilowattora (+48%). 
L’anno nuovo si apre insomma 
con pesanti auspici. Gli inter- 
venti calmiere del governo at- 
tenuerebbero solo in parte 
l’impatto del caro-tariffe sulle 
tasche deicittadini. Irincari re- 


sterebbero del 35 e del 15 per 
cento -sottolinea Nomisma- e 
sarebbero insostenibili per il si- 
stemaeconomico . 

Ma anche l'economia ri- 
schia di trovarsi di fronte a una 
vera e propria emergenza. La 
stangata potrebbe abbattersi 
sulle piccole e medie imprese 
del made in Fvg orientato 
all’export, ma anche le grandi 
imprese in particolare nel com- 
parto della siderurgia potreb- 
be accusare il colpo. Se ne do- 
vrebbe sapere più nel detta- 
glio prima di Capodanno quan- 
do l'autorità dell'energia Are- 
ra dovrà individuare nel detta- 
glioicosti dellele bollette di lu- 
ce e gas dal 1° gennaio al 31 
marzo. Nel trimestre otto- 
bre-dicembre 21 la tariffa del 
gas, fissata da Arera sulla base 
dei prezzi internazionali, è sta- 
ta di 0,95 euro al metro cubo. 
L'associazione di consumatori 


Il presidente 
Confcommercio Fvg 
teme una contrazione 
dei consumi 


Consumerismo calcola che nel 
2022 gli aumenti potrebbero 
portare la spesa della famiglia 
tipo perle bollette di luce e gas 
a3.368 euro all'anno. Un incre- 
mento di 1.227 euro rispetto 


alla spesa sostenuta nel 2021. 
L'associazione ritiene che il go- 
verno dovrebbe trovare alme- 
no 10 miliardi per evitare la 
stangata sulle famiglie italia- 
ne. Sulla stessa cifra è anche il 
Codacons. L'aumento dei prez- 
zo globale del gas fa salire an- 
che quello dell'elettricità (oggi 
sui mercati si paga 300 euro 
per mille chilowattora), pro- 
dotta in gran parte col meta- 
no. Giovanni Da Pozzo, presi- 
dente di Confcommercio Friu- 
li Venezia Giulia, Giovanni Da 
Pozzo, considera che l’aumen- 
to dei costi dell'energia non si 
abbatte solo sui prezzi ma pro- 
voca una riduzione dei consu- 
mi da parte delle famiglie che 
non riescono a quadrare il bi- 
lancio a fine mese a causa del 
caro-bollette: «Non siamo mai 
riusciti a risolvere il problema 
della dipendenza energetica 
del nostro Paese a causa dei 


troppi veti incrociati. I rincari 
delle bollette di luce e gas sono 
anche la conseguenza di costi 
aggiuntivi e gabelle che dura- 
no decenni. E venuto il mo- 
mento di fare una scelta. Mi au- 
guro che questi nuovi aumenti 
dei prezzi non comprometta- 
no la ripresa faticosa dell’eco- 
nomia regionale che, nono- 
stante la pandemia, si stamani- 
festando a macchia di leopar- 
do. Mi preoccupa inoltre l’au- 
mento delle materie prime de- 
terminato anche da fattori spe- 
culativi». E ora? Da Pozzo è 
convinto che fra crisi energeti- 
ca, inflazione, e aumenti dei 
prezzi delle materie prima si ri- 
schia di compromettere una ri- 
presa che in Fvg si manifesta 
da tempo: «Le politiche regio- 
nali di sostegno all'economia 
mi sembrano adeguate. Temo 
unacrisi sistemica globale».— 
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Parla il presidente di Nomisma Energia Tabarelli: va scongiurato 
il pericolo di un collasso del sistema elettrico come nel 2003 


«Il Friuli Venezia Giulia 
dovra subire anche 
la concorrenza dell'Est» 


L’INTERVISTA 


avide Tabarelli, pre- 
sidente di Nomisma 
Energia, è uno degli 


economisti più 
ascoltati in Italia sul tema 
energia: «Siamo di fronte a 
una crisi dell'intero sistema. 
Dobbiamo scongiurare il peri- 
colo che si verifichi quanto suc- 
cesso nel 2003 quando collas- 
sò il sistema elettrico. Oggi tut- 
tal’Europa, dalla Germania al- 
la Francia, sta soffrendo. Solo 
un anno e mezzo fa il prezzo 
del gas era dieci volte inferio- 
re rispetto a oggi. La causa? Il 
surriscaldamento dell’econo- 
mia globale post pandemia 
che sta coinvolgendo la logisti- 
ca e le materie prime. A ciò si 
aggiungono le difficoltà dopo 
chela Russia ha tagliato i rifor- 
nimenti. Anche il Friuli Vene- 
zia Giulia, dal punto di vista 
energetico, dovrà fronteggia- 
re la concorrenza sui costi 
dell’energia di Slovenia, Croa- 
zia e dell'Est Europa». 
Tabarelli, intanto i rincari 
delle bollette rischiano di su- 
perare illivello di guardia... 
«La situazione energetica è 
grave, il costo per le famiglie e 
anche perla transazione ener- 
getica rischia di diventare in- 
sopportabile coni prezzi lievi- 
tati delle bollette. Il nostro 
Paese ha un ritardo struttura- 


DAVIDE TABARELLI 
PRESIDENTE 
DI NOMISMA ENERGIA 


Strategica la centrale 
A2a di Monfalcone 
Per questo è stato 
necessario riattivarla 


le perchè da sempre i costi so- 
no più alti rispetto al resto 
d’Europa. Per questo abbiamo 
bisogno di infrastrutture per 
l'importazione di energia. Ri- 
cordo ad esempio qualche an- 
nofanella vostraregioneiveti 
sul progetto del rigassificato- 
re di Trieste. Non dico che così 
ci saremmo salvati dalla crisi. 
Lo dimostra l'esempio della 
Spagna che pur disponendo 
di impianti sconta comunque 
prezzi del gas molto alti. Tutta- 
via il problema infrastruttura- 
lerestairrisolto». 

L’Europa con il Green Deal 


ha cercato di dare una rispo- 
sta al problema del governo 
dell’energia. Tuttavia l’o- 
biettivo di ridurre ridurre le 
emissioni nocive del 55% en- 
tro il 2030 e arrivare alla 
neutralità climatica nel 
2050 potrebbe essere lonta- 
no.... 

IN tutta Europa per cercare 
diridurre la domandadi gassi 
sta usando più carbone. Non è 
un caso che Terna abbia deci- 
so di riattivare la centrale ter- 
moelettrica A2A di Monfalco- 
ne a causa di questa crisi ener- 
getica nazionale. Si tratta di 
una centrale molto efficiente 
e strategica per il Paese di cui 
peraltro si discute da tempo la 
riconversione a gas e poi a me- 


tano/idrogeno». 
Passare alle tecnologie 
green? 


«Negli ultimi vent'anni sono 
state fatte politiche energeti- 
che distaccate dalla realtà: ab- 
bandonare i fossili è impossibi- 
le, cisipuò provare aumentan- 
do i prezzi, ma continuando 
così il costo della transizione 
crescerà sempre di più. Il gas 
funziona meglio perchè emet- 
te meno C02 ma risparmiare 
su questo è un’impresa diffici- 
le perchè il problema è globa- 
le. Dobbiamo scongiurare il 
pericolo che si verifichi quan- 
to successo nel 2003 quando 
collassò il sistema elettrico 
mondiale». 


In cosa consiste la concor- 
renza diPaesicomela Slove- 
nia? 

«Utilizzando il nucleare perla 
produzione di energia la Slo- 
venia ha costi di produzione 
più bassi e ciò consente di ave- 
re bollette meno salate. In Ita- 
lia paghiamo 30 centesimi al 
kilowattora senza interventi 
di tutela che possono salire a 
50, in Slovenia si parte da 20 
cent che possono salire fino a 
25». 

E le imprese come devono 
reagire? 

«Da sempre l’Italia e le sue im- 
prese si sono dimostrate mol- 
tobrave nelrecuperare margi- 
ni di efficienza energetica. 


Tuttavia quando si risparmia 
energia ci siimpoverisce». 

E le famiglie come possono 
risparmiare? 

«Il riscaldamento è un bene 
primario a cui non si può ri- 
nunciare. In un certo senso po- 
trebbero esere avvantaggiati 
nelle zone rurali e montane 
anche della vostra regione do- 
vein caso di necessità ci si può 
riscaldare facendo più legna. 
Per ridurre le bollette si può 
mettere il pellet in cascina 
stando attentialla sicurezza». 
Gli industriali si lamentano 
per i costi dell’energia. Che 
fare? 

«A mio avviso bisogna appro- 
fittare delle festività di Natale 


per chiudere gli impianti. In 
particolare penso ai grandi im- 
pianti siderurgici che sono 
grandi consumatori di elettri- 
cità». 
Che accadrà? 
«Siamoinunasituazione para- 
dossale. L’economia è in ripre- 
sa. Nonostante le nostre im- 
prese industriali siano piene 
di ordini, la carenza di gas e la 
crisi dei microchip compro- 
mettono la ripresa. I rincari 
possono pesare molto sulle im- 
prese che da gennaio devono 
rinnovare i contratti energeti- 
ci. Una vera emergenza per il 
governo Draghi.» — 

PCF 
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I rincari in arrivo nel 2022 


GLI AUMENTI TARIFFARI IN IN A4 


2011 13,58% 
2012 12,93% 
2013 12,63% 
2014 TIT% 
2015 1,5% 
2016 0 
2017 0,86% 
2018 0 
2019 0 
2020 0 
2021 proposta del +2,03% BI 


ALCUNI ESEMPI DI AUMENTI 


LUNGO LE SINGOLE TRATTE 
TRIESTE-UDINE SUD 

2010 2021 
Classe A 2,5 4,1 
Classe B 2,6 4,2 
Classe 3 3,4 5,5 
Classe 4 5,1 8,3 
Classe 5 6 9,8 
TRIESTE-VENEZIA EST 
Classe A 7,2 11,2 
Classe B 7,3 11,4 
Classe 3 9,8 15,1 
Classe 4 14,7 22,9 
Classe 5 17,4 27 
TRIESTE-REDIPUGLIA 
Classe A 0,8 1,3 
Classe B 0,8 1,4 
Classe 3 1,1 1,8 
Classe 4 17 2,7 
Classe 5 2 3,2 
UDINE SUD-PALMANOVA 
Classe A 11 L7 
Classe B 11 1,8 
Classe 3 1,4 2,3 
Classe 4 2,2 3,5 
Classe 5 2,6 4,2 
EC) CLASSE A 
“Im cLASSEB 


ar IR CLASSE 3 


CLASSE 4 


CLASSE 5 


CROMASIA 


variazione % 
64 


Il 31 dicembre il ministero dei Trasporti deciderà se accogliere o meno la richiesta di Autovie 
di ritoccare all'insù le tariffe congelate da quattro anni. Tra 2011 e 2014 la vera impennata 


In undici anni lungo la A4 
pedaggi autostradali 
cresciuti di oltre il 60% 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


er Autovie Venete cer- 

care di incrementare i 

ricavi è un atto dovu- 

to. Ma l'utente, anche 
quest'anno, farebbe volentieri 
ameno del ritocco del ticket al 
casello. Come dal 2018: da al- 
lora il governo ha mantenuto 
congelate le tariffe della con- 
cessionaria del Friuli Venezia 
Giulia. 

Il dossier si apre ogni fine di- 
cembre. Come da piano finan- 
ziario, per sostenere i costi del- 
le opere, ma anche di manu- 
tenzioni ordinarie e straordi- 
narie, le concessionarie italia- 
ne avanzano a Roma una ri- 
chiesta di aumento al casello. 
E il 31 dicembre ottengono ri- 
sposta. Autovie, in particola- 
re, ha chiesto per il 2022 il via 
libera per il +2,03%, la som- 
ma dell’inflazione (1,50%) e 
diun parametro sulla qualità e 
sulmiglioramento delle manu- 
tenzioni delle pavimentazioni 
(0,53%) sulla base di quanto 
fatto rispetto al 2020. Tutto 
previsto nel pianto transitorio 
con il ministero delle Infra- 
strutture e delle Mobilità soste- 
nibile, ma che difficilmente 
avrà riscontro in quanto quel- 
lo stesso piano non è stato an- 
cora approvato. A meno di sor- 
prese, dunque, automobilisti e 
camionisti non dovranno ag- 
giungere 5-10 centesimi agli 
attuali 2,50 euro daLiserta Vil- 
lesse, ai 4,10 fino a Udine Sud, 
agli 11,20 in uscita a Venezia 
Est, per fare qualche esempio 
dei percorsi più utilizzati. Sa- 
rebbe il quarto annodifilaata- 
riffe bloccate. Autovie rientra 
infatti nel ristretto gruppo del- 


Auto in coda lungo uno dei tratti della A4 interessati in passato dai lavori perrealizzare la terza corsia 


le concessionarie di cui risulta 
scaduto (il 31 marzo 2017 per 
la società regionale) il contrat- 
todi concessione. 

Per queste società il ministe- 
ro ritiene che i pedaggi debba- 
norimanere immutati «sino al- 
la definizione del procedimen- 
to di aggiornamento dei piani 
economici finanziari predispo- 
sti in conformità alle delibere 
adottate dall’Autorità di Rego- 
lazione dei Trasporti». Proba- 
bilmente se ne riparlerà dopo 
il passaggio di consegne alla 
Newco interamente pubblica 
Alto Adriatico. 

Il momento peggiore per l’u- 
tente è stato il quadriennio 
2011-14. Visti gli investimenti 
pesanti nella terza corsia, nel 
2011 in A4 si toccò il 


+13,58%, nel 2012 il 
+12,93%, nel 2013 il 
+12,63%, nel 2014 il 


+7,17%, prima che, in piena 
crisi economica, il ministro 
Maurizio Lupi ponesse un fre- 
no. 
Guardando ai biglietti del 
2010, chi viaggia in autostra- 
dada Trieste a Udine Sudsitro- 
va oggi a pagare il +64% (da 
2,5a4,1leuro), da Trieste a Ve- 
nezia Est il +56% (da 7,2 a 
11,2 euro), da Trieste a Redi- 
puglia il +63% (da 0,8 a 1,3 
euro), da Udine Sud a Palma- 
nova il +55% (da 1,1 a 1,7 eu- 
ro). Aumenti che toccano tut- 
te le classi di veicoli, compresi 
quelli a due assi (monovolu- 
mi, autocarri o autobus), a tre 
assi (autovetture con carrello 


o caravan), a quattro e cinque 
assi (autoarticolati e autotre- 
ni). Non tutto ciò che Autovie 
incassa, peraltro, resta alla 
concessionaria. Una parte, pa- 
ri al 2,5% circa va ad Anas, l'T- 
va (22%) va allo Stato, un'ulte- 
riore quota viene utilizzata a 
copertura degli investimenti e 
un'altra, non di poco conto, è 
destinata alle spese di manu- 
tenzione: dalla gestione degli 
impianti tecnologici e agli in- 
terventi più vari (riasfaltature, 
sostituzione di barriere di pro- 
tezione, azioni di prevenzione 
del ghiaccio o di ripulitura dal- 
la neve, potatura delle siepi, 
sfalcio del verde, rifacimento 
della segnaletica orizzontale e 
verticale). — 
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Studio 


Biomedico 


Muggia 


Da lunedì 20 dicembre 
ci trasferiamo nella nuova sede 


di via Signolo 3 


ESAMI DI LABORATORIO 
da lunedì a venerdì dalle 7 alle 9.30 


(©) Policlinico 
TriestiNO spa 


PRELIEVI E CONSEGNA CAMPIONI 
senza prenotazione 
per informazioni: 040 3171318 


| Salus | PinetadelCarso | PinetaCity | StudioPolonio | Studio Biomedico | Www.polifvg.it 


10 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 21 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


_ Il Natale 


“Alex 


Il campione paralimpico è tornato a casa un anno e mezzo dopo l'incidente 


ILREPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A NOVENTA PADOVANA 


a casa è rimasta qua- 

si identica al giorno 

dell'incidente, 19 

giugno 2020. Nella 
sala biliardo ci sono tutte le 
coppe e tutte le medaglie 
vinte, c'è la prima vita da pi- 
lota di Formula 1 e la secon- 
da da corridore e campione. 
In soggiorno, le fotografie 
dei viaggi fatti nel mondo: 
baci dal mare di Creta. La 
moglie Daniela, il figlio Nic- 
colò. Sono ancora tutti insie- 
me. Sono ancora qui. Un ca- 
nestro da basket in giardi- 
no, e sotto il porticato una bi- 
cicletta ferma sul cavalletto. 
Dopo un anno e mezzo, cin- 
que ospedali e dodici opera- 
zioni chirurgiche, la terza vi- 
ta di Alex Zanardi ricomin- 
cia da questa casa piena d’a- 
more e diricordi. 

Le stanze diverse, le uni- 
che che sono cambiate, ospi- 
tano gli attrezzi della riabili- 
tazione. Gli specialisti si al- 
ternano quasi ogni giorno. 
«Il recupero continua a esse- 
re un processo lungo. Il pro- 
gramma condotto da medi- 
ci, fisioterapisti, neuropsico- 
logi e logopedisti ha permes- 
so progressi costanti. Natu- 
ralmente, le battute d’arre- 
sto ci sono e possono ancora 
verificarsi. A volte bisogna 
anche fare due passi indietro 
per farne uno in avanti. Ma 
Alex dimostra continuamen- 
te di essere un vero combat- 
tente». E stata la moglie Da- 
niela Zanardi, un tempo la 
sua team manager, e team 
manager per sempre di tutte 
le sfide più difficili, a dare la 
notizia ieri durante una ceri- 
monia del Conia Roma. 

Alex Zanardi è reduce dal 
terribile incidente in handbi- 


Alex Zanardi, 55 anni 


ke sulla strada fra Siena e 
Montalcino. Aveva organiz- 
zato una staffetta a scopo be- 
nefico da nord a sud Italia, 
doveva essere quasi una fe- 
sta di liberazione dopo i pri- 
mi mesi del virus. E invece, 


La moglie Daniela 
«La riabilitazione 
sarà lunga, ma lui ora 
è infamiglia» 


proprio il covid ha reso anco- 
ra più difficile il suo lungo 
percorso di riabilitazione. 
Siena, Novara, Milano, Pado- 
va, Vicenza: sono le città do- 
ve è stato ricoverato. Stanze 
d’ospedale da cui risuonava- 
no le canzoni di Antonello 


Venditti, uno dei suoi contan- 
tipreferiti, perrichiamarlo al- 
la dolcezza della vita. «Solo 
io, nostro figlio e la madre di 
Alex potevamo fargli visita», 
ha ricordato la signora Zanar- 
di. «Ma solo una persona per 
volta, e al massimo per un’o- 
ra e mezza. Adesso siamo 
con Alex tutto il giorno. Lui è 
nel suo ambiente familiare, 
quindi può tornare un po’ al- 
la normalità. Questo gli dà ul- 
teriore forza. La sua casa è an- 
corala sua casa». 

L’ultimo medico che lo ha 
avutoin cura è il dottor Gian- 
nettore Bertagnoni, prima- 
rio delreparto di riabilitazio- 
ne dell’Unità spinale e gravi 
cerebrolesioni dell'ospedale 
San Bortolo di Vicenza. Ma 
né lui né la dottoressa Mari- 
na Munari, primaria del re- 


parto di rianimazione dell’o- 
spedale di Padova hanno 
mai rilasciato una sola di- 
chiarazione sul paziente Za- 
nardi. La famiglia ha chiesto 
il massimoriserbo: tutti han- 
no cercato di rispettarlo. Il 
nuovo sindaco di Noventa 
Padovana, Marcello Bano, 
sapeva da alcuni giorni del ri- 
torno acasa. «Ma nonè il mo- 
mento di fare comunicati eu- 
forici, è una vicenda umana 
che richiede la massima deli- 
catezza. E giusto rispettare 
la privacy della famiglia». 
Nessuno ha visto Alex Zanar- 
di in paese. «Abbiamo sapu- 
to dalla televisione», dice 
Mauro Ugelmo titolare del 
Nacht Caffè. «E una bellissi- 
manotizia, speriamo di ritro- 
varlo presto in piazza dove 
si fermava a motivare i ra- 


La casa di Alex Zanardi a Noventa Padovana 


LE TAPPE 


Il giorno più difficile 
L’incidente: il 19 giugno 
2020 durante una corsa di 
beneficenza nel Senese, 
Alex Zanardi con la su 
handbike va a sbattere con- 
tro un camion. Uno scon- 
tro terribile, Alex appare 
subito gravissimo ai soc- 
corritori. 


Condizioni disperate 

Le condizioni di Alex sono 
disperate, ma il campione 
paralimpico riesce comun- 
que a superare il momento 
peggiore. Nei mesi succes- 
sivi sarà operato più volte 
allatesta. 


Trasferito a Vicenza 
Nell’aprile 2021 Alex Za- 
nardi viene trasferito a Vi- 
cenza, nella sezione gravi 
cerebrolesi. In dicembre il 
ritorno a casa per conti- 
nuare la riabilitazione in 
famiglia. 


gazzi. È sempre stato un lea- 
der, un uomo unico. Vedeva- 
mosfilare qui davanti la ban- 
dierina della sua handbike, 
si allenava tantissimo. Ci 
mancatanto». 

Adesso c’è un dopo. C'è 
un’altra strada da percorre- 
re. Dopo l’incidente sul Cir- 
cuito del Lausitzring del 15 
settembre 2001 in cui aveva 
perso entrambe le gambe, 
dopo gli straordinari succes- 
si ottenuti con la handbike, 
4ori olimpici e 12 mondiali, 
adesso Zanardi si allena an- 
cora per tornare. Nessuno 
può dire fino a dove. La mo- 
glie Daniela Zanardi, che gli 
è sempre stata accanto, pro- 
va a spiegarlo con queste pa- 
role: «In ospedale Alex sta- 
va per molto tempo a letto, 
ora passa la maggior parte 
della giornata sulla sedia a 
rotelle con noi. Si riposa so- 
lo un po’ nel pomeriggio, do- 
po pranzo. Non è ancora 
possibile prevedere come il 
suo recupero si svilupperà. 
E ancora un percorso lungo 
e impegnativo, che Alex af- 
fronta con spirito molto 
combattivo». 

Cisonotre cose che non so- 
no cambiate da quel maledet- 
to giorno dell’incidente. La 
stanza delle medaglie, la 
straordinaria capacità di lot- 
tare di Alex Zanardi e l’affet- 
to delle persone che lo han- 
no conosciuto. «Riceviamo 
ancora molti messaggi. In 
particolare per il cinquanta- 
cinquesimo compleanno di 
Alexaottobre, è stato travol- 
gente ricevere così tanti au- 
guri. Siamo davvero grati di 
vedere quante persone in tut- 
to il mondo pensino a lui. 
Tutto questo calore dimo- 
stra quanto la guarigione di 
Alex tocchi le persone». Sul 
cancello sta crescendo l’ede- 
ra, unaluce è accesa alprimo 
piano. Alex Zanardi è torna- 
toacasa. — 
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LA LETTERA DIMARIO 


«Tradito dallo Stato, mi stanno uccidendo» 


Sono passati sedici mesi da 
quando Mario, tetraplegico e 
immobilizzato a letto da più di 
10 anni, ha chiesto di mettere 
fine alle proprie sofferenze col 
suicidio assistito. Dopo un an- 
no di attesa, ha scritto una let- 
tera al quotidiano La Stampa, 
inagosto, per chiedere allo Sta- 
to di intervenire, perché quel di- 
ritto—sancito dalla Corte costi- 
tuzionale — non gli veniva ga- 
rantito. Rispose il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza, as- 
sicurando il suo appoggio. Poi 
iltempo ha ricominciato a scor- 
rere. A novembre il Comitato 


etico delle Marche ha ricono- 
sciuto a Mario i requisiti per ri- 
cevere il farmaco letale. Quale 
però? Attorno a questa doman- 
da si è fermato tutto. Tanto da 
costringere Mario a denuncia- 
re Comitato etico e Azienda sa- 
nitaria delle Marche per «tor- 
tura». Nel frattempo, il Parla- 
mento ha rinviato a data da de- 
stinarsi la discussione della leg- 
ge sul suicidio assistito. E si at- 
tendela decisione della Consul- 
ta sull’ammissibilità del refe- 
rendum. Su ognuno di questi 
fronti, l’orizzonte appare lon- 
tano a chi sa di avere diritto a 


non soffrire ancora. Per questo 
Mario ha deciso di scrivere 
una seconda lettera, che pub- 
blichiamo. 


iao a tutti, so- 
no Mario, 
nonho più pa- 


role per quan- 
to sta accadendo... quello che 
mi sta facendo più male è che 
mi stanno uccidendo dentro, 
nell'anima, psicologicamente 
mi stanno svuotando ma quel- 
lo che è peggio e che i respon- 
sabili sono le persone che fan- 
no le leggi e ci chiedono a noi 


cittadini di rispettare, sono lo- 
roiprimia nonrispettarle. 

Mi sento tradito dallo stes- 
so Stato edè gravissimo illoro 
comportamento, io ho fatto 
tutto e di più nel rispetto delle 
regole e in questi 16 mesi ho 
dato tutto me stesso, andan- 
do sopra le mie possibilità, 
sopportando dolori, stanchez- 
za fisica e mentale. Non cerco 
pietà vorrei solo che mi fosse 
riconosciuto un diritto a me 
concesso dalla corte costitu- 
zionale. Finora è stata messa 
in scena una farsa, con prota- 
gonisti ASUR, Comitato Etico 


e Ministero della Salute, che 
hanno il potere di agire ma 
non lo fanno. Non mi serve la 
solidarietà di quei Ministri e 
Parlamentari, che in tv o sui 
giornali mi accarezzano, ma a 
microfoni spenti mi stanno 
torturano. Abbiate il coraggio 
di dirmi “Caro Mario per noi 
puoi continuare a soffrire”. Io 
vorrei solo avere la possibilità 
di porre fine alle mie sofferen- 
ze nel mio paese all'interno 
delservizio sanitario naziona- 
lepremendo quel bottone, ad- 
dormentarmi senza soffrire e 
morire nel modo più dignito- 
so possibile per me è i miei ca- 
ri. Questa non è la battaglia di 
Mario e non sarà la vittoria di 
Mario, semmai sarà la vittoria 


di tutti, iniziata da Piergior- 
gio, portata avanti dall’Asso- 
ciazione Luca Coscioni, da Mi- 
na Welby, Marco Cappato, Fi- 
lomena Gallo, Fabiano Anto- 
niani, Davide Trentini, da tut- 
ti quelli che nel silenzio e nell’ 
indifferenza dello stato ci han- 
nolasciato soffrendo o costret- 
tiadesiliare all'estero. 

Sono allo stremo delle for- 
ze fisiche e mentali e spero 
che quando qualcun altro de- 
ciderà di ripercorrere la mia 
strada i tempi saranno cam- 
biati, perché vi giuro un ma- 
lato grave non può e non de- 
ve aspettare 16 mesi, è inac- 
cettabile e di una crudeltà 
inaudita». — 
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IL CORDOGLIO DEL CAPO DELLO STATO PER LA TRAGEDIA DI TORINO 


«Quegli infortuni sul lavoro 


sono fatti scandalosamente gravi» 


L'autopsia: | tre operai lavoravano in sicurezza, imbragati. Domani verranno rimossi i resti della gru 


Irene Famà /TORINO 


«Gli infortuni sul lavoro conti- 
nuano, scandalosamente gra- 
vi». Il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella, duran- 
te lo scambio di auguri con i 
rappresentati delle Istituzio- 
ni, parla della tragedia di saba- 
to scorso a Torino, dove il crol- 
lo delle due gru in un cantiere 
edile alle porte della città ha 
provocato tre morti e tre feriti. 
I manovratori Filippo Faloti- 
co, 20 anni, Roberto Peretto, 
52 anni e Marzo Pozzetti, 54 
anni, hanno perso la vita preci- 
pitando da 40 metri d’altezza. 

Itre operai lavoravano in si- 
curezza: è quanto emerso 
dall’autopsia, effettuata ieri. I 
primi riscontri degli inquiren- 
ti fanno pensare a un errore 
umano. L'indagine è concen- 


Atteso il primo 
accertamento tecnico 
della procura tramite 
i vigili del fuoco 


trata sulla ricerca di responsa- 
bilità e colpe. Sarà una guerra 
di consulenze, tra esperti e in- 
gegneri civili. E tra legali. 
Domani è previsto il primo 
accertamento tecnico dispo- 
sto della Procura tramite i vigi- 
li del fuoco, nell’area ancora 
sottoposta a sequestro, nel 
tratto di via Genova, non lon- 
tano dal Lingotto. Con il so- 
pralluogo congiunto delle par- 
ti coinvolte si avvierà anche la 
rimozione di parte delle gru 
dalla strada. I periti presenti 
saranno quattro. Ci sarà il con- 
sulente della procura, il profes- 
sor Giorgio Chiandussi, docen- 
te del Politecnico che si è occu- 
pato della tragedia della fun- 
via del Mottarone. L’ingegner 
Fabrizio Vinardi per conto 
dell'azienda Calabrese, pro- 
prietaria dell’autogrù, che ha 
formalizzato la nomina di due 
avvocati: il loro consulente po- 
trà seguire da osservatore 
esterno gli accertamenti degli 
inquirenti. Così potrà fare l’in- 


(a 
È 
Epi 
(a pe 
> 


Lascena del disastro di via Genova, coi resti della gru crollata 


gegnere Alberto Giulietta, il 
perito nominato dalla ditta Lo- 
cagru, proprietaria della gru 
edile, assistita dall’avvocato 
Vittorio Gromis. C'è poi l’inge- 
gner Maurizio Fenocchio no- 
minato dalla ditta Fiammen- 
go, azienda titolare del cantie- 
re, incaricata di rifare il tetto 
di uno dei palazzi della zona, 
che ha noleggiato la gruedile. 

L'inchiesta della procura, 
aperta per omicidio colposo, 
coordinata dal pm giorno Ni- 
cola, resta ancora senza inda- 
gati. Ma si sta sviluppando su 
più fronti, con un pool di inve- 
stigatori: la polizia, i vigili del 
fuoco, l'ufficio Spresal dell’A- 
sl, l’ispettorato del Lavoro, 
L’Arpa. Gli agenti del commis- 
sariato di zona stanno setac- 
ciando negozi e abitazioni pri- 
vate a caccia di registrazioni 
ditelecamere; le immagini po- 
trebbero aver catturato detta- 
gli del crollo delle due gru e 
aiutare a ricostruire le dinami- 
che. Tanti i punti interrogati- 


ROMA 


Modella precipita dal tetto e muore 
durante un servizio fotografico 


Erano saliti sul tetto per 
scattare qualche foto e inve- 
cequelsetfotografico è fini- 
tointragedia. Francesca Ro- 
mana D'Elia, modella di soli 
19 anni, è morta dopo esse- 
re precipitata per alcuni me- 
tri dal lucernario di un con- 
dominio a Roma. Erano da 
poco passate le 11 del 2 di- 
cembre quando sono arriva- 
te diverse richieste di aiuto 
da parte di condomini del 
palazzo di viale dei Quattro 
Venti, inzona Gianicolense. 
Inutiliisoccorsi perla ragaz- 
za. Sotto shock il forografo 
che era con lei. Sulla vicen- 
da sono in corso indagini 


della polizia. Per gli investi- 
gatori si tratterebbe di unin- 
cidente. L’ipotesi è che ab- 
bia ceduto il vetro del lucer- 
naio del palazzo di sei piani 
eFrancescaRomana è cadu- 
ta giù. Il fotografo allo stato 
non sarebbe indagato. Quel 
giorno lui ela 19enne siera- 
no accordati per una serie 
discattisulterrazzo del con- 
dominio a Monteverde do- 
ve abita il fotografo. Ma un 
nubifragio improvviso si è 
abbattuto sulla zona ed en- 
trambi hanno cercato ripa- 
ro. La 19enne però avrebbe 
messo un piede sul vetro 
che ha ceduto. — 


vi, tanti gli aspetti da verifica- 
re. Si pensa ad un errore uma- 
no, ma di chi? Di chi era sulla 
gru in alto e doveva dare istru- 
zioni a terra? O di chi era in 
strada, ai comandi dell’auto- 
grue doveva portare in quota i 
blocchi da assemblare? 

Sono al vaglio le varie fasi di 
montaggio. Gli investigatori 
hanno acquisito ladocumenta- 
zione delle ditte coinvolte. In 
particolare il «Pos», il piano 
operativo di sicurezza della dit- 
ta Calabrese, al cui interno è 
contenuto «il piano dei solleva- 
menti». Il decalogo delle fasi di 
lavoro, la tabella di marcia con 
le voci di rischio. L’autogru era 
inefficienza, ispezionata di re- 
cente dalla Ispels, istituto supe- 
riore per la prevenzione e la si- 
curezza del lavoro che control- 
laimacchinariedili. 


I 
Gli inquirenti 
hanno acquisito 

la documentazione 
delle ditte coinvolte 


Ieri il medico legale Giam- 
battista Golè ha eseguito 
l'autopsia sui corpi delle vit- 
time. Sono morti a causa di 
traumi vertebrali e cranici e 
le ferite fanno supporre che 
stessero lavorando in sicu- 
rezza, imbragati, e che siano 
precipitati insieme alla gru. 
Ora sarà concesso il nulla 
osta peri funerali e quel gior- 
no a Torino sarà proclamato 
illutto cittadino. 

Una tragedia, quella di via 
Genova, che fa riflettere. Che 
si somma alle tante, troppe, 
tragedie sul lavoro. Che pone 
degli interrogativi riassunti 
bene dal segretario generale 
della Cgil. Maurizio Landini 
sostiene sia necessario inter- 
venire sulle regole dei subap- 
palti: «C'è la logica che pur di 
lavorare non si assume la salu- 
te, la sicurezza, la prevenzio- 
ne come elemento centrale. 
Questo è un modello che non 
funziona». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALERMO 


Caso Denise 
Il giudice 
archivia 
l’inchiesta 


Denise Pipitone 


PALERMO 


Un colpevole a tutti i costi, 
a prescindere dalla verità 
non serve a nessuno. Al si- 
stema giudiziario, ai fami- 
liari della piccola Denise, 
all'opinione pubblica, «che 
da sempre segue con estre- 
mo interesse ed empatia la 
drammatica vicenda di cro- 
naca».Il gip di Marsala spie- 
gaperché, accogliendo lari- 
chiesta della procura, ha 
deciso di archiviare l’inda- 
gine sulla scomparsa della 
piccola Denise Pipitone, 
sparita a Mazara del Vallo 
1 settembre del 2004. 

Dopo l’assoluzione or- 
mai definitiva della sorella- 
stra di Denise, Jessica Puliz- 
zi, a maggio erano stati in- 
dagati la madre della ragaz- 
za Anna Corona, ex moglie 
del padre naturale della 
bambina, Giuseppe Della 
Chiave, entrambi accusati 
di concorso in associazione 
mafiosa, e una coppia di ro- 
mani, Paolo Erba e Antonel- 
la Allegrini che si erano in- 
ventati di essere a cono- 
scenza di particolari sulla 
scomparsa di Denise. Dalle 
«indagini lunghe e incredi- 
bilmente vaste» non sono 
emersi elementi sufficienti 
a sostenere un’accusa in 
giudizio, dice il gip che va 
oltre scrivendo «che non è 
dato neppure immaginare 
come potrebbe essere for- 
mulato dal pm, anche som- 
mariamente, un capo di im- 
putazione nei confronti del- 
la Corona». «Ogni ipotesi 
accusatoria a suo carico — 
spiega — appare al momen- 
to assolutamente insuscet- 
tibile di essere vagliata in 
giudizio e, ancor meno, di 
condurre a una affermazio- 
ne diresponsabilità.— 


Canto di Natale 


di CHARLES DICKENS 


Il popolare ra 
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«L'Albania merita 
l'eurointegrazione 
I'Ue rompa gli indugi 
e avvil I negoziati» 


L'analisi dell'ambasciatore italiano a Tirana Bucci: il Paese 
ha fatto grandi passi avanti su giustizia e lotta alla criminalità 


L’INTERVISTA 


STEFANO GIANTIN 


n Paese sinceramen- 
te europeista e stret- 
tamente legato all’I- 
talia, un po’ deluso 
dai ritardi nel processo d’ade- 
sione, ma pronto a fare il massi- 
mo per alzare quanto prima la 
bandiera blu a dodici stelle, oc- 
casione di sviluppo e moder- 
nizzazione per una nazio- 
ne-chiave per la stabilità dei 
Balcani. E il ritratto dell’Alba- 
nia di oggi, tratteggiato 
dall’ambasciatore italiano a Ti- 
rana, Fabrizio Bucci, in occa- 
sione della Conferenza degli 
Ambasciatori e delle Amba- 
sciatrici in corso alla Farnesi- 
na. 
Signor ambasciatore, quan- 
do pensa saranno finalmen- 
teapertiinegoziati d’adesio- 
necon Tirana? 
«Negli ultimi anni l'Albania ha 
fatto grandi passi in avanti in 
tema di riforme, soprattutto 
quelle che due anni fa il Consi- 
glio Ue aveva considerato co- 
meprioritarie. Penso alla rifor- 
ma della giustizia, alla lotta al- 
la criminalità organizzata e al- 
la corruzione. Certo, stiamo 
parlando di “cantieri aperti”, il 
raggiungimento degli stan- 
dard europei è ancora lonta- 
no. Ma un vero allineamento 
cisarà soltanto alla fine del ne- 
goziato con Bruxelles, non all’i- 
nizio. Sull’apertura dei nego- 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Massimiliano 
Tosatto 
di anni 58 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie Magdalena Arria- 
89, 

i figli Michele ed Andrès. 


I Funerali, in presenza 
dell’urna cineraria, saran- 


no celebrati 

mercoledì 22 dicembre alle 
ore 10.00 presso la Chiesa 
di Sant'Ignazio in Gorizia. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno onorarne la cara me- 


moria. 


Gorizia, 21 dicembre 2021 


«I ritardi hanno 
generato forte 
delusione nel governo 
e tra la popolazione» 


ziati, sono sicuro che nei pros- 
simi mesi convocheremo la pri- 
ma Conferenza Intergoverna- 
tiva e daremo il calcio d’ini- 
zio». 

Comevalutairitardi osserva- 
ti appunto nell’apertura dei 
negoziati? 

«Il ritardo ha generato qui in 
Albania una notevole delusio- 
ne, sia a livello governativo, 
sia tra la gente comune. Il Pri- 
mo ministro Rama crede giu- 
stamente di aver adempiuto a 
quanto è stato richiesto al suo 
governo periniziare a negozia- 
re, mentre gli albanesi inizia- 
no a sentirsi un po’ europei di 
“serie B”, nonostante la loro 
unanime aspirazione a far par- 
te della grande famiglia euro- 
pea. Spetta a noi Paesi Ue riac- 
cendere la speranza avviando 
al più prestole trattative». 

Ci sono Paesi Ue che riman- 
gono dubbiosi sull’opportu- 
nità di aprire le porte a Tira- 
naea Skopje, bloccata dal ve- 
to bulgaro. Pensa sia un ri- 
schio continuare a mantene- 
re Albania e Macedonia del 
Nordall’angolo? 

«Questi dubbi non hanno ra- 
gione di essere, tanto più che 


Tania Iuri, Armando Gabri- 
ci, Bruno Tullio e tutti i di- 
pendenti della F.R.I. SRL 
partecipano al dolore perla 


perdita del caro 
Massimiliano 


Gorizia, 21 dicembre 2021 


T 


Siè spento serenamente 


Edoardo Gregoretti 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenu- 
ta, la moglie LORETTA e la 
figlia VERONICA con l'ado- 
rata nipote AMANDA, i pa- 
renti e gli amici uniti nel ri- 
cordo affettuoso. 

Si ringrazia il personale del 
reparto di medicina clinica 
dell'ospedale di Cattinara 
per l'assistenza e il confor- 
to. 


Trieste, 21 dicembre 2021 


già lo scorso anno lo stesso 
Consiglio Ue, quindi tutti gli 
Stati membri e la Commissio- 
ne Europea quest'anno hanno 
certificato la “idoneità” dell’Al- 
bania ad iniziare i negoziati. 
Ulteriori rinvii cominciano ad 
essere sempre meno compren- 
sibili dalla gente comune. Gli 
albanesi vedono nella prospet- 
tiva europea e in quello che 
comporta - consolidamento 
democratico, rafforzamento 
dello stato di diritto, meno di- 
sparità sociali, crescita econo- 
mica - una grande occasione 
peravere una vita migliore. E a 
loro che dobbiamo guardare, 
è a questa gente che dobbiamo 
dare risposte». 

Che ruolo ha giocato e gioca 
l’Italia nel premere verso 
l’eurointegrazione dell’Alba- 
nia? 

«L'Italia è sempre stata a favo- 
re del percorso europeo dell’Al- 
bania. Non solo per ragioni 
ideali, perché siamo legati al 
“Paese delle aquile” da storia, 
geografia, cultura, commer- 
cio e molto altro, ma anche 
molto concrete. I Balcani occi- 
dentali sono il nostro vicinato 
più prossimo e abbiamo tutto 
l'interesse ad inserire quest’a- 
rea nella grande famiglia euro- 
pea.L’Ue rappresenta uno spa- 
zio che non è solo un mercato 
dimezzo miliardo di consuma- 
tori dove vigono le libertà di 
movimento e di impresa. Ma è 
soprattutto una grande comu- 
nità di principi e valori condivi- 
si: pace, prosperità, stato di di- 


T 


Circondato dall'affetto dei 
suoi cari, ciha lasciato 


Gianfranco Vecchiet 


Lo annunciano la figlia CA- 
TERINA, la sorella CLAU- 
DIA con PAOLO, i nipoti LO- 
RENZO con CRISTIANA, 
PAOLA con CLAUDIO e i lo- 
ro figli FEDERICA, ALES- 
SANDRA, CHIARA e AN- 
DREA. 


Lo saluteremo giovedì 23 di- 
cembre, alle ore 11.20, pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 dicembre 2021 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
delcaro amico 


Gianfranco 


ENZO e ROLANDE. 
Trieste, 21 dicembre 2021 


XXVI ANNIVERSARIO 
Mauro Baldè 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I familiari 
Trieste, 21 dicembre 2021 


ritto, garanzia delle libertà fon- 
damentali, rispetto delle mino- 
ranze, rifiuto della violenza 
perrisolvere controversie». 
Mentre l’allargamento ai Bal- 
cani procede con grande ri- 
tardo, potenze come Russia, 
Cina, Turchia e altri Paesi 
arabi espandono la loro in- 
fluenza. C'è il rischio che 
l'Ue “perda” iBalcani? 

«In politica - e a maggiorragio- 
ne nelle relazioni internazio- 
nali -ilvuoto non esiste. Le esi- 
tazioni europee ad impegnarsi 
di più in Albania e nei Balcani 
lasciano ampi spazi che altri 
concorrenti sono pronti ariem- 
pire con tutti gli strumenti a di- 
sposizione. A fronte di questo 
attivismo geopolitico di tanti 
attori in un’area che storica- 
mente funge da “cerniera” tra 
Est e Ovest, ma ora anche 
nord-sud. E spetta a noi euro- 
pei - e all'Italia in particolare - 
rilanciare la nostra azione, a 
partire dal rinnovamento del- 
le prospettive di adesione alla 
Ue». 

Balcaniche cercano, nel frat- 
tempo, di fare anche da soli. 
Che giudizio dà sull’iniziati- 
va Open Balkan, di cui Tira- 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Genardi 
Pino 
Pepi 
Capo Reparto dei Vigili 
del Fuoco in quiescenza 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TATJANA, i figli 
MARTIN e ROBERTO con 
ALESSANDRA, le sorelle RI- 
TA con PINO, ELDA e il fra- 
tello GIANCARLO. 

Lo saluteremo giovedì 23 di- 
cembre, dalle ore 10.30, in 
via Costalunga. 

Seguirà la S.Messa alle ore 
12.30 nella chiesa di Sgoni- 
co. 


Colludrozza, 
21 dicembre 2021 


21 DICEMBRE 2001 
21 DICEMBRE 2021 


Silverio Mandarano 
Sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 21 dicembre 2021 


na è fra le capitali promotri- 
ci? 

«Il governo albanese vede 
nell’iniziativa “Open Balkan” 
uno strumento per promuove- 
re una progressiva integrazio- 
ne dei Paesi balcanici a partire 
dalla creazione di un mercato 
unico che garantisca - sulla fal- 
sariga di quanto accade nella 
Ue - la libera circolazione di 
merci e persone. Va sottolinea- 
to un punto. Il premier Rama 
vede l”’Open Balkan” come 
complementare e non sostitu- 
tiva del processo di integrazio- 
ne europea, in sostanza un mo- 
do per “portarsi avanti conil la- 
voro”. Se la leggiamo in que- 
sto modo, se rimane aperta al- 
la partecipazione degli altri 
Paese della regione e non si po- 
ne in contrasto con le più am- 
pie prospettive di adesione, di- 
rei che il giudizio su questa ini- 
ziativa possa dirsi positivo». 
InItalia è ancora spesso diffi- 
cile cancellare i luoghi comu- 
ni sull’Albania Paese di emi- 
grazione, povero. Lei, da lì, 
come invece descriverebbe 
l’Albaniadioggi? 

«Proprio quest'anno abbiamo 
ricordato il trentennale della 


T 


E'mancata 


Lidia Skarlovai 
ved. Luciani 


ne danno il triste annuncio 
la figlia FULVIA con ROBER- 
TO, il nipote GIANLUCA 
con ANNA, i pronipoti. 

La saluteremo giovedì 23 al- 
le ore 11.00 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 dicembre 2021 


nave “Vlora”, che arrivò a Bari 
con a bordo ventimila albane- 
si. Da quel momento tragico, 
l’Albania ha fatto enormi pro- 
gressi. Tirana è una città in pie- 
no sviluppo, l’ammoderna- 
mento infrastrutturale del Pae- 
seè evidente, migliaia di azien- 
de internazionali investono ca- 
pitali, l'economia cresce, c’è 
una società civile che si sta con- 
solidando. In questo panora- 
ma, spicca il primato dell’Ita- 
lia. Siamo di gran lunga il pri- 
mo partner commerciale con 
oltre il 30% degli scambi com- 
plessivi. Siamo al primo posto 
per numero di aziende, più di 
duemila. Siamo protagonisti 
nel campo dell’arte, della cul- 
tura, del design, e così via. 
Non c'è aspetto nella vita alba- 
nese che non abbia un risvolto 
diitalianità. L’Albania è davve- 
ro una “regione italiana” dove 
tutti amano il nostro Paese e 
parlano la nostra lingua. Rap- 
presentare l’Italia a Tirana è 
quindi un privilegio, ma anche 
una grande responsabilità. 
Perché, prima che agli altri 
Paesi, gli albanesi continuano 
aguardare sempre e soprattut- 
toanoi». — 


T 


E' mancato 


Silvino Degrassi 
da Piemonte d'Istria 


Lo annunciano LORELLA, 
PAOLO, LUCA, MANUEL e 
parenti tutti. 


Lo saluteremo giovedì 23, 
alle ore 9.20, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 dicembre 2021 
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Schianto a Lubiana, muore un migrante turco 


Era con altri 5 connazionali a bordo di un furgone finito contro un palo. Alla guida il passeur, in fuga dalla polizia da Cosina 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Un migrante turco di 22 anni 
è morto domenica sera a Lu- 
biana dopo che il furgone su 
cuisitrovava assieme ad altri 
cinque connazionali, tutti en- 
trati clandestinamente in Slo- 
venia, si è schiantato contro 
un palo semaforico sulla 
Trzaska ulica, nei pressi del 
centro della capitale. 

Il passeur di 18 anni, koso- 
varo residente a Postumia, 
che guidava il furgone, è ri- 
masto solo leggermente feri- 
to ed è finito in manette. Più 
gravi, invece, le condizioni 
degli altri occupanti il vano 
dicarico. 

Ma questo è solo il tragico 
epilogo di una rocambolesca 
fuga da parte del passeur dal- 
la polizia, che lo aveva inter- 
cettato già a Cosina sul Carso 
sloveno. Il furgone, un Peu- 
geot Boxer combinato con 
targa di Lubiana, era prece- 
duto da un’auto civetta, una 
Opel Astra, che aveva il com- 
pito di avvisare il conducen- 
te del furgone con a bordo i 
sei clandestini, caricati pro- 
babilmente al loro ingresso 
in Croazia, attraverso il fiu- 
me Dragogna o più a Nord 
nell’area di Villa del Nevoso, 


se ci fossero stati dei posti di 
bloccodi controllo. 

L’Opel Astra ha così messo 
in allarme il conducente del 
furgone che a Cosina c’era la 
polizia. Mentre scappava ve- 
niva però bloccata all’ingres- 
so in autostrada a Senosec- 
chia. A bordo c'erano tre gio- 
vani, due di 18 e uno di 19 an- 
ni, residenti a Postumia: so- 
nostati arrestati. 

Il furgone invece ad altissi- 
ma velocità si è infilato in au- 


In autostrada a 180 
all'ora e zigzagando 
Un’auto civetta 
precedeva il veicolo 


tostrada dove, procedendo a 
oltre 180 km/h, è riuscito ad 
evitare che le auto della poli- 
zia scattate al suo insegui- 
mento riuscissero a bloccar- 
lo. A nulla sono valse le speri- 
colate manovre messe inatto 
dalla polizia slovena per cer- 
care di rallentare prima e fer- 
mare poi il furgone. 

Nel frattempo tutte le usci- 
te dell'autostrada sono state 
chiuse al traffico. L’autista, 
guidando sempre pericolosa- 


mente e ad alta velocità, si è 
scontrato con due veicoli del- 
la polizia vicino a Brezovica, 
tuttavia ha continuato fino 
all’uscita per la TrZaSka ce- 
sta. «E uscito dal ring di Lu- 
biana — spiega la polizia slo- 
vena—e ha continuato a gui- 
dare lungo TrZaska cesta ver- 
so il centro della capitale». 
«Procedeva zigzagando — 
precisano dal Comando - e 
ha impedito ai veicoli della 
polizia di sorpassarlo». 

All'incrocio alla fine della 
Trzaska cesta, il furgone si è 
scontrato con un'auto ferma 
al semaforo rosso. Dopo lo 
scontro, il furgone è rimbal- 
zato a sinistra e si è schianta- 
to frontalmente contro un pa- 
lo del semaforo. Nell’inciden- 
te è morto un cittadino turco 
di 22 anni, che si trovava nel 
vano di carico con altri cin- 
que connazionali. 

Gli altri passeggeri sono ri- 
masti gravemente feriti, ma 
non sono in pericolo di vita. 
L’ autista di 18 anni, residen- 
te nella zona di Postumia, al- 
la guida del furgone che è ri- 
sultato essere stato preso a 
noleggio, ha riportato solo 
lievi ferite ed è stato arresta- 
to, 
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ECONOMIA 


Corridoi europei 


lingotti |PAOLETTI Dal 1963 
monete| via Roma 3, Ts 


\=) preziosi 040 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


IL COMITATO DI GESTIONE DELL'AUTHORITY == 
. a b . SCHEDA 
Via al Piano operativo triennale 
init ni | Programma Cef: 
omitato di gestione dell'Autorità portuale ha approvato ieri i e 
Piano operativo triennale, documento che contiene le linee della partita che vale 
programmazione relativa agli scali di Trieste e Monfalcone. Il pia- 25,81 miliardi 


no individua le molteplici sfide dell'Autorità di sistema portuale e 
della comunità di imprese collegate, molte delle quali si collocano 
nel filone della transizione verde e digitale, come previsto dall'Ue e 
dal Pnrr, che sul sistema portuale della Venezia Giulia ha stabilito 
investimenti pubblici per importi superiori a 415 milioni. La transi- 


Fernetti (foto a fianco) è 
nella rete core delle gran- 
di reti infrastrutturali eu- 


É£ 8 


zione energetica è uno dei punti fermi recepiti dal Piano e l'Autori- ropee. L’interporto di E - 

tà portuale sottolinea in una nota che «nel corso della riunione è Trieste è infatti una delle LE RETI TEN T EUROPEE se TERMINAL 
stata ribadita la necessità che il percorso verso l'energia del futuro infrastrutture inserite nel- NODO PORTO FERROVIARIO 
e la riduzione degli impatti ambientali locali sia costruito attraver- la propostalegislativa per URBANO MARITTIMO STRADALE 


la revisione delle reti 
Ten-T della Commissione 


so step successivi, coinvolgendo in questa fase anche i combusti- 


bili marittimi a emissione nulla di particolati», come il gas natura- 


| AEROPORTO |Lscnorno | 


le. Specifica attenzione è stata rivolta al contesto di Monfalcone, Europea. Inballo finanzia- NOME Ei 
nel quale si sta ormai per avviare il nuovo sistema di concessioni menti per 25,81 miliardi NODO \ I 5 
dodicennali, che favorirà lo sviluppo di tutti i traffici, commerciali e delprogramma Cefnel pe- Padova | X Core 
crociere, in un quadro di integrazione industriale con il contesto riodo 2021-2027. A de- Trieste | X |Comprehensive | Core | Core | Core (Fernetti) 
produttivo del territorio. Nella sua nota, l'Ap sottolinea infine che stra il presidente del por- Venezia | X | Core Core | Core 

«nel2021 il traffico a Triesteha mostrato buone tendenze, soprat- to Zeno D'Agostino. Verona | X | Comprehensive Core 


tutto peril settore ro-ro(+24%) e ferroviario (+15%)». 


Core: prioritario 


Lo scalo guidato da D'Agostino è l'unico a soddisfare tutti i requisiti 
infrastrutturali assieme a colossi come Rotterdam e Amburgo 


Il porto di Trieste 
strategico nelle reti Ue 
Promosso Fernetti 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Porto di Trieste sempre più 
strategico per l'Europa. Bru- 
xelles ha diffuso la lista com- 
pleta dei nodi italiani inseriti 
nella revisione delle reti 
Tent-T della Commissione Eu- 
ropea, che comprende porti 
marittimi e di navigazione in- 
terna, nodi urbani, aeroporti, 
terminali ferroviario-stradali. 
In ballo ci sono finanziamenti 
per 25,81 miliardi messi a di- 
sposizione dal programma 


Cef (Connecting Europe Faci- 
lity) nel periodo 2021-2027. 
Il porto di Trieste, già connes- 
so agli interporti di Padova e 
Verona, è l’unico a soddisfare 
tutti requisiti infrastrutturali 
richiesti in un elenco che com- 
prende colossi come Rotter- 
dam, Marsiglia e Amburgo. E 
ciò avviene grazie alla promo- 
zione dell’interporto di Fer- 
netti nella categoria rail-road 
terminals. Nella lista delle in- 
frastrutture core (prioritarie) 
sono compresi in Veneto l’ae- 


roporto e il porto di Venezia, i 
terminal ferroviari di Verona 
e Padova (specializzato nei 
container), già connessi allo 
scalo triestino, e nella rete 
stradale anche il Passante di 
Mestre. 

Assume molto rilievo la pro- 
mozione di Fernetti, al confi- 
ne con la Slovenia, che negli 
ultimicinque anni è diventato 
unhubchiave peril sistema in- 
termodale regionale, da unla- 
to saldando nuove alleanze 
strategiche con l’entrata nel 


capitale di un importante 
player internazionale come 
Duisport, e dall’altro acqui- 
sendo il controllo di nuove 
aree come FREEeste a Bagno- 
li della Rosandra e Cervigna- 
no. 

L’Autorità del Mare Adriati- 
co Orientale guidata da Zeno 
Agostino incassa un buon ri- 
sultato dopo avere sempre so- 
stenuto l’integrazione della 
struttura di Fernetti quale ful- 
cro retroportuale dello scalo: 
«E un ottimo risultato - com- 
menta D'Agostino - che raffor- 
zail sistema logistico della Re- 
gione Fvg, all’interno del qua- 
le l’interporto di Trieste è cre- 
sciuto, ritagliandosi un ruolo 
sempre più importante in 
un'ottica internazionale. Ma 
è anche un riconoscimento 
per il lavoro svolto in questi 
anni e per l’investimento che 
abbiamo fatto sia all’interno 
della società che nelle altre 
aree che afferiscono all’Inter- 
porto». Sul piano strategico 
nordestino lo stesso accordo 
recente fra la lega dei porti Na- 
pa-North Adriatic Ports Asso- 
ciation (Venezia e Chioggia, 
Trieste e Monfalcone, Raven- 
na, Capodistria e Fiume) pun- 
tando a rafforzare la coopera- 


zione trilaterale tra Italia, 
Croazia e Slovenia, si propo- 
ne di accelerare le connessio- 
ni proprio alle reti Ten-T. E 
ciò non è sfuggito alla com- 
missione che guarda con favo- 
re alla cooperazione tran- 
sfrontaliera e alla creazione 
di un’unica rete transeuropea 
multimodale. 

La nuova mappa delle reti 
Ten-T è ora sul tavolo del mi- 
nistro delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, En- 
rico Giovannini. Gli impegni 
finanziari già assunti con il 
Pnrr e con la prossima legge 
di bilancio per potenziare fer- 
rovie, porti e la rete logistica 
del Paese potranno così esse- 
re rafforzati con ulteriori ri- 
sorse europee», ha commen- 
tato il ministro. Una novità è 
anche l’inserimento nella re- 
te core delle proposte di spe- 
cializzazione delle linee ferro- 
viarie, dedicate al traffico pas- 
seggeri e merci, e l'inclusione 
del Passante di Mestre nella 
rete stradale “core”. Nella re- 
te secondaria rispetto alla re- 
te strategica ma comunque di 
una certa rilevanza sono stati 
inseriti in Fvg anche gli inter- 
porti di Pordenone e Porto- 
gruaro. 


Per Roberto Tosetto, diret- 
tore dell’interporto di Pado- 
va, il modello Trieste integra- 
to con una connessione diret- 
ta con gli interporti come Pa- 
dova specializzato nei contai- 
ner, è un modello da seguire: 
«Purtroppo in Italia sarebbe 
necessario adeguare la rete 
ferroviaria alle regole euro- 
pee che consentono di svilup- 
pare connessioni con treni di 
maggiore portata (superiori 
ai 750 metri). Sarebbe neces- 
saria una modifica struttura- 
le della rete e delle modalità 
di trasporto altrimenti restia- 
monellibro dei sogni». 

Su scala nordestina il porto 
di Venezia, chiarisce Fulvio Li- 
no Di Blasio, presidente 
dell’Autority, nell’ambito del 
Connecting Europe Facility 
(Cef) chiederà un cofinanzia- 
mento del 50% nell’ambito 
del piano operativo triennale 
al 2024. Nella programmazio- 
ne del Cef appena conclusa lo 
scalo lagunare ha già ottenu- 
to 33.5 milioni per interventi 
a supporto fra l’altro della 
transizione ecologica, poten- 
ziamento dell’accessibilità 
marittima, ferroviaria e stra- 
dale.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CANTIERISTICA 


Fincantieri vara in Cina 
la prima nave da crociera 
costruita in joint con Cssc 


TRIESTE 


Fincantieri mette in acqua la 
prima nave da crociera co- 
struita in Cina. Lo scafo, anco- 
ra grezzo ma tutto addobba- 
to, è stato fatto galleggiare 
con l’allagamento del bacino 
di costruzione. Per festeggia- 
re l'evento è stato creato un 
arcobaleno a prua della nave 
tramite getti d’acqua in se- 
gno di buon auspicio. 


Ora la nave, completa al 
55%, è stata trasferita alla 
banchina di allestimento per 
proseguire il lavoro sugli ap- 
parati tecnici e gli allestimen- 
ti alberghieri. Questo evento 
arriva dopo un lungo percor- 
so iniziato oltre 7 anni fa con 
il primo accordo tra Carnival 
Corporation & Plc., Fincan- 
tieri e il Lloyd's Register per 
lo sviluppo del settore in Ci- 
na. L’ordine vero e proprio 
perle prime due navi da circa 
135.000 tonnellate di stazza 
lorda è arrivato invece nel 
2018 a seguito della stipula 
di una joint venture tra il co- 
losso delle crociere america- 
no, l'azienda italiana e China 
State Shipbuilding Corpora- 
tion (Cssc). 

Le due navi da crociera, ri- 
ferisce Meditelegraph, si ba- 


sano sul progetto della classe 
Vista sviluppato da Fincantie- 
ri per i marchi Carnival Crui- 
se Line e Costa Crociere. Co- 
mele cinque sorelle di costru- 
zione “italiana” saranno lun- 
ghe 323 metri, larghe 37,20 
e avranno una capacità di 
5.246 passeggeri. Ovviamen- 
te gli interni seguiranno i de- 
siderata dei turisti con gli oc- 
chiamandorla. 

Intanto il Raggruppamen- 
to Temporaneo di Impresa 
guidato da Fincantieri ha fir- 
mato con Occar (Organisa- 
tion Conjointe de Coopera- 
tion sur l'Armement, l'orga- 
nizzazione internazionale di 
cooperazione per gli arma- 
menti) un contratto perla co- 
struzione di una seconda uni- 
tà di supporto logistico desti- 
nata alla Marina Militare. — 


AUTORITA DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 - 34144 Trieste - tel. 040.6731 - fax 040.6732406 
protocollo@porto.trieste.it - pec@cert.porto.trieste.it - www.porto.trieste.it 
AVVISO DI GARA D’APPALTO 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di esecuzione del piano di 
caratterizzazione del Canale Navigabile e della foce del Rio Ospo del Porto di 
Trieste - Prog. ATSP MAO n. 1814 CIG: 898283344B - CUP: C99G16000690005 
- CUP: C69H17000010003. Importo a base d’appalto, al netto di I.V.A.: 
€. 1.871.975,82, di cui €. 671,67 (non soggetti a ribasso) di oneri per la 
sicurezza. Termine ultimo per la ricezione delle offerte tramite invio alla 
piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 12:00 del giorno 20 gennaio 
2022. Il bando integrale viene pubblicato su G.U.U.E, Albo Pretorio on-line 
dell’AAdSPMAO (albopretorionline.it), sito informatico del MIMS e per estratto 
su G.U.R.I.. Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare di gara, sul sito 
internet dell’AdSPMAO - sezione “Avvisi, Provvedimenti e Bandi di gara” e 
sulla piattaforma eAppaltiFVG (eappalti.regione.fvg.it). 
Trieste, 15 dicembre 2021 
AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
ing. Eric Marcone 
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L'OTTOBRE DEL MOLO VII 
10 3 
le navi perse i giorni di 
ritardo nel 
carico/scarico 
500mila 30% 
gli euro di la percentuale 
mancati ricavi di personale 
CS assente ala 
-19,759%  +5% 
il calo del la crescita 
traffico mensile prevista nel 
D 2022 9% 


Una veduta complessiva dell'area del Molo Settimo nel porto di Trieste 


Navi container perse 
e milioni in fumo 
Ecco quant'è costata 
al Molo VII la protesta 


In ottobre Movimentazione delle merci giù del 19,75% 
Ora il ritmo è regolare: previsto un +5% di traffici nel 2022 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Un danno da almeno mezzo 
milione registrato dalla socie- 
tà Trieste Marine Terminal nel 
mese seguito alla mobilitazio- 
ne no Green pass del 15 otto- 
bre. E perdite complessive per 
qualche milione accumulate 
dagliarmatori a causa dei ritar- 
di di carico e scarico. E questo 
l’impatto delle proteste sui traf- 
fici container del Molo VII, che 
ora guarda al futuro conottimi- 
smo, perché lo stallo è supera- 
toeirapportistorici coniclien- 


ti hanno scongiurato che que- 
sti si spostassero per sempre 
su altri porti. Le previsioni per 
il 2022 sono positive e la corda- 
ta composta da Msc e To Delta 
ha avviato le procedure per l’al- 
lungamento della banchina. 


IDANNI 


Il Molo VII è l'infrastruttura 
che a Trieste gestisce la stra- 
grande maggioranza dei con- 
tainer movimentati dal porto. 
Le operazioni in banchina so- 
noorganizzate sulle 24 ore, du- 
rante le quali lavorano in me- 


dia 275 persone, cui si aggiun- 
gono 600 lavoratori fra consu- 
lenti e indotto. Nei giorni caldi 
della protesta il numero dei 
portuali si è dimezzato, fra 
scioperanti e persone senza 
Green pass, spesso provenien- 
tidall’Agenzia peril lavoro por- 
tuale che presta manodopera 
anche a Tmt. La carenza di per- 
sonale si è poi attestata per set- 
timane su un-30%, conricadu- 
tesuterminale armatori. 
Tmtharegistrato ritardi im- 
portanti e perdite giornaliere 
importanti. Le navi che si sa- 


rebbero dovute movimentare 
in 48 ore hanno sostato per al- 
meno 120 ore. Peruna compa- 
gnia di navigazione, una dila- 
zione di tre giorni vale mezzo 
milione di dollari e il differi- 
mentodel servizio ha riguarda- 
to decine di navi in un mese. 
Una falla di diversi milioni per 
il complesso degli armatori 
che scalano a Trieste. 

Per quanto riguarda Tmt, la 
società stima mancati ricavi 
per almeno 500 mila euro, do- 
vuti alla perdita momentanea 
dei clienti. Oltre 2.200 contai- 
ner e ben 10 navi sono stati di- 
rottati in particolare a Capodi- 
striaeFiume, 72 trenisono sta- 
ticancellati, 14 hannoregistra- 
to gravi ritardi e oltre mille ca- 
mion non hanno avuto acces- 
so alterminal. 


LA RITROVATA NORMALITÀ 


Rispetto al 2020, l’ottobre 
2021 ha chiuso con un 
-19,75% di container movi- 
mentati. Spalmata sui primi 
dieci mesi dell’anno, la perdita 
vale un -5,5% dei traffici del 
Molo VII. La gestione regolare 
è ripresa a metà novembre, un 
mese dopo l’inizio dello sciope- 
ro no pass. «Siamo grati a tutti 
i dipendenti che hanno lavora- 
to durante la mobilitazione — 
dice Antonio Maneschi per 
conto della proprietà di Tmt — 
garantendo l’operatività sia 
pure in maniera ridotta». Ora 


Il Crpt annuncia 
lo sciopero 
per il 23 dicembre 


Astensione totale dal lavo- 
ro per la giornata di giove- 
dì 23 dicembre e sciopero 
ad oltranza. Lo annuncia- 
no, in un comunicato con- 
giunto, il Coordinamento 
Resistenza Porto di Trieste 
(che vede frai suoi fondato- 
ri Stefano Puzzer) e il Coor- 
dinamento Lavoratori del 
Porto di Genova. 

«Da mesi uniti nella pro- 
testa, con lo scopo di com- 
battere ogni tipo di ingiu- 
stizia legata alla perdita 
dei diritti e alla sicurezza 
sul lavoro, i due coordina- 
menti proseguono la resi- 
stenza anche nei giorni di 
festa», annunciano le due 
realtà nel proprio comuni- 
cato. 

Il giorno 23 dicembre vie- 
ne proclamata dunque 
una «astensione totale dal 
lavoro» per «fermare la po- 
litica economica, sociale, 
amministrativa e repressi- 
va del Governo». I due 
Coordinamenti, infine, si 
fanno promotori della pro- 
secuzione di tale iniziativa 
«adoltranza». 


l'anno dell'inizio 
dell'allungame- 
nto del molo 


l'imperativo è rassicurare gli 
armatori, che a novembre era- 
no ancora titubanti a tornare a 
Trieste. Ma per l’ad Stefano 
Selvatici, «Trieste rappresenta 
sempre un punto privilegiato 
per raggiungere l'Europa cen- 
trale. La ripresa della normali- 
tà la dobbiamo alle relazioni 
di lunga data, patrimonio che 
stiamo tentando di salvaguar- 
darea tuttiicosti». Ora il ritmo 
di lavoro è regolare e per il 
2022 Tmt ipotizza una cresci- 
tadel5%deitrafficisul2021. 


L'ALLUNGAMENTO 


Anche per questo la società ha 
rimesso al centro l’allunga- 
mento della banchina, conge- 
lato con l’esplodere della pan- 
demia. Tmt stima un investi- 
mento di 150 milioni in dieci 
anni fra opere e allestimenti. 
Come annunciato dal presi- 
dente Fabrizio Zerbini, il cda 
hadeliberato di attivare la pro- 
cedura per  l’affidamento 
dell’appalto per progettazione 
esecutiva e realizzazione del 
primo lotto da 100 metri. Iter- 
minalisti ritengono che i lavori 
inizieranno tra fine 2022 e ini- 
zio 2023, fiduciosi anche delle 
prospettive fornite dall’Autori- 
tà portuale relativamente allo 
stanziamento di fondi Pnrr 
(100 milioni) a favore di por- 
zioni del Molo VII, bisognose 
di manutenzioni essenziali 
perla funzionalità. — 


I 


LA RICHIESTA DI CGIL, CISL E UIL 


I sindacati: via le sospensioni 
E Adriafer non chiude la porta 


Le sigle scendono in campo 
per cancellare i provvedimenti 
peraltro non ancora operativi 
La società promette che terrà 
«in debito conto» la posizione 


Si apre uno spiraglio di me- 
diazione sulla vicenda delle 
37 sospensioni decise da 
Adriafer per i dipendenti 
che hanno aderito allo scio- 
pero no Green pass del 15 ot- 
tobre scorso. Da Cgil, Cisl e 


Uil arriva la richiesta di can- 
cellare i provvedimenti disci- 
plinari e, purnonsbilancian- 
dosi, i vertici della società ri- 
spondono per iscritto che 
l'appello sarà valutato. La 
misura resta confermata, 
ma intanto l'impresa che ge- 
stisce le manovre ferroviarie 
in porto non ha reso ancora 
operative le sospensioni. 
Almomento Adriafer è l’u- 
nica realtà dello scalo ad 
aver deciso di punire le as- 


senze, ritenute ingiustifica- 
te dopo chelo sciopero indet- 
to dalla Fisi con successiva 
adesione del Clptè stato giu- 
dicato irregolare dalla Com- 
missione di garanzia. Cgil, 
Cisl e Uil scrivono comun- 
que a tutte le imprese del 
porto e all’Autorità portua- 
le, domandando «di non da- 
re corso ai provvedimenti co- 
municati o in via di comuni- 
cazione». La triplice sindaca- 
le spiega che «innumerevoli 


lavoratori ci hanno rappre- 
sentato la carente informa- 
zione rispetto alla legittimi- 
tà dello sciopero e la totale 
buona fede nel credere che 
tale azione fosse assoluta- 
mente legittima». 

La mossa assume partico- 
lare rilievo nella cornice del- 
le relazioni sindacali in por- 
to, scosse dalla mobilitazio- 
ne indetta dal Clpt di Stefa- 
no Puzzer. Con il Coordina- 
mento dei lavoratori portua- 
li ormai escluso da tutti i ta- 
voli di trattativa, le altre si- 
gle mandano segnali disten- 
sivi ai lavoratori che le han- 
no a lungo considerate inca- 
paci di dare rappresentanza 
alle rivendicazioni dei por- 
tuali. La lettera è una mano 
tesa ai non iscritti e un tenta- 
tivo di dire agli associati del 


Clpt che Cgil, Cisl e Uil sono 
oggi l’opzione migliore per 
farsirappresentare nelle ver- 
tenze. 

AI di là delle questioni di 
politica sindacale, ciò che 
più conta è l’effetto che la ri- 
chiesta produrrà in termini 
di sanzioni. La risposta di 
Adriafer, firmata dal diretto- 


Una mossa rilevante 
anche sul piano 
delle relazioni 
sindacali nello scalo 


| 


== 


re Bruno Caleo, è interlocu- 
toria: «La scrivente, pur nel 
rispetto delle procedure am- 
ministrative cui è tenuta, ter- 
rà in debito conto quanto da 


voi rappresentato nell’appli- 
cazione dei provvedimenti 
disciplinari». Non è un sì, 
ma neppure un muro di gom- 
ma. L’ad Maurizio Cocianci- 
ch preferisce non commenta- 
re. 

Per il momento da Adria- 
fer si limitano a far sapere 
che i provvedimenti non so- 
no stati congelati e che c’è 
unannoditempo perattuar- 
li. Si tratta di sospensioni 
comprese fra due e quattro 
giorni, con conseguente ri- 
duzione della paga. Mala let- 
tera inviata ai sindacati e il 
fatto che la società non ab- 
bia già reso operativo il prov- 
vedimento, sono la dimo- 
strazione che un canale di 
dialogo si è aperto. — 

D.D.A. 
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16 ECONOMIA 


SFRATTI, SGRAVI A CHI ASSUME E INCENTIVI, LE MICRO-NORME GONFIANO I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 


Manovra, entrano 100 emendamenti 


Luca Monticelli ROMA 


L’assalto alla diligenza, alla 
fine, paga. Anche quest'anno 
i partiti hanno trovato sotto 
l'albero di Natale i regali del- 
la manovra: fondi e micro 
norme di ogni tipo sono en- 
trati nel pacchetto degli 
emendamenti “riformulati”, 
oltre un centinaio, frutto 
dell'intesa tra governo e mag- 
gioranza che verranno appro- 
vati in Senato nelle prossime 
ore. L’esecutivo non ha oppo- 
sto una gran resistenza per- 
ché era troppo importante 
convergere su modifiche con- 
divise per evitare blitz e im- 
boscate in commissione du- 
rante le votazioni. 

E allora ecco che spuntano 
misure settoriali e localisti- 


che, finanziamenti a pioggia 
sotto il milione di euro. C'è ad- 
dirittura una proposta delle 
Autonomie di 7mila euro per 
esentare dal pedaggio auto- 
stradale vigili del fuoco, fore- 
stale e protezione civile valdo- 
stana. Il governo non ha dato 
certo il buon esempio, visto 
che ha depositato un emenda- 
mento da 60mila euro per il 
funzionamento della Com- 
missione di garanzia per la 
trasparenza e il controllo dei 
rendiconti dei partiti. La cari- 
ca delle micro misure va dai 
bonusfiscali alla casa, ma toc- 
ca anche tante altre materie 
come lo sport, la salute, il so- 
ciale, glianimalie illavoro. 
Arriva un fondo di solidarie- 
tà di 10 milioni di euro a favo- 
re dei proprietari che hanno 


una casa in affitto con la con- 
valida di sfratto, ma non pos- 
sono entrarne in possesso a 
causa del blocco per Covid. Il 
contributo, della durata di 16 
mesi, è pari al 50% del cano- 
ne mensile entro un limite 
massimo di 6.400 euro. 

Il Superbonus al 110% vie- 
ne prorogato al 31 dicembre 
2025 nelle aree colpite dai ter- 
remoti. La detrazione sui rubi- 
netti per l’installazione di si- 
stemi di filtraggio dell’acqua 
è estesa a dicembre 2023. Lo 
sgravio al 50% per l’acquisto 
di mobili ed elettrodomestici 
passa da 5 a 10mila euro nel 
2022. Resta il tetto di spesa a 
5mila euro per il 2023 e il 
2024. L’esenzione della To- 
sap, la tassa sui tavolini all’a- 
perto per bar e ristoranti, sarà 


valida fino a marzo 2022 e ne 
potranno usufruire anche i 
commercianti ambulanti. Un 
altro emendamento stabili- 
sce la decontribuzione al 
100% nei primi tre anni peri 
datori di lavoro che stipulano 
contratti di apprendistato e 
hanno meno di9 dipendenti. 
Dieci milioni di euro nel 
2022 per sostenere e rilancia- 
re la filiera del distretto indu- 
striale tessile di Prato e altret- 
tanti a favore degli artigiani 
della ceramica e del vetro di 
Murano. Nasce poi il voucher 
per aiutare i giovani camioni- 
sti per pagare le spese della 
patente: si tratta di un contri- 
buto all’80%, con tetto a 2. 
500 euro. A scuola arriva lo 
psicologo anti Covid per com- 
battere le forme di malessere 


legate alla pandemia. Cresco- 
no gli stanziamenti perle don- 
ne vittime di violenza in con- 
dizione di povertà. Gli anzia- 
ni over 65, invece, benefice- 
ranno di progetti di co-hou- 
sing realizzati dai comuni. 
Pronti 15 milioni di euro in 
più da destinare al Fondo per 
la non autosufficienza, 10 
contro il randagismo e tre per 
lalotta all'Aids. 

Sarà purvero che l'appetito 
dei partiti vien mangiando, e 
non potrebbe essere altrimen- 
ti di fronte a una manovra 
espansiva che vale 30 miliar- 
di, ma colpisce la presenza di 
stanziamenti per piccoli terri- 
tori e fondazioni: dai campi 
sportivi dell’istituto Mennea 
diBarletta alla tutela degli ar- 
chiromani antichi fino al Cen- 
tro studi Salvo D'Acquisto. 
Tutte norme legittime che 
spesso sostengono battaglie 
importanti, ma non appaiono 
coerenti con l'impianto della 
finanziaria. — 
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GERMANIA 


Berlino nomina 
Nagel presidente 
della Bundesbank 


Il governo tedesco ha nomi- 
nato l'economista Joachim 
Nagel nuovo presidente del- 
la Banca centrale tedesca. Lo 
ha annunciato ieri il ministro 
tedesco delle Finanze, Chri- 
stian Lindner. Nagel è un «in- 
dividuo esperto» che può da- 
re «continuità alla Bunde- 
sbank» dopo l’uscita di scena 
del suo numero uno di lunga 
data, JensWeidmann, ha det- 
to Lindner su Twitter. La no- 
mina è stata fatta congiunta- 
mente da Lindner e dal nuo- 
vo Cancelliere tedesco Olaf 
Scholz. Nagel, 55 anni, ha 
conseguito un dottorato in 
economia presso il Karlsruhe 
Institute for Technology ed è 
membro dei socialdemocrati- 
ci di Scholz. — 
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ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


DEMOCRAZIA E SFIDA TECNOLOGICA 


ANTONIO MERLINO 


al secondo dopoguerra in poi il rap- 

porto tra regimi democratici e pub- 

blica amministrazione è divenuto 

uno dei maggiori nodi problematici 
perla scienza e perla prassi giuridica. Ai tem- 
pi della costituzione della Repubblica la «pe- 
dagogia della storia» aveva posto la necessità 
di democratizzare i pubblici poteri e in parti- 
colare quell’ambito che era tradizionalmen- 
te considerato attributo per antonomasia del- 
la sovranità e gelosamente custodito tanto 
dai sovrani assoluti quanto da quelli illumina- 
ti: la pubblica amministrazione. Il tema è og- 
gi cruciale e ripropone il vecchio problema 
del rapporto tra Stato e cittadino. Assume 
una forma nuova nelle moderne democrazie 
di massa alle prese con le sfide dello sviluppo 
tecnologico e della digitalizzazione, tutte co- 
se che rischiano di essere trascurate se la 
scienza dovesse distogliere lo sguardo dai for- 
midabili cambiamenti in atto per adagiarsi 
nella illusoria sicurezza delle sue torri d’avo- 
rio. 

Diceva Tocqueville che per un mondo nuo- 
vo occorre una scienza nuova, il che non signi- 
fica dimenticare la lezione del passato, ma ag- 
giornarla nel futuro. In questa prospettiva il 
tema è stato oggetto di un recente convegno 
triestino dedicato, nona caso all’«operazione 
amministrativa alla prova della transizione 
digitale». Organizzato su impulso del Retto- 


re e della Direzione generale dell’Università 
per la «giornata della trasparenza» il conve- 
gno ha riunito in unvivace dialogo vertici isti- 
tuzionali, prestigiosi interpreti del diritto am- 
ministrativo e studiosi di meccanica e tecno- 
logia informatica. 

Nona caso, si diceva, perché il compimen- 
to della democratizzazione dell’«operazione 
amministrativa» passa oggi per la trasparen- 
za e per il rifiuto di nuove, subdole forme di 
segretezza. Non si tratta di problemi astratti 
odi questioni puramente tec- 
niche, dominio esclusivo de- 


attribuito il potere esecutivo e l’amministra- 
zione al monarca (per questa ragione i costi- 
tuenti furono cauti nell’invocarne esplicita- 
mente il nome e la dottrina: si volle rompere 
definitivamente con la tradizione monarchi- 
caeauspicare una soggezione di tutti i pubbli- 
ci poteri ai principi repubblicani che sia anda- 
vano «riconoscendo»). Nelmomento costitu- 
tivo dell'ordinamento repubblicano perla pri- 
ma volta si affermò l’idea che l’amministra- 
zione dovesse essere soggetta alla volontà 

del popolo sovrano e appli- 

carsi a favore e nei confronti 


gli addetti ai lavori, né di le- 
ziose discussioni da svolgersi 


Il tema è stato oggetto 


di quello stesso popolo sovra- 
no nel nuovo scenario demo- 


nei salotti degli addottrinati. di un convegno cratico. Come accadde per il 
Si tratta di una delle più diffi- a Trieste: enti principio di autonomia, che, 
cili questioni che le democra- alla prova della percitare Giorgio Berti, rima- 


zie occidentali sono tenute a 
risolvere, poiché riguardano 


transizione digitale 


se a lungo (rimane ancora?) 
lettera morta nell'Italia re- 


ognunoe devono necessaria- 

mente richiamare un’attenzione interdisci- 
plinare (i giuristi, in questo senso, non posso- 
no limitarsi al diritto scritto e rinserrato nei 
codici, ma devono porsi in attento ascolto del- 
le lezioni che provengono da altri ambiti del 
sapere). La vecchia lezione di Montesquieu, 
che aveva suddiviso il potere pubblico in ese- 
cutivo, legislativo e giudiziario necessita di 
essere costantemente aggiornata nei regimi 
democratici. Infatti Montesquieu aveva sì 
proclamato il principio che il potere pubblico 
deve essere diviso affinché «il potere fermi il 
potere», ma, da uomo del suo tempo, aveva 


pubblicana, anche l’idea di 
una amministrazione democratica non si tra- 
dusse immediatamente in norme e prassi de- 
mocratiche, cioè trasparenti. Entrambe rima- 
sero alungo debitrici di quella concezione ot- 
tocentesca e statalista, secondo la quale lo 
Stato e la sua amministrazione si trovavano 
sempre su un piano di superiorità rispetto al 
soggetto con una conseguente pretesa alla se- 
gretezza, che è l’esatto opposto della traspa- 
renza. Bisognerà attendere la Legge 241 del 
1990 affinché la democratizzazione dell’am- 
ministrazione facesse un vero progresso, af- 
fermando il principio generale della traspa- 


renza e guarnendolo di norme a garanzia dei 
soggetti. 

La sfida tecnologica, profetizzata sin dagli 
anni Sessanta da autori come Vittorio Frosi- 
ni, è oggi una vera sfida per la democrazia e 
per il diritto, giacché essi devono schivare la 
Scilla di un’innovazione sfrenata e incontrol- 
lata, che potrebbe addirittura innalzare nuo- 
ve barriere per coloro che non si tengono al 
passo con il progresso tecnologico, ela Carid- 
di dell’inerzia e dei rigidi schemi tramandati- 
ci dal formalismo giuridico. Parimenti occor- 
re sfatare il mito razionalista, che ambirebbe 
asostituire tanto nell’amministrazione quan- 
to nel giudizio il fattoreumano con l’inanima- 
ta “perfezione” diuna macchina, il che degra- 
derebbe l’una e l’altro ad una semplice “tecni- 
ca” e non all’irriducibile esito del pensiero e 
della scintilla umani. 

Queste sfide costituiscono oggi un vero e 
proprio laboratorio peri giuristi, che non pos- 
sono ignorare i repentini cambiamenti in at- 
to e che sono chiamati a coniugare gli antichi 
principi con nuove e dirompenti innovazio- 
ni, per guidarne lo sviluppo e sottrarlo così 
all’arbitrio delcaso o della forza politica o eco- 
nomica che sia. In una parola: pertradurre in 
un nuovo scenario il principio etico della 
«buona amministrazione» nel futuro demo- 
cratico, tecnologico e giuridico nel quale ci 
auguriamo di vivere. — 


abrina 


ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 
RISERVATEZZA 


ECONOMICITÀ 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione 
pratiche per il Tribunale 

ed Ufficio Tavolare 
indispensabili per l'effettivo 
trasferimento delle proprietà 


immobiliari del defunto 
agli eredi 


Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


sabrina.bottaro@libero.it cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 


ca 
NADIAORO __h 


ACQUISTIAMO IN CONTANTI 


LOCALI SANIFICATI IN CONTINUA 


UDINE-VIA DEL GELSO 31 UDINE-VIA MARTIGNACCO 110 
TRIESTE - VIA DE RITTMEYER 6 e VIALE D'ANNUNZIO 2 
CODROIPO - P.za GARIBALDI 95 
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TRIESTE 


Tasse e servizi 


Tari, incassati 28 milioni 
dall’80% dei contribuenti 
E ora tocca ai ritardatari 


AI 2 dicembre, data della scadenza del saldo, l'imposta sui rifiuti ha gia fruttato 


il 75% del totale previsto. «Quest'anno si riscontra una maggiore fede 


Massimo Greco 


«Maggiore fedeltà fiscale», 
si complimenta con i contri- 
buenti triestini il presidente 
di Esatto Andrea Polacco. 
Esatto, la società comunale 
che si occupa di introitare i 
tributi municipali, rappre- 
senta un naturale idrometro 
dell’affidabilità autoctona 
nel pagamento delle tasse. 
Per questo il verdetto di Po- 
lacco va ascoltato con atten- 
zione, quando scandisce i 
numeri della Tari (la tassa 
sui rifiuti) 2021, il cui saldo 
è scaduto lo scorso 2 dicem- 
bre. 

Ecco il quadro statistico. 
In estate sono state spedite 
112 mila bollette - è il tribu- 
to più “democratico” - per 
unvalore di 36 milioni di eu- 
ro, al quale si aggiungevano 
1,5 milioni di Tefa (riguar- 
dante l’esercizio delle fun- 
zioni ambientali destinato 
alla Regione Fvg). Al 2 di- 
cembre Esatto aveva incassa- 
to, Tefa compresa, 28 milio- 
nidi euro pari al 75% dell’im- 
porto richiesto e all’80% del- 
la platea contribuente. 

Va ricordato che la prima 
rata, risalente al 30 settem- 
bre, aveva consentito alla so- 
cietà di incassare già 20 mi- 
lioni di euro, su cui aveva in- 
ciso una certa percentuale 
di pagamenti complessivi, 
cioè di contribuenti che ave- 


ANDREA POLACCO 
IL PRESIDENTE DI ESATTO 
È AL SECONDO MANDATO 


La quota variabile 

esentabile per le classi 
economiche è al 50% 
Nel 2020 era integrale 


CHE COS'È 


In vigore da inizio 2014 
al posto della Tares 


La Tari è in vigore dal primo gen- 
naio 2014: ha sostituito la Tares. 
Essa è dovuta per il possesso ola 
detenzione, a qualsiasi titolo, di 
locali o aree scoperte, a qualsiasi 
uso adibiti, anche se di fatto non 
utilizzati, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani o assimilati (conte- 
nuti nel vigente Regolamento 
perla gestione dei rifiuti urbani). 


vano assolto i loro obblighi 
senza attendere la seconda 
rata dicembrina. 

Polacco passa al confron- 
to conil 2020, da cui si desu- 
me che il valore “bollettato” 
ammontava a 34,7 milioni 
dieuro Tefa compresa e il to- 
tale incassato fu di 29 milio- 
ni, pari all’83,5% della cifra 
richiesta e dell’85% dei con- 
tribuenti. Attenzione però: 
questi numeri relativi al 
2020, che sembrano miglio- 
ri rispetto al 2021, risentono 
del fatto di essere “definiti- 
vi” o quasi, perchè sono af- 
fluiti anche i pagamenti dei 
ritardatari, che invece non è 
ancora possibile vedere 
sull’anno corrente. 

Per questo Polacco, valu- 
tando assai probabile che 
nei prossimi mesi arrivino in- 
tegrazioni ai dati 2021, par- 
la di«maggiore fedeltà fisca- 
le» - come anticipato nelle 
prime righe - rispetto ai pur 
rispettabili riscontri ottenu- 
tiin un anno difficile come il 
2020. 

Una «fedeltà» che, a giudi- 
zio del presidente forzista 
dell’esattrice comunale, è 
anche motivata dall’attività 
di accertamento (riscossio- 
ne coattiva, esecuzioni) at- 
tuata dalla società sul perio- 
do 2014-17 a caccia di vec- 
chi morosi. Non è finita, per- 
chè adesso ballano i solleciti 
sulle annate 2018-19. 


tà fiscale» 


Nonva inoltre sottovaluta- 
to che la seconda rata Tari è 
più onerosa della prima, in 
quanto - argomenta Polacco 
- è calcolata sulla base delle 
tariffe 2021 (la prima è colle- 
gata al 2020) e presenta un 
importo a conguaglio a cau- 
sa delle tariffe più alte rispet- 
to all'anno precedente. 

Infine nel 2021 la riduzio- 
ne della quota variabile Tari 
ha toccato il 50% perle cate- 
gorie economiche esentate 
in base alla normativa Covid 
(ristorazione, alberghi, stu- 
di professionali, eccetera), 
mentre nel 2020 questa tipo- 
logia diesenzione era totale. 

Insomma, l’ormai storico 
traguardo dei 30 milioni in- 
troitati dalla tassa sui rifiuti 
dovrebbe essere centrato an- 
che per l’anno corrente. Re- 
stano da fare i conti sulle al- 
tre due gabelle comunali, l'T- 
mu e il Canone unico patri- 
moniale (Cup), che avevano 
scadenze vicine: la prima fis- 
sata a giovedì 16 dicembre, 
la seconda a mercoledì 15. 
Polacco spera di avere i dati 
entro la fine dell’anno. In 
estate la prima rata Imu ave- 
va portato oltre 28 milioni, il 
5% in più rispetto al 2020. 
Tutto da verificare invece 
l'andamento del Cup, che è 
all’esordio e che accorpa Co- 
sap, Dpa, Icp e passi carrabi- 
lit 
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I NUMERI DELLA TASSA RIFIUTI 
A TRIESTE NEGLI ULTIMI DUE ANNI 
TARI 2021 (dati non definitivi) 


il valore totale 
delle bollette 


le bollette inviate 


l'incasso alla scadenza 


TARI 2020 (dati definitivi) 


l'incasso 
complessivo 


la percentuale dell'incasso 
rispetto al valore totale 
delle bollette 


la percentuale dei contribuenti 
che ha pagato le proprie bollette 


Andrea Lasorte 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Preso dai Carabinieri 


L'Arma ha intercettato su un bus 
e arrestato un 35enne rumeno 
su cui pendeva un ordine di carce- 
razione della Procura di Cremona 
per maltrattamenti in famiglia. 


Mappa degli autovelox 


Il Comune comunica che que- 
sta settimana le pattuglie della 
Polizia locale munite di autove- 
loxopererannotra l'ex Gvte via- 
le Miramare. 
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Disagi per un Tir fermo 


I controlli della Polizia locale su 
un Tir hanno creato ieri mattina 
alcuni disagi al traffico tra via Bat- 
tisti, via Carducci, via Ginnastica, 
via Tarabocchia e via. (la.to.) 


A metà mese tre giorni di orientamento mirato 
promossi dalla Regione e ospitati dal Comune 


Scegliere cosa fare 
dopo la terza media: 
se ne parla a gennaio 
nei ricreatori 


L’INIZIATIVA 


he fare dopo la terza 
media? A gennaio i 
ricreatori ospiteran- 
no una “tre giorni”, 
promossa dalla Regione, per 
indirizzare le famiglie nella 
scelta. Il tutto in un’ottica di 
interazione istituzionale. 

A tal fine orientatori regio- 
nalie personale educativo co- 
munale, referenti delle pro- 
gettualità dedicate alle se- 
condarie di primo e secondo 
grado (tra cui Sis e Growing 
Up) collaboreranno per forni- 
re a genitori e ragazzi il più 
ampio quadro possibile di 
strumenti, anche online e 
con uno sguardo al futuro po- 
st-diploma. 

Gli appuntamenti si terran- 
no nei ricreatori Ricceri, An- 
na Frank e Padovan, rispetti- 
vamente nelle giornate del 
17,18 e 19 gennaio, inorario 
17.30-19. 

Sono invitati non solo gli 
alunni di terza ma anche 
quelli di prima e seconda: il 
consiglio, da parte delle isti- 
tuzioni, è di cominciare pre- 
sto a pensare consapevol- 
mente al proprio futuro e rac- 
cogliere informazioni all’in- 
terno di un orizzonte tempo- 
rale ampio. 

I ragazzi iscritti alle scuole 
medie cittadine e i loro geni- 
tori hanno facoltà di decide- 
re autonomamente in quale 
delle tre sedi prendere parte 
alle attività: gli interessati 
possono rivolgersi diretta- 


IL RICREATORIO PADOVAN 
FUIL PRIMO AD APRIRE A TRIESTE NEL 1908 
QUI SOPRA IL SUO PRONAO NEOCLASSICO 


mente airicreatoriin questio- 
ne per ricevere informazioni 
più dettagliate. 

Il fatto di ospitare il ciclo di 
incontri proprio in questi luo- 
ghi vuole riconoscere l’im- 
portante ruolo sul territorio 
delle strutture comunali ri- 
volte al tempo libero di bam- 
bini e ragazzi, che anche in 
tempo di pandemia hanno 
mantenuto la loro cifra di ac- 
coglienza e di pluralità 
nell’offerta educativa. 

Riconoscere le caratteristi- 
che personali, acquisire gli 
strumenti per orientarsi, va- 
lutare le differenti opportuni- 
tà offerte dai sistemi di istru- 
zione e formazione - si legge 
in un comunicato del Comu- 
ne- sono alcune delle compe- 
tenze che aiutano i ragazzi 
ad assumere decisioni in mo- 
do autonomo e consapevole, 
così da diventare protagoni- 
sti della loro vita formativa e 
professionale.— 
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BERNARDI 
PREZIOSI D'ECCELLENZA 
| NOSTRI CLIENTI AMANO 
LA SOLIDITÀ DELL'ORO, 
LA MANEGEVOLEZZA DELLE MONETE, 
LA DUREVOLEZZA DEI DIAMANTI, 
LI PREFERISCONO ALLA CARTA. 


Via San Lazzaro 5, Trieste 


TESS 
. +39 040639006 info@bernardipreziosi.it 
SA Pr i 


www.bernardipreziosi.it 
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LA SEDUTA OGGI ALLE 16 


Consiglio online 


Dalle 16, oggi, si riunisce il 
Consiglio comunale con la 
modalità della videoconfe- 
renza. Lo comunica il presi- 
dente dell'aula Francesco 
Panteca (nella foto). Tra i 
punti all'ordine del giorno tor- 
na nuovamente l'elezione 
del suo vice. Inizialmente, 
inoltre, mezz'ora sarà dedi- 
cata a interrogazioni e do- 
mande d'attualità. 


LA COMMISSIONE 


Domani la Quinta 


Domanialle 10 si riunirà in vi- 
deoconferenza la Quinta 
commissione consiliare pre- 
sieduta dalla leghista Manue- 
la Declich (nella foto). Sarà di- 
scussa una mozione di Cor- 
rado Tremul (Fdi) per realiz- 
zare un murale commemora- 
tivo per Mattia Montenesi, il 
giovane ballerino triestino 
scomparso a 15 anni. 


LA CITTÀ AI CITTADINI 


L'appello al Pd 


«Gliiscritti Pd devono sceglie- 
re il prossimo segretario pro- 
vinciale».Lo ricorda il Comita- 
to La Città Ai Cittadini che 
chiede «trasparenza e demo- 
crazia nel confronto program- 
matico tra candidati» spie- 
gando come ci sia «da molto 
tempo insoddisfazione per le 
scelte del partito, dimostrata 
dal calo degli iscritti». Nella 
foto l'uscente Laura famulari. 


Tasse e servizi 


Per il centrodestra, che così ha votato in Sesta e Settima, vanno 
destinati alle scuole. Secondo il centrosinistra riassegnati nel 2022 


Fondi non utilizzati 
dalle circoscrizioni: 
i due schieramenti 

divisi sul reimpiego 


ILCASO 


Lilli Goriup 


e circoscrizioni sono 

alle prese con i fondi 

non spesi. Il centrode- 

stra vuole perlopiù do- 
narli alle scuole, il centrosini- 
stra riutilizzarli nel 2022. I 
“parlamentini” hanno a dispo- 
sizione alcune migliaia di eu- 
ro atesta, da iniettare nei rio- 
ni entro la fine di ogni anno, 
pena il riassorbimento in cas- 
sa comunale come gocce nel 
mare. Tra pandemia e stop do- 
vuto alle elezioni amministra- 
tive, quest’annoiterritorinon 
sono tuttavia riusciti a impie- 
gare buona parte dei soldi: 
complessivamente sono avan- 
zati circa 34 mila euro su 41 
mila. 

Tramite ipropri gruppi con- 
siliari circoscrizionali, Fratel- 
li d’Italia ha quindi proposto 
di donare questi soldi alle 
scuole dei rioni, laddove già 
non sussistano altre proget- 
tualità: un modo, dal punto di 
vista di Fdi, per “salvare” le 
quote evitando al contempo 
di dover scegliere di finanzia- 
re qualche associazione a di- 
scapito di altre. La scorsa setti- 
mana la Sesta circoscrizione 
hacosì deliberato di ripartire i 
suoi 2.000 euro tra gli istituti 
comprensivi San Giovanni, 
Vladimir Bartol, Iqbal Masih 
e Tiziana Weiss. Idemla Setti- 
ma: stanzierà circa 1.500 eu- 
ro per ciascuno dei tre istituti 
comprensivi Roli, Valmaura e 
Italo Svevo. In Quarta, dove 
avanzano circa 4.500 euro, è 
stata invece di recente appro- 
vata una mozione del centro- 
sinistra, in cuisichiede dirias- 
segnare i fondi inutilizzati al- 
le stesse circoscrizioni, per 
manifestazioni da svolgersi il 
prossimo anno. «Abbiamo 
chiesto che i fondi non utiliz- 
zati per mera impossibilità 
tecnica non entrino in econo- 
mia di amministrazione», af- 
ferma il capogruppo Pd Luca 
Bressan, primo firmatario del- 
la mozione, condivisa da Pun- 
to Franco e Adesso Trieste. 
«Se anche non si potesse fare 
dal punto di vista tecnico, si 
può senz'altro fare dal punto 
di vista politico», prosegue 
Bressan: «Basta aumentare i 
fondi previsti per il 2022. L’i- 


EVEREST BERTOLI (LEGA) 
ASSESSORE COMUNALE 
AL BILANCIO 


«Prima di pretendere 
aumenti, ci si dimostri 
capaci di spesa, come 
in qualsiasi azienda» 


LUCA BRESSAN (PD) 
CAPOGRUPPO DEM IN QUARTA 
CIRCOSCRIZIONE 


«Se portarli al 2022 
non è possibile 
tecnicamente, lo è 
politicamente» 


————_ 

PAOLO PERINI (FDI) 
PRESIDENTE DELLA SESTA 
CIRCOSCRIZIONE 


Fdl tramite i gruppi 
consiliari propone 

di donare i soldi 

agli istituti comprensivi 


dea di finanziare le scuole è 
subentrata poco dopo: mi pa- 
re poco trasparente, perché i 
tempi tecnici per spendere i 
soldi sono stretti e mancano 
progetti qualificati». Di senti- 
re simile il consigliere della 
Quinta Federico Zadnich 
(At): «Anche noi chiederemo 
di spostare i soldi nel 2022, 
per le associazioni di quartie- 
re, per momenti di animazio- 
ne, come le assemblee circo- 
scrizionali popolari, che non 
si fanno da anni. Per dare que- 
sti fondi alle scuole, prima an- 
drebbe costruito un percorso 
partecipato, maè tardi». Que- 
sta la replica dell’assessore al 
Bilancio Everest Bertoli: «Se- 
sta e Settima circoscrizione 
hanno scelto legittimamente. 


FEDERICO ZADNICH (AT) 
CONSIGLIERE NELLA QUINTA 
CIRCOSCRIZIONE 


«Vogliamo 
ripristinare 

le assemblee 
rione per rione» 


Polemiche ridicole. Per legge, 
le somme non spese devono 
tornare nell’avanzo di bilan- 
cio comunale. Funziona così 
in qualsiasi azienda. Poi asse- 
gnerò alle circoscrizioni le 
stesse cifre del 2021, inizial- 
mente: prima di aumentarle, 
devo vedere se sono capaci di 
spenderle, dato che è avanza- 
to il90%. E poi andrò senz’al- 
tro incontro a chi si mostrerà 
meritevole». Nel frattempo 
mozioni analoghe, sia da par- 
te del centrosinistra che del 
centrodestra, prima di Natale 
saranno appunto presentate 
e discusse anche negli altri 
Consigli circoscrizionali. Ieri 
sera la Seconda, ad esempio, 
ha approvato solo la mozione 
del centrosinistra. — 
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IL COLLEGAMENTO RIPRISTINATO DOPO LO STOP A FINE ESTATE 


Riparte il bus per Porto vecchio 
«E il servizio non va più tolto» 


Da ieri di nuovo in funzione la linea 81 fra piazza Borsa e la Centrale idrodinamica 
Rossi: «Nel caso di un nuovo taglio nel ‘22, Comune pronto a pagare un privato» 


Andrea Pierini 


È ripartita ieri la linea 81 di 
Trieste Trasporti deputata al 
collegamento via bus tra piaz- 
za Borsa e il Porto Vecchio. La 
linea era stata sospesa alla fine 
dell’estate con l’entrata in vigo- 
re dell’orario invernale e lo 
stop era stato motivato da un 
numero medio di utenti piutto- 
sto basso, tale da non giustifi- 
care la prosecuzione di un ser- 
vizio di questo genere. Una 
scelta che aveva fatto però in- 
furiare il Comune, che ne ha 
chiesto e alla fine ottenuto da 
Regione e Ttlariattivazione. 
Alla corsa “inaugurale” di ie- 
ri mattina in piazza Borsa era- 
no presenti gli assessori al Turi- 
smo Giorgio Rossi e al Bilancio 
e Porto vecchio Everest Bertoli 
nonché la presidente di Trie- 
ste Trasporti Wanda Ternau. 
Era stata annunciata anche la 
partecipazione di Sandra Savi- 
no, come assessore comunale 
con delega alla Pianificazione 
territoriale, la quale dopo aver 
anticipato i colleghi di giunta, 


Bertoli e Rossi davanti alla prima corsa delbus 81. Massimo Silvano 


dando la notizia sabato, non 
ha poi presenziato all'evento 
ufficiale. Rossi, dal canto suo, 
non ha nascosto un certo fasti- 
dio per la sospensione del ser- 
vizio nei mesi scorsi: «Com- 
prendo le difficoltà di Trieste 
Trasporti. Per noi però questa 
è una linea fondamentale in 
quanto serve il centro vaccina- 
le e collega la città con la nuo- 
va area museale. Confido che 
conl’entrata invigore del pros- 
simo orario estivo, nel 2022, 
non ci siano ulteriori tagli. Nel 
caso siamo disposti anche a in- 
tervenire con un servizio priva- 
to pagato dall’amministrazio- 
ne. Iltrasporto pubblico, in cer- 
te occasioni, non può tenere in 
considerazione solo il rappor- 
to costi-benefici, ma deve an- 
che considerare il valore per 
gli utenti che utilizzano un cer- 
to servizio. Il 2022 dovrà costi- 
tuire anche il rilancio del Cen- 
tro congressi, la cui attività in 
questi ultimi due anni è stata 
condizionata dal Covid e dalle 
limitazioni, e quindi la linea 
potrebbe essere utilizzata da 


ulteriori utenti». «Trieste è pri- 
maper qualità della vita—hari- 
cordato Bertoli — e il rilancio 
economico deve prevedere 
un’offerta che sia globale. In 
questo contesto il Porto vec- 
chio dovrà essere il luogo dove 
si svilupperà il futuro della cit- 
tà e in questa direzione va pu- 
re il progetto della cabinovia». 
Anche l’assessore al Bilancio 
ha rimarcato la necessità di 
non tenere conto del rapporto 
costi-benefici. Ternau ha evi- 
denziato la necessità di pro- 
muovere il collegamento: 
«Dobbiamo valorizzare le atti- 
vità che ci sono in Porto vec- 
chio e soprattutto spiegare 
agli utenti che la linea 81 con- 
sente di raggiungere agevol- 
mente la Centrale idrodinami- 
ca e la zona museale. Siamo a 
disposizione del territorio». 
Rossi ha infine proposto di uti- 
lizzare la linea per promuove- 
reilturismo attrezzando il bus 
conpannelli informativi. 

Sono 16le partenza previste 
dal lunedì al sabato. Prime cor- 
se alle 8 da piazza Borsa e alle 
8.20 dalla Centrale idrodina- 
mica, poi ogni 45 minuti ci sa- 
rà una partenza dai due capoli- 
nea. Ultime corse alle 19.15 
dal centro e alle 19.35 dal Por- 
tovecchio. Il percorso contem- 
pla il transito in via San Spiri- 
done, via Filzi, via Ghega e via- 
le Miramare, con ingresso in 
Porto vecchio dalla rotatoria. 
Ritorno lungole Rive. Il proble- 
maprincipale resterà quello le- 
gato agli automobilisti che uti- 
lizzano il capolinea dell’81 in 
piazza Borsa come area di so- 
sta: già ieriilbusè dovuto rima- 
nere in doppia fila.— 
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L'INTERVENTO DEI VIGILI 


Ruba una Vespa, 
fugge e si schianta 
vicino alle Torri 


Nel pomeriggio di ieri, intor- 
no alle 15.30, un uomo - dopo 
aver rubato una Vespa - è sta- 
to inseguito da una pattuglia 
della Polizia locale. Malgra- 
do gli agenti gli avessero inti- 
mato di fermarsi, il ladro ha 
proseguito la sua fuga a tutta 
velocità, andando a sbattere 
contro un altro veicolo all’al- 
tezza del centro commerciale 
“Torri d’Europa”. L'incidente 
non ha procurato feriti. Il la- 
dro è stato portato nella caser- 
ma San Sebastiano per gli ac- 
certamenti del caso. (la.to.) 


L'INCIDENTE SULLA SS 14 


Auto esce di strada 
autonomamente 
sotto il bivio ad H 


Ieri, poco dopo le 12.30, la Po- 
lizia locale è intervenuta per 
un incidente sulla Ss 14 in 
strada per Basovizza all’altez- 
za dell’incrocio con via Da- 
miano Chiesa, sotto il bivio 
ad H. Un’auto, da quanto si è 
saputo, a causa di un malore 
accusato dal conducente, è 
uscita autonomamente di 
strada andando a sbattere sui 
plinti a bordo carreggiata. Il 
conducente, che ha riportato 
lievi ferite, è stato soccorso 
dal personale del 118 e porta- 
toa Cattinara. (la.to.) 


Dall'impatto sul paesaggio fino alle stime sui futuri passeggeri 
Nulla convince l'associazione dopo la tre giorni promossa al Tcc 


Cabinovia, Legambiente insiste: 
«Insostenibile sotto ogni aspetto» 


ILDIBATTITO 


na bocciatura sotto 
tutti i profili: dalle 
previsioni di utilizzo 
a quelle geologiche. 
Andrea Wehrenfennig, presi- 
dente del Circolo Verdeazzur- 
ro Legambiente Trieste, per 
conto del Consiglio direttivo 
dell’associazione, torna all’at- 
tacco della cabinovia che il Co- 
mune vorrebbe realizzare dal 
Molo IV a Opicina, passando 
per il park del Bovedo, alla lu- 
ce della chiusura della “tre 
giorni” al Tcc dedicata al pro- 
getto. In una nota viene infatti 
definito «inammissibile l’attra- 
versamento del Porto Vec- 
chio: con incroci di cabine 10 
metri sopra le teste, 16 piloni a 
reggerle e tre edifici di stazio- 
ne ditre piani. Il tutto è in con- 
trasto con la bellezza storica, 
tutelata della zona». 
L’associazione contesta du- 
ramente anche le stime sul fu- 
turo utilizzo dell'impianto da 
parte dei pendolari: «La media 
di 2,5 passeggeri per automo- 
bile posteggiata prevista dal 
progetto è il doppio del coffi- 
ciente medio di riempimento 
inItalia, che è di 1,2 passegge- 
ri per automobile». Legam- 
biente considera sballati inol- 
treidatilegati ai tempi diatte- 
sa: «I 511 passeggeri previsti 
nell’ora di punta per la tratta 


La mostra sul progetto allestita lascorsa settimana al Tcc. Lasorte 


Opicina-Bovedo potrebbero 
aspettare anche 18 minuti. Il 
che può scoraggiare chi, arriva- 
to in città, dovrà comunque ri- 
correrea un altro mezzo ditra- 
sporto». L'aspetto economico 
viene poi definito «insostenibi- 
le» visto che progetti simili, in 
città ben più popolose, non 
hanno dato i risultati che sono 
invece previsti a Trieste. «Pe- 
santi» anche gli impatti sulla 
“popolazione” degli alberi che 
dovranno essere abbattuti. E 
le operazioni sul terreno nella 
zona da Campo Romano al Bo- 
vedo richiederebbero «fonda- 
menta profonde». Legambien- 
te fornisce così delle alternati- 


ve, oltre al tram di Opicina: 
«La nostra proposta è di favori- 
re l’arrivo da Nord con la rete 
ferroviaria, per esempio ren- 
dendo gratuito peri pendolari 
il parcheggio presso l’aeropor- 
to. L’idea alternativa per inve- 
stire quei 48,7 milioni destina- 
ti al trasporto pubblico in una 
linea tramviaria permettereb- 
be di realizzare una mobilità 
sostenibile, elettrica e pubbli- 
ca, sul principale asse cittadi- 
no, dalla Stazione a piazza Fo- 
raggi. Con ampie potenzialità 
di sviluppo verso Muggia e Ca- 
podistria, e verso Barcola e Mi- 
ramare».— AN.PI. 
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Il murale nel cortile dellamaterna "Cuccioli" e della ''Gaspardis" 


Pronto il nuovo murale "The Lion's Power" 
nell'ambito dello Street Art Festival 


Il Re Leone entra 
nel cortile di scuola 
in via Donadoni 


L'INAUGURAZIONE 


Martina Seleni 


ufasa, Simba, Ra- 
fikie altri simpati- 
ci personaggi del 
Re Leone sono ve- 
nuti a portare la loro spensie- 
ratezza nel cortile della scuo- 
la dell'infanzia “Cuccioli” e di 
quella primaria “Gaspardis” 
in via Donadoni. L'occasione 
è stata l’inaugurazione del 
murale “The Lion’sPower”, li- 
beramente ispirato al celebre 


film d’animazione e prodotto 
dall’associazione Melart. La 
realizzazione del dipinto si 
colloca nell’ambito del pro- 
getto “Chromopolis — La città 
del futuro”: promossa dall’As- 
sessorato ai Giovani del Co- 
mune e curata dal Pag (Pro- 
getto Area Giovani), l’iniziati- 
va fa parte del programma eu- 
ropeo Part-Y Street Art Festi- 
val. «Proseguiremo con altri 
murales - ha dichiarato l’as- 
sessore Nicole Matteoni — per 
vitalizzare spazi importanti 
comequelli delle scuole». L’o- 
pera, eseguita da Federico 


IC 


in via Donadoni. Massimo Silvano 


Duse, Claudio Daker Paolini 
e Matteo Sifanno, vuole ri- 
chiamare l’attenzione sulle 
immense potenzialità dei 
bambini che si esprimono at- 
traverso il gioco, l’immagina- 
zioneela creatività. 

«La corte interna — ha spie- 
gato Duse—prima si presenta- 
va come un luogo anonimo, 
circondato da altissime pare- 
ti bianche. Siamo intervenuti 
unendo tutte le facciate con 
tre fasce di colori caldi e uno 
sfondo azzurro: speriamo 
che questo aiuti i ragazzini a 
percepire quest'area come un 
ambiente più accogliente». 

La dirigente scolastica Mo- 
nica De Carolis e la coordina- 
trice della materna Caia Ve- 
niersono certe che la fantasti- 
ca savana e i suoi abitanti ral- 
legreranno non solo i bambi- 
ni ma l’intera comunità, com- 
preso il personale. «In pande- 
mia-ha aggiunto la preside — 
questo spazio assume un ruo- 
lo ancora più importante in 
quanto ospita attività che 
non si possono fare al chiuso, 
come quella motoria».— 
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TRIESTE 21 


LA CERIMONIA RECUPERA ANCHE I TITOLI DEL 2020 FERMATI DAL COVID 


Maestri del lavoro: 


torna dal vivo 


l’evento di consegna 
delle Stelle al Merito 


Domani al Verdi il conferimento di 46 nuove onorificenze 


a livello regionale, di cui 12 dedicate alla rea 


Lorenzo Degrassi 


Ritorna dal vivo - dopo la pau- 
sa forzata dello scorso anno 
dovuta alla pandemia -la ceri- 
monia della consegna delle 
“Stelle al Merito del Lavoro” e 
dei relativi brevetti a 46 nuovi 
maestri del lavoro del Friuli 
Venezia Giulia. 

L’evento solenne avrà luo- 
go domani alle 11 al Teatro 
Verdi di Trieste: si tratterà di 
una cerimonia unica dedicata 
ai premiati di tutta la regione, 
nel corso della quale verran- 
no consegnati appunto i rico- 
noscimenti sia ai destinatari 
dei titoli 2020 che a quelli più 
freschi di nomina per quanto 
riguardail 2021. 

Dei 46 insigniti a livello re- 


i 

ANNUNZIATO VARDÈ 

PREFETTO DI TRIESTE E COMMISSARIO 
DI GOVERNO PERIL FVG 


tà triestina 


gionale, 12 rappresentano al- 
trettante realtà lavorative ri- 
conducibili all'area triestina: 
Giovanni Bonica per Rfi (Reti 
ferroviarie italiane), Ivo Borri 
e Nevia Denich per Trieste 
Trasporti, Roberto Dudine 
per la ditta edile Innocente & 
Stipanovich, Marco Giacomel- 
lo e Fulvio Sbroiavacca perIn- 
siel, Elena Giacomin per Fer- 
servizi (società partecipata al 
100% da Ferrovie dello Sta- 
to), Fabio Manzin e Sergio 
Sabbadini per Fincantieri, 
Paolo Pierdomenico, gorizia- 
no ma director of business de- 
velopment power supply alla 
Wartsila di Bagnoli della Ro- 
sandra, e infine Maurizio 
Rossmann per la Sandalj Tra- 
ding Company (la nota azien- 


I MAESTRI DEL LAVORO DEL FVG PER GLI ANNI 2020-2021 4 


Alessandro BIDOLI 
Franco BISCONTIN 
Giovanni BONICA 
Flavio BORDIGNON 
Ivo BORRI 

Manuela BREZZA 
Alessandro BRUSSI 
Paolo CANDOTTI 
Severino CARIOLATO 
Sergio CARUSO 
Antonio CASOLA 
Patrizia CATTOZZO 
Severino CEDARMAS 
Roberto COLLAVIZZA 
Paolo COMAND 
Marta CONCATO 
Roberto DEL FRARI 
Nevia DENICH 
Roberto DE RE 
Roberto DUDINE 
Alessandra GARCIULO 
Marco GIACOMELLO 
Elena CIACOMIN 


dadelramo caffè). 
L’onorificenza delle “Stelle 
al Merito del Lavoro” è conces- 
sadalcapodello Stato - in que- 
sto caso attraverso il prefetto 
di Trieste Annunziato Vardè - 
a tutte quelle lavoratrici e a 
quei lavoratori dipendenti di 
imprese pubbliche e private, 
di organizzazioni sindacali di 
lavoratori o datori di lavoro 
nonché delle associazioni le- 


Antonio GIAMEI 
Marco LEONE 
Fabio MANZIN 


Mario MARASCUTTI 


Oscar MARCHESE 
Gianni MIANI 


Marcello PARADISI 


Claudio PASUT 
Mauro PESTRIN 


Paolo PIERDOMENICO 


Sara PICNOLO 
Marina PIZZOL 
Daniele POLLO 


Maria Grazia RAMPAZZO 


Adriano ROMANO 


Maurizio ROSSMANN 


Daniele ROVERE 
Giacomo RUBINI 


Sergio SABBADINI 


Giuliana SANTI 


Fulvio SBROIAVACCA 


Giampietro VIGNANDEL 


Marcello ZIRALDO 


galmente riconosciute a livel- 
lo nazionale, «che si siano par- 
ticolarmente distinti negli an- 
ni per singolari meriti di peri- 
zia, laboriosità e buona con- 
dotta morale», «che abbiano 
con invenzioni o innovazioni 
nel campo tecnico e produtti- 
vo migliorato l'efficienza de- 
gli strumenti, delle macchine 
e dei metodi di lavorazione», 
e «che abbiano contribuito in 


modo originale al perfeziona- 
mento delle misure di sicurez- 
za del lavoro e si siano prodi- 
gati per istruire e preparare le 
nuove generazioni nell’attivi- 
tà professionale», così si legge 
in una nota della Prefettura. 
Alla cerimonia saranno pre- 
senti le massime autorità civi- 
li, militari e religiose della re- 
gione.— 
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Presentato il piano speciale per potenziare l'inserimento lavorativo 
di una categoria costituita da duemila persone fra Trieste e Gorizia 


Nasce il “Masterplan” per trovare 
un impiego ai disabili disoccupati 


LA MISURA 


otenziare e monitora- 
re l'inserimento lavo- 
rativo delle persone 
con disabilità. E l’o- 
biettivo del “Masterplan del 
collocamento mirato”, elabo- 
rato dall’amministrazione Fe- 
driga di concerto con la Con- 
sulta delle persone con disabi- 
lità, presentato ieri in Regio- 
ne. «Il Masterplan 2021- 
2023 è il primo documento di 
questo genere elaborato sul 
territorio—ha spiegato l’asses- 
sore al Lavoro Alessia Roso- 
len- e si inserisce in una fase 
di forte risalita dell’occupa- 
zione in Fvg e nel quadro di 
una serie di interventi di gran- 
de programmazione che at- 
tingono ai fondi del Pnrre del 
Fse passando per il piano di 
rafforzamento dei centri per 
l’impiego, perno della rifor- 
maregionale dellavoro». 

Il Masterplan è rivolto ai la- 
voratori e alle persone in cer- 
ca di impiego con disabilità 
ma anche alle imprese. I suoi 
obiettivi sono per l'appunto 
l’incremento delle opportuni- 
tà occupazionali a favore del- 
le persone disabili, il soste- 
gno alle aziende che perse- 
guono questa prospettiva, il 
mantenimento dell’occupa- 
zione perle persone con “disa- 
bilità complessa” e il poten- 


La presentazione con l'assessore Rosolen, al centro. Andrea Lasorte 


ziamento del cosiddetto “la- 
vorodirete”. 

La platea di iscritti al collo- 
camento mirato conta attual- 
mente inFvg circa seimila per- 
sone, oltre duemila delle qua- 
li fra Trieste e Gorizia. Rispet- 
to al 2019, per effetto della 
pandemia, le assunzioni di di- 
sabili hanno segnato un calo 
del 33%. L’area giuliano-ison- 
tina rappresenta circa il 34% 
degli iscritti al collocamento 
mirato. La metà di questi (il 
52% a Gorizia e il 52,5% a 
Trieste) ha più di 50 anni, ha 
un titolo di studio pari alla li- 
cenza media (il 47% a Gori- 
zia eil 46,5% a Trieste), che si 


conferma il titolo prevalente 
proprio nella fascia Over 50, 
e ha una disoccupazione di 
lungo periodo superiore ai 36 
mesi. Sul totale delle persone 
iscritte seguite da almeno un 
servizio territoriale, il 39% 
proviene dall’area giuliano- 
isontina (il 18% da Gorizia; il 
21%da Trieste).Il 28% rispet- 
to al totale regionale delle as- 
sunzioni di lavoratori disabili 
(assunti cioè con le procedu- 
re del collocamento mirato) 
proviene dalla stessa area giu- 
liano-isontina, con una analo- 
ga distribuzione tra le due ex 
province.— 


LO.DE. 
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Olga Flegar e Fulvio Capone non hanno trovato persone disposte a rilevare l'attività. Fine di una parabola nata nel '36 


Via delle Torri dice addio all'insegna Pozzar 
Chiude il tempio della fotografia triestina 


LASTORIA 


Laura Tonero 


rieste saluterà il 2021 

dando l’addio a un al- 

tro negozio che ha fat- 

to la storia del com- 
mercio di questa città, e che è 
stato a lungo un puntodiriferi- 
mento di professionisti e ap- 
passionati di fotografia. Dal 
prossimo 31 dicembre, infatti, 
si spegneranno per sempre le 
luci di Foto Pozzar di via delle 
Torri, attività aperta addirittu- 
ranellontano 1936sotto l’inse- 
gna “Foto Circoli-Pozzar”. Al 
suo posto arriverà la proposta 
di un brand nazionale che nul- 
la ha a che vedere con macchi- 
ne fotografiche, pellicole e 
obiettivi. Per oltre due anni Ol- 
gaFlegare il marito Fulvio Ca- 
pone hanno cercato qualcuno 
che subentrasse nella condu- 
zione del negozio, mantenen- 
do quella licenza di “foto-ci- 
ne-ottica”. Eppure, malgrado 
ilprovato giro d’affari, l'ottima 
posizione, una clientela affe- 
zionata e la storicità dell’eserci- 
zio, nessuno si è fatto avanti. 
«Abbiamo deciso di lasciare 
per una questione di età», am- 


mette Olga Flegar: «Non pos- 
siamo contare su un ricambio 
generazionale perché nostro fi- 
glio, dopo la laurea alla Bocco- 
ni, è volato a Londra e sta fa- 
cendocarrierain ambito finan- 
ziario». Da quando sulle vetri- 
nedivia delle Torri sono appar- 
si i manifesti che promuovono 
il “fuori tutto”, nel negozio è 
iniziato un viavai di clienti e 
amici, dispiaciuti per la prossi- 
ma chiusura. Qualche lacri- 
ma, stette di mano, sorrisi e 
tanti ricordi scandiscono que- 
sti ultimi giorni di apertura. 
Ma facciamo un passo indie- 
tro, aquel 1936, quando Olim- 
pia Blasco, vedova Circoli, e 
Ruggero Pozzar alzano le ser- 
rande di quell’attività. A pochi 
passi, in via Valdirivo, aprono 
anche un laboratorio indu- 
striale che verrà chiuso nel’44. 
Con il passare degli anni, il te- 
stimone dell’azienda passa pri- 
ma nelle mani del figlio di Rug- 
gero Pozzar, Arduino, e poi 
del nipote Gerry. Nel 1976 O1- 
ga Flegar, forte di alcuni anni 
di esperienza alla Fototecnica 
Quattrocchi di via Gallina. fa 
capolino in negozio come com- 
messa. «Una breve parentesi, 
pochi mesi di esperienza, per- 
ché sono subito stata assunta 


Sopra Olga Flegar e Fulvio Capone oggi. Francesco Bruni.Sotto i due coniugi nel'95 e il negozio originario 


da un altro fotografo, Euroja- 
pan», ricorda. Ma quella giova- 
ne aveva lasciato un bel ricor- 
do ai Pozzar, tanto da richia- 
marla nel 1977, un anno do- 
po, per proporle di rilevare il 
negozio. «Così è iniziata la lun- 
ga avventura che sta per con- 
cludersi — valuta Flegar, che 
dal 1988 è affiancata dal mari- 
to nella gestione dell’attività — 
e che raccoglie tanti sacrifici, 
una vita di lavoro, ma che ciha 
regalato tante soddisfazioni, 
anche per il bellissimo rappor- 
to familiare che si è instaurato 
con i clienti che ringrazio per 
la fedeltà confermataci negli 
annie perl’affetto». 

Il foro commerciale origina- 
rio nel 1995 si è ingrandito an- 
dando a occupare anche gli 
spazi di quella che, sempre in 
via delle Torri, fu la Pellicceria 
Cervo. E nel rinnovato nego- 
zio Flego e Capone hanno assi- 
stito alle rivoluzioni avvenute 
nel mondo della fotografia: 
dal sistema analogico al digita- 
re, fino all'entrata a gamba te- 
sadeglismartphone, «che ave- 
vano fatto perdere totalmente 
interesse per la fotografia tra- 
dizionale», ammettono. Men- 
tre ora, soprattutto da parte 
dei più giovani, «si assiste—rac- 
contano — a una riscoperta 
dell’analogico, della pellicola: 
vendiamo macchine fotografi- 
che di 30 anni fa, i ragazzi tor- 
nano ad emozionarsi venden- 
do le foto sviluppate, restano 
affascinati». Foto Pozzar, in- 
somma, è un pezzo di Trieste 
che se ne va, ma con l’orgoglio 
di aver contribuito a coltivare 
e ridare fascino al vecchio 
“clic”, alla “vera” fotografia.— 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


In un solo negozio tante proposte, per un regalo di Natale indimenticabile 


Pallet 


In alto elegante anello in oro bianco, stile “Decò” con Rubino e Diamanti. 1: Particolare anello in oro giallo e bianco con Smeraldo e Topazio. 2: Prezioso anello solitario in oro bianco con Diamante taglio 


Brillante. 3: Classico anello in oro con Zaffiro centrale e Brillanti. 4: Raffinato anello con Smeraldi e Brillanti. 5: Classici orecchini “Punto luce” in oro bianco con Diamanti naturali, taglio Brillante. 6: 


Scintillante anello in oro bianco, con Tanzanite e Brillanti. 7: Importante anello “Decò 


gu 


in oro con grande Acquamarina e Diamanti. 8: Anello “ 


contrarié 


contemporaneo con 2 Diamanti naturali, taglio 


Brillante. 9: Meraviglioso anello in oro bianco con Acquamarina centrale e Brillanti. 10: Straordinario anello solitario in oro bianco, con importante Diamante taglio Brillante corrispondente a un peso 
di 2,17 carati. Sotto gli immancabili Rici e Bessy, | due simpatici “ vigilantes” del negozio. 
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La cultura e la storia della Mitteleuropa ripercorse attraverso il mare 
da alunni italiani, austriaci e croati con il progetto ‘’Radici&Futuro" 


Il porto, le navi, la peste: 
in un calendario l'Adriatico 
raccontato dagli studenti 


Margherita Garzya 


odici giovani illustra- 

torieiloro disegnisi 

ritrovano riuniti in 

un calendario, in un 
idealeviaggio tra passato e pre- 
sente. Un tuffo in un mare col- 
modistoria e cultura. E il risul- 
tato di “Adriatico. Poeti e scrit- 
tori raccontano storie di ma- 
re”, il progetto educativo idea- 
to dall’organizzazione di vo- 
lontariato culturale “Radi- 
ci&Futuro”, che ha permesso a 
circa 400 studenti e una qua- 
rantina di docenti di Trieste, 
Duino Aurisina, Graz, Buie, Po- 
la e Fiume di ripercorrere 
nell’anno scolastico 2020-21 
la storia e la letteratura legate 
all’Adriatico. Durante l’intero 


percorso, finanziato da Regio- 
ne e Fondazione Pietro Pittini, 
gli alunni hanno scoperto così 
attraverso saggi, romanzi e 
poesie vari aspetti della vita di 
questo mare, che hanno poi 
trasferito graficamente in una 
serie di disegni. Da qui è nato 
appunto un calendario per il 
2022, curato da Laura Capuz- 
zo con il contributo di Evelina 
Batagelj, Nadia Gasparinetti e 
Silvia D'Arrigo ed edito da Bo- 
ra.La di Diego Manna. 

Il calendario si apre con “La 
proclamazione del Porto fran- 
co di Trieste”, un’interpreta- 
zione di Jasin Georgiev del ce- 
lebre quadro di Cesare Dell’Ac- 
qua del 1855, conservato al Re- 
voltella. L’alunna della media 
“Divisione Julia”, seguita dal- 
la docente Manuela Sichich, 
ha realizzato un acquerello. 
«Il Porto franco rappresenta la 


storia della mia città», spiega 
Jasin:«Abbiamorealizzato an- 
che un video di spiegazione. I 
miei disegni rappresentano 
uno sfogo. Il protagonista è 
sempre il colore. Ci sono io, il 
mio stato d’animo. L’opera di 
Dell'Acqua mi è piaciuta mol- 
to, sono molto contenta del ri- 
sultato. C'è il mio stile». «Il me- 
dico della peste» è invece inter- 
pretato da un disegno di Lilia 
Giugovaz della media “Guido 
Brunner”, supportata dalla do- 
cente Maria Grazia Greblo. 
«Abbiamo fatto una ricerca sul 
Lazzaretto di Santa Teresa. Io 
ho raccontato alla classe la fi- 
gura del medico della peste e 
ho mostrato il mio disegno in 
bianco e nero, effettuato con 
matite di diversa durezza. Mi 
piace lavorare in tranquillità e 
con accuratezza. Sono felice 
perché l’ho realizzato con pre- 


cisione e chi lo ha visto mi ha 
fattoicomplimenti. E stato bel- 
lo, una ricerca dentro di me». 
Eppoi ecco “Saturnia”, realiz- 
zato da Alessandro Chiarotti 
Arthur del Nautico, sostenuto 
dalla docente Martina Vascot- 
to: rappresenta il piano gene- 
rale della motonave uscita dal 
cantiere di Monfalcone nel 
1925, e porta con sé una testi- 
monianza storica. «Ho donato 
i due disegni della nave, realiz- 
zatiintre settimane, amia non- 
na Maria Nives Visintini. Lei, a 
soli sei anni, ebbe occasione di 
visitare la “Saturnia” e così ha 
firmato la mia opera. Il proget- 
to mi è piaciuto molto. Mi si è 
aperto un mondo. Recente- 
mente ho disegnato altre tre 
navi per regalarle a persone a 
me care. Terminata la scuola, 
vorrei seguire i corsi di inge- 
gneria navale». 

Tra gli altri disegni del calen- 
dario compaiono quindi “Bar- 
che in golfo” (Carducci-Dan- 
te), “Ipescatori si preparano al- 
la pesca dei tonni” (Gruden 
Duino Aurisina), “Saline” 
(Scuola italiana di Pola), “Il fa- 
ro di Salvore” (Scuola di 
Buie), “La Ferrovia Meridiona- 
le” (liceo Seebacher Graz), “Il 
piroscafo Carpathia” (Scuola 
di Fiume), “La laguna di Gra- 
do” (Oberdan) e “Il castello di 
Duino” (Petrarca). Il mese di 
dicembre riunisce infine gli au- 
tori dei libri sull’Adriatico af- 
frontati nelle scuole, ed è stato 
affidato all’illustratore Bernar- 
dino Not.— 
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IL CONCORSO A LIVELLO REGIONALE 

“Un libro da consigliare” 
Premiati a Monfalcone 
anche ragazzi triestini 


Sempre più curiosi e numero- 
si. Sono i giovani lettori che 
hanno partecipato alla 14.ma 
edizione del concorso “Un li- 
bro da consigliare”, incluso 
nel progetto regionale di pro- 
mozione della lettura LeggiA- 
mo 0-18, ideato dalla bibliote- 
ca comunale di Monfalcone e 
realizzato dal Sistema Biblio- 
Go! del Consorzio culturale 
del Monfalconese, cui hanno 
partecipato anche moltissimi 
concorrenti triestini. La cresci- 
ta dei giovani lettori in quest’a- 
rea, per quantità e qualità, è 


stata confermata in occasione 
della premiazione di ieri al 
Teatro comunale di Monfalco- 
ne dalle parole della coordina- 
trice del progetto Luisa Monta- 
nari e da Silvana Corbatto del- 
la stessa Biblioteca comunale. 

C'è infatti chi ha scelto una 
fantascienza ormai divenuta 
un classico, come quella di Ar- 
thur C. Clarke, e chi non ha 
avuto timore di videoconsiglia- 
re “Il sapore della gloria” di Yu- 
kio Mishima. 

I classici, comunque, non so- 
no scomparsi dall’orizzonte, 


perché tra i premiati, con buo- 
ni per l’acquisto di libri o mate- 
riale tecnologico, qualcuno ha 
consigliato ad esempio “Il Ba- 
rone rampante” di Italo Calvi- 
noe “Ilritratto di Dorian Gray” 
diOscarWilde. 

«Penso che per la giovane 
giuria, composta da coetanei, 
sia stato molto difficile sceglie- 
re in un anno in cui i parteci- 
panti erano 400 per 379 consi- 
gli di lettura», ha osservato la 
presidente del Sistema biblio- 
tecario BiblioGo! Flavia Moi- 
mas. 

L'assessore comunale alla 
Cultura di Monfalcone Luca 
Fasan ha ribadito da parte sua 
l'impegno del Comune retto 
dalla prima cittadina Anna Ci- 
sint a investire nella cultura e 
nella biblioteca comunale, «di- 
venuta in questi anni non solo 
un luogo di lettura e studio, 
ma anche di incontro, appro- 
fondimento e aggregazione». 


Fasan ha sottolineato anche 
il grande riscontro in termini 
numerici ottenuto quest'anno 
dal concorso grazie anche 
all’apporto di altre realtà citta- 
dine come ad esempio proprio 
quella di Trieste. Un concorso 
«ormai capace di coinvolgere 
scuole di tutto il Friuli Venezia 
Giulia, che pure sembra aver 
pagato i lunghi mesi di didatti- 
caadistanza delle superiori». 

Eccoipremiati per quantori- 
guarda Trieste. Per quanto ri- 
guarda le scuole medie nella 
Sezione Canzone si è classifica- 
ta terza Tea Degrassi della Ad- 
dobbati. Nella Sezione Video 
secondo posto, quindi, per Car- 
lotta Bruno della Brunner. 

Per le superiori nella Sezio- 
ne Videosi sono piazzati secon- 
di Andrea Floria e Samuele 
Serraval del Deledda-Fabia- 
ni.— 

LA.BL. 
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L'EVENTO DEV'ESSERE SUCCESSO DI NOTTE: NESSUNO SE N'ERA ACCORTO 


Le Falesie perdono un altro pezzo 
Si stacca un lastrone di venti metri 


Le rocce di una delle cosiddette "Tre placche piccole" si sono in parte fermate e in parte inabissate 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Le Falesie di Duino hanno 
perso un altro pezzo. Dopo 
il crollo inmare del cosiddet- 
to “Capel”, avvenuto esatta- 
mente un anno fa, un’enor- 
me lastra di roccia - alta una 
ventina di metri, larga una 
decina e profonda in alcuni 
tratti circa 120 centimetri, 
facente parte del gruppo 
che i residenti chiamano da 
sempre le “Tre placche pic- 
cole” - si è staccata dalla pa- 
rete che sovrasta la baia di Si- 
stiana, precipitando per 
una settantina di metri. Sci- 
volando verso il mare - lun- 
go la parete pressoché verti- 
cale che dal “Rilke” arriva al- 
la spiaggia, a circa 350 me- 
tri dal castello di Duino in di- 
rezione di Sistiana - illastro- 
ne, oltre a travolgere alcuni 
alberi, sradicandoli, si è rot- 
to in vari pezzi. Alcuni si so- 
no fermati lungo il percor- 
so, perché bloccati dalle irre- 
golarità della parete roccio- 
saedaaltre barriere natura- 
li di pietra, altri sono arriva- 


tiaddirittura al mare, inabis- 
sandosi. 

E accaduto di notte. Se n’è 
accorto il giorno dopo Vladi- 
miro Mervic, presidente del- 
la Comunella di Duino e da 
sempre attento osservatore 
della zona. «Controllando 
la parete dalla quale il lastro- 
ne è precipitato — spiega 
Mervic - si nota che esso era 


attaccato solo in alcune sue 
parti. Sono visibili infatti va- 
ri punti sui quali c'è terra 
asciutta, che evidentemen- 
te erano protetti e coperti 
dalla lastra stessa. Lo stacco 
ela conseguente frana devo- 
no essere stati fenomeni 
molto spettacolari, ai quali 
tuttavia nessuno ha potuto 
assistere». 


Alla pari del “Capel”, che 
molte generazioni di duine- 
si ricordano perché quel pez- 
zo di roccia, molto vicino al 
mare, era diventato una sor- 
ta di trampolino naturale 
dal quale tuffarsi, anche le 
“Tre placche piccole” costi- 
tuiscono un elemento che fa 
parte della storia locale. «Po- 
co meno di mezzo secolo fa 


— rammenta sempre Mervic 
—quelle tre grandi lastre era- 
no, per noi ragazzini del po- 
sto, una specie di palestra 
naturale sulla quale impara- 
vamo ad arrampicare». 

Per quanto riguarda le 
possibili cause dell’evento 
che ha riguardato ora una 
delle “Tre placche piccole” 
e, un anno fa, “El Capel”, la 


spiegazione scientifica è 
sempre la stessa. E la forni- 
sce il geologo triestino Giu- 
lio Lauri: «Premesso che è 
sempre difficile individuare 
i motivi di natura scientifica 
di questo fenomeni, in as- 
senza di elementi certi e di 
analisi approfondite che ri- 
chiederebbero del tempo, 
va intanto ricordato che le 
Falesie, come in generale 
tutte le rocce del Carso, so- 
no instabili, perché caratte- 
rizzate da molti spuntoni 
verticali, quasi sempre incli- 
nati, in maniera più o meno 
accentuata, sensibili perciò 
a tutti gli agenti esterni. È 
poi notorio che le rocce di 
questo tipo presentano spes- 
so cavità nelle quali durante 
la stagione fredda — prose- 
gue Lauri —l’acqua che si de- 
posita può ghiacciare e, dila- 
tandosi, allargare le fessure 
preesistenti. In questa ma- 
niera si creano fenomeni di 
degradazione delle struttu- 
re che possono culminare in 
frane e cedimenti». Conside- 
rando poi che in geologia la 
misurazione deltempo assu- 
me una connotazione molto 
diversa da quella che utiliz- 
ziamo tutti i giorni nel vive- 
re quotidiano, il fatto che 
questi due fenomeni si sia- 
no verificati a distanza di 
una dozzina di mesi l’uno 
dall’altro va considerato del 
tutto casuale. In base ad al- 
cuni studi scientifici, l’età 
del Carso è collocabile fra i 
25 e i 30 milioni di anni. E 
un pezzo che cade ogni tan- 
to fa parte della “normali- 
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LE LETTERE 


Politica 
Esternazioni dem 
e ruoli invertiti 


Aproposito delle esternazio- 
ni del dem Spitalieri pubbli- 
cate sul Piccolo del 15 dicem- 
bre scorso e relativamente al- 
le critiche mosse all’operato 
dell’amministrazione Fedri- 
ga, mi permetto di consi- 
gliargli la lettura della pagi- 
na 11 dello stesso quotidia- 
no, da dove potrà apprende- 
recome la pensa la stragran- 
de maggioranza della popo- 
lazione della nostra regione. 
Relativamente all’elezione 
del vicepresidente del Consi- 
glio comunale, penso che la 
gestione Cosolini, quando 
ha approvato la clausola del- 
lamaggioranza assoluta, dif- 
ficilmente lo abbia fatto per 
errore. Inutile quindi lamen- 
tarsi, comeil suo collega Rus- 
so e altri compagni, ora che 
ciò gli si ritorce conto. 
Visto che  l’occasione 
gliel’hanno servita su di un 
piatto di argento, ben fa il 
centrodestra a mio avviso a 
essere disponibile a dare i 
suoi voti perla vicepresiden- 
zasolo che a figure non pole- 
miche a prescindere, ma po- 
liticamente non ideologizza- 
te e che- almeno a suo avvi- 
so - diano garanzia di essere 
super partes in questo ruolo. 
Nell’interesse della colletti- 
vità. 

Roberto Presel 


Pandemia 
L'assessore 
eil Pnrr 


Cerco di seguire le notizie re- 
lative alle novità in sanità 
previste anche dal Pnrr. In 
particolare si parla delle Ca- 
se di comunità: dovrebbe 
trattarsi, a grandi linee, di 
una nuova formulazione di 
quelli che sono i Distretti, 
che l'assessore regionale ha 
appena deciso che quia Trie- 
ste sono troppi. 

Ma come, in pandemia han- 
no inventato le Usca per da- 
re risposte, quanto più possi- 
bile dirette e rapide, al citta- 
dino, in teoria in aiuto ad 
aziende sanitarie e medici di 
base e ora penserebbero di 
poter fare ameno, soprattut- 
to pensando al futuro, di 
punti centrali (e numerosi) 
di erogazione di servizi sani- 
tari? 

Con la popolazione che in- 
vecchia e avrà sempre più ne- 
cessità di ricovero (ah, ma ci 
sono già le case di riposo pri- 
vate...) e cure a lungo termi- 
ne, nonché di avere un rap- 
porto di fiducia con il perso- 
nale e le strutture assisten- 
ziali, cisarebbe bisogno pro- 
prio di tornare ai vecchi am- 
bulatori“dirione”. 

Ai miei tempi (inizio Anni 
’60) l'assistente sociale gira- 
va perle scuole e controllava 
le condizioni di salute fonda- 
mentali dei bambini (peso, 
altezza, stato dei denti ecc.), 
parlava con le insegnanti e, 
in caso di necessità, con i ge- 
nitori, dando immediata- 
mente la sensazione che “lo 
Stato” si interessasse dei pro- 
pricittadini. 

Dopo le prime dichiarazioni 
che mi sono sembrate “con- 
trariate”, l'assessore pare ac- 
cettare (un po’ a denti stret- 
ti) le intenzioni organizzati- 
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AI Caffè San Marco il libro di Belci sulla politica in crisi 


All'Antico Caffè San Marcoil direttore del Piccolo e del Messagge- 
ro Veneto Omar Monestier ha presentato il libro di Franco Belci 
"Segni dei tempi. Pandemia e crisi della politica", edizioni Aste- 
rios (nella foto Lasorte). La pandemia ha messo radicalmente in 


ve statali, facendo ben pre- 
sente che “Se tutti i destina- 
tari delle risorse del Pnrr 
non avranno a disposizione 
direttive straordinarie che 
indichino le modalità di spe- 
sa, diventerà non semplice 
completare gli interventi en- 
troitermini fissati dall'Euro- 
pa nel 2026” e che “si tratta 
di un impianto di azioni sul 
quale la Regione ha purtrop- 
po una possibilità di mano- 
vra molto limitata, essendo 
di definizione statale, ma 
sulla quale siamo natural- 
mente disponibili a una con- 
divisione di informazioni”. 
Allo stesso modo “per poter 
reperire nuove figure con le 
quali far funzionare il siste- 
ma sarà necessario poter 
contare su nuove regole na- 
zionali che consentano di 
sopperire alle attuali caren- 
ze che non sono solo della 
nostraregione ma generaliz- 
zate in tutto il Paese”. Inol- 
tre c’è “la necessità di defini- 
re, entro la fine del 2021, i 
luoghi in cui verranno collo- 
cati gli investimenti del Pnrr 
cioè le 23 case della comuni- 
tà, le 12 centrali operative e i 
7 ospedali di comunità finan- 
ziati in Friuli Venezia Giulia. 
Tutto questo lo stiamo deter- 
minando all'interno di un 
master plan nel quale saran- 
no previsti gli altri investi- 
menti che la regione pro- 
grammerà”. 

Forse, per accelerare i tem- 


pi, si potrebbero riutilizzare 
lenumerose strutture sanita- 
rie (ospedali minori, punti 
nascita ecc.) chiuse negli ul- 
timianni, che potrebbero pe- 
sare meno (in tempo e co- 
sto) rispetto a doverne co- 
struire di nuovi? 

Lucia Zacchigna 


Poste Italiane 
Ritengoiritardi 
ormai cronici 


Un'altra volta mi rivolgo at- 
traverso questo formidabile 
servizio al responsabile per 
denunciare quello che non 
va con Poste Italiane. 

Egregio direttore, media- 
mente una volta alla settima- 
na c'è qualche lettore che la- 
menta disservizi di Poste Ita- 
liane. A questa lunga fila mi 
aggiungo pure io. Ma venia- 
mo ai fatti; il 29/11/2021 ri- 
cevo una bolletta con data 
scadenza 18/11/2021. Vi- 
sto che all’ora di consegna i 
vostri uffici sono chiusi, il 
giorno successivo pago la 
bolletta e faccio reclamo uffi- 
ciale (ticket 8007167044). 
In data 14/12/2021 ricevo 
la seguente risposta parziale 
via e-mail “Ci rammarichia- 
mo per l'accaduto e La infor- 
miamo che abbiamo sensibi- 
lizzato le strutture e il perso- 
nale interessato a un mag- 


discussione la concezione del progresso come processo di cresci- 
tainfinita. Il libro nesegue il percorso, che ha impattato su una so- 
cietà già alle prese con crisi economica, mancanza di coesione so- 
cialee debolezza e autoreferenzialità della politica. 


gior rispetto delle procedu- 
re operative al fine di evita- 
re, peril futuro, il ripetersi di 
spiacevoli episodi quali quel- 
lo in esame”. Perché dico 
parziale? Nel reclamo Vi fa- 
cevo una domanda “Gli inte- 
ressi di mora per ritardato 
pagamento che arriveranno 
con la prossima chi li paga?” 
alla quale non c’è traccia nel- 
la Vostra risposta. Passiamo 
ad oggi (15/12/2021). Mi 
reco al Vostro ufficio per pa- 
gare l’Imu. 

A pagamento avvenuto l’ad- 
detta allo sportello (persona 
veramente gentile) mi chie- 
de l'indirizzo di casa, spari- 
sce nelretro dell’ufficio e do- 
po poco ricompare conse- 
gnandomi brevi mano la po- 
sta che evidentemente era 
in giacenza fra le quali l’en- 
nesima bolletta scaduta. A 
questo punto Le chiedo; vi- 
ste tutte le lamentele che leg- 
go sul Piccolo, non percepi- 
sce che forse qualcosa non 
funziona? Perquanto riguar- 
da la sensibilizzazione del 
personale ritengo che lo sia 
già. Il mio personale pensie- 
ro è che, come recita un vec- 
chio detto, “la coperta è cor- 
ta”. 

Forse bisognerebbe rimpol- 
pare i ranghi (lo dice anche 
il sindaco di Duino Aurisi- 
na) ma non con personale as- 
sunto per brevissimo tem- 
po, visto che nella mia zona 
nell’arco di quest'anno, ho vi- 


sto almeno quattro facce di- 
verse di portalettere. Mi 
aspetto da parte Vostra la ri- 
soluzione di questo proble- 
ma che si trascina, a periodi 
alterni, almeno da due anni. 
In attesa di una vostra rispo- 
sta pubblica, cordialmente 
saluto. 

Sergio Petelin 


Mercato coperto 
Ripensare lo spazio 
ascoltando tutti 


Gentile direttore, 

il Mercato Coperto a mio av- 
viso deve essere ripensato 
nel suo scopo e nei suoi con- 
tenuti. Per farlo é imprescin- 
dibile, oggi, impostare un 
percorso partecipativo e di 
condivisione delle scelte che 
passi attraverso l'ascolto dei 
cittadini e dei loro rappre- 
sentanti eletti nella V Circo- 
scrizione - se nel ruolo fonda- 
tivo delle circoscrizioni que- 
sta amministrazione crede 
ancora. 

Come consiglieri di centrosi- 
nistra abbiamo avuto occa- 
sione già nello scorso man- 
dato di visitare, ascoltare e 
cercare di portare rimedio al- 
leproblematiche che veniva- 
noriportate dalle realtà inse- 
diate all’interno del conteni- 
tore di largo Barriera. Nel 
2018 molte delle piccole im- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 DICEMBRE 1971 


- Varie manifestazioni per il prossimo Natale e doni, come ai nomadi po- 
lacchi di Padriciano, che andranno in Svezia, alle 15 ragazze dello Istitu- 
to Stella Mattutina di Opicina ea 400 triestini in disagiate condizioni. 

- Babbo Natale è arrivato in'sulky"' all'ippodromo di Montebello. La tro- 
vata è dell'IACP che, prima di far distribuire i doni ai figli dei dipendenti, 
ha fatto compiere al vecchione dalla barba bianca un giro d'onore della 


pista. 


- Un abitante di via Romagna si lamenta del fatto che, dovendosi recare 
acasa dalla Stazione centrale, non ci è riuscito, perché ora non si può at- 
traversarecome una volta, quando si poteva superare lo spartitraffico. 
- Presentato all'Auditorium il"Processo di Giordano Bruno" di Mario Mo- 
retti, ricostruendo drammaticamente, con una sintesi stringata, la para- 
bola del grande filosofo di Nola, impersonato dall'attore Lino Troisi. 

- Dirigenti, tecnici e le giocatrici biancoverdi del Sogno Iris, la squadra di 
softball femminile, che prende il nome dall' industria mobiliera di Ser- 
gio Bassi, si sono ritrovati in un locale dell'altipiano per gli auguri di fine 


anno. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di marino Collarini (21/12) 
da parte di Mira Bembi nel V 
anniversario della scomparsa 50,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inricordo di Alerssandro Cassella 
100,00 pro COMUNITA DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Gina Roncato dalla 
famiglia Stanfel) 100,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATO F.V.G. 


IN MEMORIA DI PIERO DELISE da 
BRUNA NADIA NORMA UCCIA SILVA 
100,00 pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Angela Matteoni, sei 
sempre con noi (21/12) da parte di 
Lidia e Patrizia 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 


BANFIELD 


IN MEMORIA DI GEMMA POIANI. LA 
FIGLIA 100,00 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Tullio ed Ernesta Fabro 
perilS. Natale da parte dei nipoti 
Maurizio e Mauro 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Tullio ed Ernesta Fabro 
perilS. Natale da parte dei nipoti 
Maurizio e Mauro 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria dell'amica Maria da parte di 
Rita e Betti 30,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 
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prese insediate grazie a una 
iniziativa del Comune erano 
già scomparse dopo solo un 
anno di attività. Come grup- 
poPartito democratico in cir- 
coscrizione abbiamo chiesto 
d'inserire servizi di base - a 
tutt'oggi assenti - come una 
connessione Wi-fi e un ade- 
guato impianto di condizio- 
namento. Inoltre abbiamo 
sempre cercato il confronto 
costruttivo conivari assesso- 
ri che si sono avvicendati nel 
cercare di affrontare questi 
problemi. 
La giunta Dipiazza però ha 
spesso preferito tenere "orec- 
chie da mercante" di fronte 
alle nostre richieste. 
Nonostante tutte le difficol- 
tà del caso, siamo almeno 
riusciti a portare alcuni rap- 
presentanti delle associazio- 
ni più attive nella rigenera- 
zione del Mercato in una se- 
duta di Consiglio a cui parte- 
ciparono anche alcuni eccel- 
lenti rappresentanti della 
precedente giunta. 
A oggi la questione rimane 
aperta, e le recenti dichiara- 
zioni del sindaco Dipiazza a 
mezzo stampa non fanno 
che confermare questa opi- 
nione. Penso allora che sa- 
rebbe il caso d'iniziare ad 
ascoltare sul serio le esigen- 
ze del territorio urbano e del- 
le persone che lo vivono quo- 
tidianamente. Come Circo- 
scrizione stiamo mettendoci 
del nostro: abbiamo istituito 
una commissione ad hoc de- 
nominata “Mercato coper- 
to, rigenerazione urbana, ar- 
tigianato e commercio di 
prossimità” (coordinata dal- 
la consigliere Barbara Chia- 
relli di Adesso Trieste) alle 
cui riunioni convocheremo 
commercianti, esperti del 
settore ma soprattutto tutti 
quei cittadini che il Mercato 
lo frequentano, lo vivono e 
loamano. 
E possibile costruire assie- 
me un percorso di collabora- 
zione per il bene del Merca- 
to coperto e della nostra cit- 
tà? Noi siamo già in ascolto e 
saremo sempre aperti al con- 
fronto con la cittadinanza, 
con l’amministrazione co- 
munale, con il sindaco e i 
suoi assessori. 
Alex Pellizer 
vice presidente 
Quinta Circoscrizione 


RINGRAZIAMENTO 


Tramite questa rubrica desi- 
dero inviare i miei e i nostri 
ringraziamenti di cuore e 
mille auguri di Buone Feste 
al direttore e a tutti gli ope- 
ratori dei "Fiori del Carso" 
di Aurisina, per il lavoro 
svolto con professionalità 
disponibilità e tanta pazien- 
za! 
Giuliana lancer 
e famiglia 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 16 dicembre scor- 
so nel comprensorio del Sa- 
natorio Triestino divia Ros- 
setti ho smarrito le chiavi a 
telecomando della mia mac- 
china dalle ore 8.30 alle 
9.15. 

Le chiavi sono marchiate 
Volkswagen Polo. 

Prometto un’adeguata ri- 
compensa al gentile rinveni- 
tore. Telefono cellulare 
349-6205245. 
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Usare il “ti” anziché il “te” 
non è reato di leso dialetto 
ma tutela del retaggio 
del veneziano coloniale 


DINEREO ZEPER 


e ga inteso che un ga tadoto tuta la Divina Comedia in 
triestin? 

— Go sintì, go sintì. Xe quel falà de Nereo Zeper. Ma el 
gasbrodigà parechio me par. 

Perchè, cossa el ga fato? 

—Esiah! Cossa xe triestin quel che el ga doprà lu? Ti sa, tivolti 
vederà, ‘sta roba xe istrian no triestin. 

Te disi? 

— Scuro! Xe i istriani che ga contaminà el triestin, e lu che se da 
tantearie de sienziato del nostro dialeto el spacia ‘sti modi per pa- 
tochi. Ma ch’el me fazi un piazer! 

Mah... insoma, no saveria. Mia zia Ucia, sorela de mia nona, 
diseva sempretisa, tivoltivederà e elaieranata invia Crosada. 

Sarà capitato a molti divoi, anziani come me, di avere qualche 
parente emigrato negli Anni ’50 in Australia o in Argentina o in 
Canada; e visarà capitato di notare che parla il dialetto in un mo- 
do strano, così comelo si parlava a Trieste negli anni in cui è emi- 
grato, ossia come lo avete 
dimenticato e come lui ve 
lo fa ricordare. E vi sarà ca- 
pitato, suppongo, di mera- 
vigliarvi di come, nel breve 
volgere di sessanta, set- 
tant’anni, sia possibile non 
riuscire ad avvedersi, se 
non per la voce di questi 
emigranti, di quanto la nostra stessa parlata cambi. Eh sì, perché 
in coloro che se ne sono andati il dialetto è rimasto uguale, in noi 
invece, a contatto col suo continuo naturale sviluppo, muta sen- 
za che ce ne accorgiamo. E lo stesso vale per il ti sa, ti vol, ti vede- 
rà. Qui l'influenza degli istriani non c'entra per niente. Per quan- 
to essi possano essere stati numerosi con l’esodo, hanno inciso in 
maniera minima o forse per niente sul dialetto triestino. Ciò che 
è successo invece è che noi abbiamo dimenticato che il triestino è 
un dialetto che nasce dal veneziano, il veneziano coloniale che 
in passato si parlava come lingua franca in tutto l'Adriatico e nel 
Mediterraneo Orientale. Ora, tale veneziano è venuto evolven- 
dosi in bocca ai triestini e ai numerosi immigrati che dalla metà 
del 700 sono affluiti a Trieste in ragione dell’apertura del Porto 
franco. E diventato, insomma, sempre meno veneziano e sem- 
pre più triestino. Tuttavia, in bocca a certa buona borghesia loca- 
le, dialettalmente conservatrice, certi venezianismi hanno fati- 
cato ad estinguersi. Il ti, al posto del te, considerato volgare, non 
è altro, dunque, che uno di questi residui del veneziano che, vi as- 
sicuro, si poteva ancora udire a Trieste fino a una trentina di anni 
fainboccaacerti anziani della classe abbiente. Ricordo un incon- 
tro con l’attore Mario Maranzana, che aveva lasciato Trieste ne- 
gli Anni ’50 e che un giorno, di ritorno per lavoro nella sua città 
natale, sentii apostrofare un amico: “Ma ti xe proprio nane - ti 
sa?” e nonte son proprio nane— tesa? come si direbbe oggi. E Ma- 
rio Maranzana era tutto meno che unistriano. Gli istriani sempli- 
cemente hanno mantenuto più a lungo di noi certe forme del ve- 
neziano. Illoroti non siè mutato inte come da noi e quindi chi vo- 
lesse scrivere in un triestino d’altri tempi legittimamente usereb- 
beilti, senza in correre nel reato dileso dialetto. — 


Gli istriani hanno solo 
conservato più a lungo 
la parlata 
che era lingua franca 
nell’Est del Mediterraneo 


Il santo Pietro Canisio 
Il giorno è il 355°, ne restano 10 
Isole sorge alle 7.42 tramonta alle 16.23 
Laluna = sorgealle18.12calaalle9.44 
Il proverbio Asan Tommè 

(21 dicembre), cresceil dì 

quando il gallo alza un piè 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040 361655; capo di Piazza 
Mons. Santin? (già piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via TorS. 
Pier 2, 040421040; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquilinia, 040 232259; 
Località Campo Sacro 1 - Sgonico, 040 
225596 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 50,9 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/ms 51,9 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili yg/m* 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 26 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 29 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m? 


Via Carpineto ug/m: NP 
Basovizza ug/me NP 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Paolo fa il tassista per passare più tempo in famiglia 


Ho fatto per tanti anni il titola- 
re di un negozio di souvenir e 
articoli da spiaggia a Lignano 
Sabbiadoro. Tre mesi fa ho de- 
ciso di cambiare vita per poter 
passare più tempo a Trieste, 
la mia città, accanto alla mia 
famiglia. 

Ho comprato una licenza, 
molto onerosa, e ho iniziato a 
fare il tassista. È stata una 
scelta che ho condiviso con 
mia moglie Federica e con 
mio figlio Luca. Quello del tas- 
sista è un lavoro più flessibile, 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


che mi consente di organizza- 
re meglio il tempo libero. Sto 
ancora cercando la mia dimen- 
sione lavorativama per ora mi 
divido fra illavoro, soprattutto 
nella fascia serale e notturna, 
egli impegni personali. Faccio 
parte della cooperativa Radio 
Taxi. I colleghimi hanno accol- 
to bene; non ho mai percepito 
fra di noi uno spirito di concor- 
renza. Il bilancio di questi pri- 
mi tre mesi di lavoro è sicura- 
mente positivo, anche perché 
mi trovo a stretto contatto 


con le persone. Serviamo una 
clientela molto eterogenea: 
dagli studenti che vanno a 
scuola di mattina, agli anziani 
che vanno a fare delle visite in 
ospedale; dalle persone che si 
recano a fare i tamponi, fino ai 
ragazzi che alla sera si vanno 
adivertire. Ai turisti, inoltre, ca- 
pita anche di dover segnalare 
imigliori posti dove poter man- 
giare o di dover dare delle in- 
formazioni sulla bora, uno dei 
biglietti da visita di questa cit- 
tà. 


Grazie a donatori e al gruppo 
facebook Aiutiamoci ad Aiuta- 
re Trieste, Babbo Natale ha 
portato regali, biscotti e ciocco- 
latini a bambini di 24 famiglie 
già sostenute perché in mo- 
mentanea difficoltà. Supporta- 
to dall’Associazione lagunari 
Truppe anfibie Babbo Natale 
(inviato da “Il Ponte”) con i 
simpatici clown dottori dell'Ar- 
pa a 10 Corde ha portato a ter- 
mine la sua missione nel mi- 
gliore dei modi coni bimbi feli- 
ci e sorridenti. Nota di valore 
l’apprezzato tour di Museo del 
Risorgimento e Casa del Com- 
battente, “cicerone” il luogote- 
nente Vincenzo Carluccio. 


Babbo Natale anche alla Casa del Combattente 
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Stoccaggio e cattura 
di Co2 non bastano 
a frenare l'aumento 
delle temperature 


Le conclusioni di una ricerca sul riscaldamento globale 
firmata da Fermeglia, Massi Pavan e Mio di UniTs 


Giulia Basso 


Le tecnologie di cattura e stoc- 
caggio della Co2 nel sottosuo- 
lo non sono una soluzione con- 
veniente dal punto di vista 
energetico, economico e am- 
bientale per fermare il riscal- 
damento globale. Perciò non 
avrebbe senso stanziare 150 
milioni di euro del Pnrr per la 
realizzazione di un maxi depo- 
sito di Co2 all’interno di giaci- 
menti esauriti del mare Adria- 
tico: l'operazione sarebbe, co- 
me l'hanno definita 51 ricerca- 
toriin unalettera aperta a Mat- 
tarella e Draghi, “un doloroso 
e insensato accanimento tera- 
peutico”. 

Le stesse conclusioni, in li- 
nea con altre analisi riportate 
di recente in letteratura, ven- 
gono da uno studio realizzato 
dai ricercatori dell’Università 
di Trieste Maurizio Ferme- 
glia, Alessandro Massi Pavan 
e Andrea Mio e dell’Università 
di Padova Alberto Bertucco ed 
Elena Barbera, pubblicato dal- 
la rivista scientifica Energy 
Conversion and Manage- 
ment. L'articolo ha visto la par- 
tecipazione dei gruppi di ricer- 
ca del Molecular Biology and 
Nanotechnology Laboratory e 
del Centro Interdipartimenta- 
le Giacomo Ciamician, in colla- 
borazione con il Centro Inter- 
dipartimentale Levi Cases 
dell’Università di Padova. Illa- 
voro si è concentrato sull’ipo- 
tesi di cattura e stoccaggio di 
Co2 dall’uscita delle ciminiere 


gf 
fia 


Il ricercatore Andrea Mio 


di una centrale termoelettrica 
a gas naturale, e ha analizza- 
to, attraverso un dettagliato 
processo di simulazione, i co- 
sti, l'efficienza energetica e 
l’impronta ambientale di que- 
staoperazione. 

Per fermare il riscaldamen- 
to globale l’Ue si è posta due 
obiettivi molto ambiziosi: en- 
tro il 2030 abbattere le emis- 
sioni di Co2 del 55% rispetto 
al 1990, che significa far me- 
glio nei prossimi dieci anni di 
quanto fatto negli ultimi tren- 
ta; entro il 2050 azzerare le 
emissioni nette perraggiunge- 
re la neutralità climatica. Ma 
da quanto risulta da questo 
studio la Carbon capture & sto- 
rage (Ccs) non è uno strumen- 
to utile per contribuire al rag- 
giungimento di questi obietti- 
vi. «Aggiungere un impianto 
di Ces a una centrale a gas ha 
altissimi costi energetici, per- 
ché l’energia netta prodotta 
da un impianto da 560Mw ca- 
latrail 56%eil70% e compor- 


taunextra costo che varia trai 
53ei100 euro/Mwh», spiega 
Andrea Mio. Quanto all’impat- 
to ambientale l’unico parame- 
tro che migliora, del 40%, è l’e- 
missione di Co2, ma peggiora- 
notuttigli altri indicatori lega- 
ti alle emissioni totali nel ciclo 
di vita della centrale: «Nel ca- 
so di energia ottenuta da un 
impianto solare o eolico la di- 
minuzione di Co2 è superiore 
al90%. Ein generale gli impat- 
ti sul clima sono più contenu- 
ti», evidenzia il ricercatore. 
Per diminuire le emissioni di 
Co2 con un sistema di Ccs in 
un impianto a gas non solo è 
necessario bruciare più gas 
per fornire il surplus di ener- 
gia necessario alla cattura del- 
la Co2, con maggiori emissio- 
nidialtritipi diinquinanti, ma 
si devono anche usare solven- 
ti ad alto impatto ambientale 
per separare dal resto l’anidri- 
de carbonica. La sconvenien- 
zaè su tutta la linea: non a ca- 
so l’unico tentativo di Ccs su 
larga scala, l'impianto di Petra 
Nova in Texas, è fallito e verrà 
chiuso fra pochi mesi. E° una 
questione di migliorare la tec- 
nologia? Secondo Mio non si 
tratta di questo: la Ccs rappre- 
senta un alibi per continuare a 
bruciare combustibili fossili e 
anche l’ipotesi di pompaggio e 
stoccaggio di Co2 in giacimen- 
ti petroliferi in esaurimento, 
non può che compromettere 
un serio percorso di decarbo- 
nizzazione del sistema di pro- 
duzione e consumo. — 


L'impianto Ccs di Petra Nova in Texas 


LE RISORSE IN CAMPO 


Per un futuro sostenibile 
bisogna puntare 
su energie rinnovabili 


Energie rinnovabili, reti intel- 
ligenti ed elettrificazione del 
sistema energetico e traspor- 
tistico sono le soluzioni per 
un futuro sostenibile. Sareb- 
be meglio dunque investire 
sul perfezionamento dei pro- 
cessi di conversione di que- 
sto tipo di energie, in un’otti- 


ca di maggiore efficienza e di 
minor dispendio di materie 
prime. E sul miglioramento 
dei processi estrattivi di que- 
st'ultime. Vanno inoltre sfata- 
ti alcuni luoghi comuni, co- 
mel’idea che, a causa della di- 
sponibilità intermittente del- 
le rinnovabili, ci sia la necessi- 


tà di stoccare grandi quanti- 
tà di queste energie. “In real- 
tà ci sono altre strade - spiega 
il ricercatore Alessandro 
Massi Pavan -. Come non di- 
pendere da una sola, ma da 
un mix di fonti rinnovabili. E 
poi l’utilizzo di reti intelligen- 
ti e comunità energetiche, 
che permettano la stabilità 
del sistema, dirottando i flus- 
si laddove servono e staccan- 
do dalla rete i carichi non 
prioritari quando necessa- 
rio. Anche se la disponibilità 
diimpiantia gas rimarrà stra- 
tegica nei prossimi anni, le 
emissioni di Co2 diminuiran- 
no. E non dimentichiamo infi- 
ne ilrisparmio energetico. 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


enca Migoya-Orue 

giunge dalla provin- 

cia di Tucumàn, nel 

nord dell'Argentina 
dove si è laureata in Ingegne- 
ria: «Ho quindi iniziato a fare 
ricerca e il gruppo della mia 
Università collaborava con il 
gruppo di Trieste dell’Ictp. Gra- 
zie a questa sinergia, la prima 
volta che sono uscita dal paese 
era proprio per frequentare 
una scuola organizzata 
dall’Ictp a Trieste. E infine, dal 
2008, ho deciso di stabilizzar- 
miqui. Ormai vivo da 13 annia 


L'argentina Yenca studia 
la meteorologia spaziale 


Trieste, che mi è apparsa subi- 
to incantevole, anche perché è 
la prima città che ho visitato 
dell'Europa. Sono stata colpi- 
ta dall’architettura degli edifi- 
ci, adoro la sua urbanità ma an- 
che il Carso, infatti abito a Opi- 
cina». 

La scienza è sempre stata 
una sua passione, al punto da 
non sapere che materia privile- 
giare: «Mi piaceva tanto anche 
la biologia, poi ho scelto inge- 
gneria perché si può applicare 
a molte discipline». Oggi la 
sua ricerca si concentra sulla 


ionosfera: «Ovvero quello stra- 
to dell'atmosfera terrestre che 
si trova a una quota tra i 50 e 
1000 chilometri. E uno spazio 
in cui le particelle si ionificano 
attraverso le radiazioni solari, 
ma anche cosmiche. Le parti- 
celle si caricano elettricamen- 
te e ciò ha un'importanza nelle 
radiocomunicazioni. La iono- 
sfera subisce gli effetti della 
meteorologia spaziale, una di- 
sciplina che studia i fenomeni 
generati dal sole e i suoi effetti, 
che possono anche essere disa- 
strosi (le tempeste solari). Noi 


cerchiamo quindi di esamina- 
re questi processi, monitorarli 
e prevederli. In particolare il 
nostrolaboratorio ha sviluppa- 
to un modello ionosferico che 
si chiama Quick, molto usato 
internazionalmente, che è sta- 
to anche la base per il posizio- 
namento del sistema europeo 
Galileo». Tempo per l’intratte- 
nimento ce n'è poco: «Hotre fi- 
gli», dice. Ma continua ad ama- 
re il giardinaggio: «Soprattut- 
to le piante tropicali, nella mia 
terrazza ho una collezione di 
orchidee mondiali». — 
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Millepiedi da record 


Il millepiedi scoperto in Austra- 
lia, nel sottosuolo, a 60 metri di 
profondità, ha per davvero più 
di mille zampe: addirittura 
1306! 


L'isola di plastica 
L'isola di plastica del Pacifico 
ospita sempre più specie che 
provengono dalla costa e che 
trovano una nuova casa in ma- 
reaperto. 


Sonda vicino al sole 


Partita nel 2018 con l'obiettivo 
di studiare da vicino il Sole, la 
sonda Parker Solar Probe ha 
varcato il confine della corona 
solare. E fa le prime scoperte... 


AL MICROSCOPIO 


Contagi in aumento 
con e senza Omicron 


MAURO GIACCA 


a storia della variante Omicron 

si intreccia in queste settimane 

conl’aumento dei casi di infezio- 

ne da Sars-Cov-2, generando 
uno stato di confusione informaziona- 
le. Conla solita conseguenza di stimola- 
re decisioni operative che cozzano con- 
tro l'evidenza scientifica e talvolta an- 
che il buon senso comune. Di seguito le 
risposte ad alcune domande comuni su 
Omicron. 

Che relazione c’è tra Omicron e l’au- 
mento dei casi di infezione? Con ogni 
probabilità, alquanto limitata. E’ vero 
che nel Regno Unito c’è stato un aumen- 
to nel numero delle infezioni (da circa 
20mila il 1 agosto scorso a 90mila ora) 
e che più della metà dei casi di Londra 
sono ora dovuti alla va- 


va rimpiazzato il virus originale di Wu- 
han. La grande differenza della diffusio- 
ne di Omicron rispetto a quella di Delta 
è legata al fatto quella di Omicron ora 
avviene in una popolazione largamen- 
tevaccinata, un'indicazione che gli anti- 
corpi indotti dal vaccino faticano a con- 
tenere l’infezione da questa nuova va- 
riante. 

Significa questo cheivaccininon fun- 
zionano? Assolutamente no. I vaccini 
inducono due tipi di protezione, una ba- 
sata sulla produzione di anticorpi che 
bloccano la proteina spike e quindi im- 
pediscono l’infezione e l’altra che stimo- 
la la generazione di linfociti T che rico- 
nosconole cellule infettate e le distrug- 
gono. Questa seconda risposta è quella 

che ci protegge da una 


riante Omicron. Manon malattia severa e per- 
c'è evidenza diretta che Non è vero che mette una guarigione ra- 
sia proprio Omicron a jvaccininon pida. Omicron ha 32 mu- 
causare l'aumento asso- ... tazioni nella proteina 
luto, che comunque sa- cl proteggono î spike rispetto al ceppo di 
rebbe avvenuto anche dalla nuova variante Wuhan, controla decina 


senza l’arrivo di questa 
variante — di fatto, lo 
scorso 1 gennaio i casi nel Regno Unito 
erano 60mila. Un dato che slega la diffu- 
sione di Omicron dall’aumento totale 
dei casi viene proprio dall'Italia: il 1 ago- 
sto in Italia avevamo circa 5mila casi, 
oggi sono quasi 30mila. Ma di questi, se- 
condo i dati ufficiali dell'Istituto Supe- 
riore di Sanità, solo 84 (ottantaquat- 
tro!!) sono dovuti a Omicron. E sia l’Ita- 
lia sia il Regno Unito sono paesi con un 
tasso vaccinale medio molto alto. Mol- 
to probabile, quindi, che l'aumento di 
casi totali di infezione sia dovuto alla 
stagione invernale, che aumenta la tra- 
smissione delle malattie respiratorie, 
senza che Omicronsia la colpevole. 
Omicron si diffonde più rapidamen- 
te: questo cosa significa? Venerdì scor- 
so, Organizzazione Mondiale della Sa- 
nità ha rilasciato una nota tecnica che 
indica che il tasso di diffusione di Omi- 
cronè compreso tra 1,5 e 3 giorni. Quin- 
di Omicron sembra essere destinata a 
rimpiazzare Delta, che a sua volta ave- 


della variante indiana 

Delta, quindi non sor- 
prende più che tanto che gli anticorpi in- 
dotti dal vaccino facciano fatica a neu- 
tralizzare l'infezione - tutti i vaccini at- 
tuali utilizzano la sequenza della spike 
originariada Wuhan. 

Ma le cellule T che sono indotte dal 
vaccino riconoscono 15-20 frammenti 
dispike anche diversi da quelli degli an- 
ticorpi, la maggior parte dei quali sono 
conservati in tutte le varianti, Omicron 
inclusa. Questo significa che i vaccini at- 
tuali dovrebbero continuare a proteg- 
gere bene dalla malattia anche indotta 
da Omicron. 

Quanto sono gravi i casi di Omicron? 
Ne abbiamo troppo pochi per poter da- 
re una risposta conclusiva. I primi dati 
che vengono dal Sudafrica inducono 
all’ottimismo: il 14 dicembre la compa- 
gnia di assicurazioni privata Discovery 
Health ha annunciato che il rischio di 
ospedalizzazione era del 29% più bas- 
so nelle persone infettate con Omicron 
rispetto a quelle infettate con le varian- 


ti precedenti. Questo aveva fatto pensa- 
re che Omicron causasse una malattia 
più lieve. I dati non sono stati però con- 
fermati da due altre ricerche, una in Da- 
nimarca del 13 dicembre e una nel Re- 
gno Unito il 16 dicembre, secondo le 
qualila gravità della malattia rimane in- 
variata per Omicron. Ma entrambi que- 
sti ultimi studi sono basati su un nume- 
ro molto basso di osservazioni (soltan- 
to qualche decina di casi), quindi biso- 
gna ancora aspettare. Certamente non 
stiamo assistendo da nessuna parte al 
mondo all’ospedalizzazione allarman- 
te di casi gravi infettati con Omicron, 
quindi sembra di poter stare tranquilli 
da questo punto divista. 

Ha senso chiudere i confini? Di nuo- 
vo il report dell’Oms citato sopra indica 
che chela variante Omicron è stata indi- 
viduata in 89 Paesi; quindi, chiudere i 
confini sembra del tutto irrisorio. Pare 
che la storia continui a non insegnare 
nulla, visto che i confini sono stati chiu- 
si per il virus originario all’inizio del 
2020 e questo non ha impedito la sua 
diffusione planetaria e per la variante 
Delta subito dopo, e nemmeno questo 
ha impedito che questa diventasse la va- 
riante prevalente. 

A livello politico, purtroppo, le scelte 
sono spesso dettate dalla paura, dall’i- 
gnoranza scientifica e da una propen- 
sione alla reazione isterica. In questo 
momento, sembra più che sacrosanto 
prendere misure contenitive per impe- 
dire l'ulteriore diffusione del virus, ma 
implicare che il problema sia dovuto al- 
la diffusione di Omicron è una falsità 
scientifica e pensare che la circolazione 
di unvirus possa essere contenuta chiu- 
dendo i confini è un’offesa al buon sen- 
so. — 


PROCESSI COGNITIVI, STUDIO DELLA SISSA 


Quanto il lavoro 
può influire 
sulla vecchiaia 


Lorenza Masè 


Noninvecchiamo alla stessa 
velocità, pensiamo ad esem- 
pio alle manifestazioni este- 
riori più facili da cogliere: 
perdita dei capelli, rughe 
della pelle, presbiopia. Allo 
stesso modo anche il proces- 
so di invecchiamento del no- 
stro cervello non colpisce le 
persone in modo uniforme. 
Una recente ricerca firmata 
Sissa, ha dimostrato che il la- 
voro ha un ruolo attivo nel 
mantenere il nostro cervel- 
loin salute. In parole sempli- 
ci: dimmi che lavoro fai e ti 
dirò come invecchierai, lo 
studio ha infatti dimostrato 
che la stimolazione cogniti- 
va (occupazione ed educa- 
zione, anche informale, let- 
tura, teatro..) ha effetti pro- 
tettivi. «Abbiamo dimostra- 
to l’influenza che ha l’occu- 
pazione sulle prestazioni co- 
gnitive», racconta la Profes- 
soressa Raffaella Rumiati, 
neuroscienziata cognitiva 
della Sissa e autrice del pa- 
per Protective factors for Su- 
bjective Cognitive Decline 
Individuals: Trajectories 
and changes in a longitudi- 
nal study with Italian elder- 
ly, pubblicato recentemen- 
te su European Journal of 
Neurology. 

«Gli studi per identificare 
i fattori che influiscono sul- 
la nostra attività mentale 
nel corso dell’invecchiamen- 
to sono numerosi ed era già 
nota l’influenza di altri fatto- 
ri legati alla qualità della vi- 
ta come l’istruzione formale 
econtinua. Dalla nostra ana- 
lisi emerge come alle diffe- 
renze nell’invecchiamento 
cognitivo normale e patolo- 
gico contribuisca anche il ti- 
po di attività lavorativa». Lo 
studio, condotto da un team 
di scienziate dell’Università 
di Padova, Sissa e Ircss Ospe- 


dale San Camillo di Vene- 
zia, ha quantificato il contri- 
butorelativo di fattori demo- 
grafici (età e sesso), comor- 
bilità, istruzione e tipo di oc- 
cupazione a ciò che tecnica- 
mente viene chiamato riser- 
va cognitiva, ovvero la capa- 
cità di resilienza del cervel- 
lo rispetto a un danno cere- 
brale dovuto a una patolo- 
giaoall’invecchiamento. 

«Ad esempio - commenta 
Rumiati - un artigiano il cui 
lavoro implica una serie di 
abilità complesse può invec- 
chiare meglio dal punto di 
vista cognitivo, non si tratta 
dunque solo del grande ma- 
nager d’azienda». I parteci- 
panti sono stati valutati con 
una serie di test neuropsico- 
logici e successivamente 
suddivisi in tre tipologie di 
profili sulla base dei risulta- 
ti: soggetti a rischio di decli- 
no cognitivo, soggetti con 
declino lieve e soggetti con 
declino avanzato. I test so- 
no stati condotti su 3081 in- 
dividui, di cui 2010 donne, 
a distanza di alcuni anni. 
Successivamente i parteci- 
panti sono stati classificati 
come “resistenti” o “in decli- 
no” a seconda che avessero 
mantenuto o peggiorato il 
loro profilo rispetto alla loro 
performance iniziale. «L’i- 
struzione formale e perma- 
nente e una maggiore quali- 
tà dell’occupazione - conclu- 
de la neuroscienziata — con- 
tribuiscono a disegnare nuo- 
vi scenari per l’invecchia- 
mento attivo, come è già sta- 
to riconosciuto perla dieta e 
perglistili divita sani. Lettu- 
ra di libri e giornali, una so- 
cialità soddisfacente, attivi- 
tà manuali, pianificazione e 
soluzione di problemi sem- 
pre nuovi mantengono l’ela- 
sticità cognitiva che proteg- 
ge dall’invecchiamento pa- 
tologico». 


INNOVATIVA PIATTAFORMA DIGITALE 


Big Data e Intelligenza artificiale 
contro le malattie del fegato 


L'obiettivo di Genla, che sarà 
utilizzato dal medico curante 
in un'ottica di medicina 
personalizzata, è gestire 

al meglio il paziente 


E’ un’innovativa piattaforma 
digitale che, grazie all’integra- 
zione di big data clinici e mole- 
colari e con l’impiego dell’in- 
telligenza artificiale, potrà 
aiutare medici e pazienti nel- 
la prevenzione e nel controllo 


delle malattie del fegato. Si 
chiama GenlA ed è il risultato 
di una sinergia vincente tra 
tre soggetti: Fondazione Ita- 
liana Fegato (Fif), con elevate 
competenze di analisi clini- 
co-scientificain ambito epato- 
logico, Prodigys Group, spe- 
cializzatain data analysise in- 
telligenza artificiale applicata 
all'analisi dei dati, e Insiel 
Spa, che gestisce le banche da- 
ti e i servizi informatici per 
conto della Regione. La piatta- 


forma ha appena terminato, 
conrisultati incoraggianti, i te- 
stpilota, con uno studio sui da- 
ti di 5000 pazienti anonimiz- 
zati analizzati nell’arco di 5 
anni. Presentata ieri nella se- 
de di Piazza Unità della Regio- 
ne, ora GenlA sarà testata su 
un campione di pazienti e un 
arco temporale più ampio. 
Nel campione preso in esame 
finora la piattaforma, che si 
avvale di algoritmi di machi- 
ne learning per realizzare i 


propri modelli predittivi, ha 
dimostrato di possedere 
un’accuratezza del 90% nel 
prevedere la condizione epati- 
ca di un paziente dopo cinque 
anni. «I dati sono nuovo petro- 
lio e in Friuli venezia Giulia 
siamo in una situazione feli- 
ce, perché nel tempo Insiel ha 
raccolto, nel rispetto della pri- 
vacy dei cittadini, una grande 
mole di dati sanitari che posso- 
no essere impiegati al me- 
glio», evidenzia Diego Antoni- 
ni, presidente di Insiel. 

Per Decio Ripandelli, presi- 
dente di Fif, questa unione di 
competenze tra soggetti diver- 
si è una «situazione win-win, 
di cui i pazienti beneficeran- 
no». «Grazie alle nostre ban- 
che dati abbiamo potuto met- 
tere in piedi un progetto che 
offrirà benefici ai pazienti, un 


prezioso aiuto per i medici e 
un risparmio dal punto di vi- 
sta dei costi sanitari», sottoli- 
nea Shai Misan, responsabile 
di Insiel. E° Claudio Tiribelli, 
direttore scientifico della Fif, 
a fornire qualche dato sulle 
malattie epatiche: l'incidenza 
dell’obesità nel mondo occi- 
dentale, dice, è di circa il 40% 
e tra questi soggetti l’80% può 
sviluppare una steatosi, che 
in molti casi evolve negli anni 
incirrosie cancro. 

L’obiettivo di GenIA, che 
verrà impiegato dal medico 
curante in un'ottica di medici- 
na personalizzata, è riuscire a 
prevedere queste evoluzioni 
e gestire al meglio il paziente, 
mettendo in atto contromisu- 
re adeguate prima che la ma- 
lattia si cronicizzi. GenIA im- 
piega i dati relativi a esami 


strumentali, come ecografia, 
tac e risonanza, che i pazienti 
epatici sono chiamati a esegui- 
reaintervalli regolari, per pre- 
vedere l'andamento della ma- 
lattia. Se l'efficacia del siste- 
ma di analisi verrà conferma- 
ta, la piattaforma potrebbe ve- 
nire esportata a livello nazio- 
nale e internazionale. 
«Questo è un importante 
passaggio per rafforzare la 
cultura della prevenzione, un 
anello su cui bisogna investi- 
re. GeniA, frutto di un’allean- 
za che considero strutturale, 
è la dimostrazione che è possi- 
bile farlo», ha dichiarato l’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi, confer- 
mando l’appoggio finanziario 
da parte della Regione alla Fif 
eaInsiel. — 
G.B. 
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CULTURE 


L'anniversario 


In occasione del centenario della nascita un'antologica ripercorre l'opera dell'artista 
donna colta e intraprendente rappresentante della borghesia illuminata della città 


“Alice Psacaropulo 100° 
un secolo di arte a Trieste 
rivive alla Sala Veruda 


ILPERSONAGGIO 


MARIANNA ACCERBONI 


rototipo della donna 

triestina, colta, intra- 

prendente, amante 

dei viaggi e curiosa 
della vita, Alice Psacaropulo 
è stata, nel corso della sua 
lunga esistenza (Trieste 
1921-2018), punto di riferi- 
mento per molte generazio- 
ni di artisti che, frequentan- 
donelo studio e le lezioni, ap- 
prendevano l’arte del dipin- 
gere. Ma è stata soprattutto, 
accanto a poche altre colle- 
ghe, protagonista della sce- 
na artistica triestina e italia- 
na, capace di trasferire nel 
tessuto culturale giuliano le 
suggestioni e le nozioni ap- 
prese nel campo dell’arte 
dapprima a Torino, grazie al- 
la frequentazione dell’Acca- 
demia Albertina e in contem- 
poranea dello studio di Feli- 
ce Casorati, dove aveva cono- 
sciuto, tra gli altri, Paola Levi 
Montalcini, Albino Galvano 
e Alfredo Casella. E successi- 
vamente, nel corso di molte- 
plici esperienze che l’aveva- 
novista presente, oltre che al- 
laQuadriennaleromana, an- 
che alla storica Biennale di 
Venezia del ’48, occasione 
per entrare in contatto, per 
esempio, con i secessionisti 
veneziani del Fronte Nuovo 


della Arti, in primis Santoma- 
so. 

Ora una mostra, che apre 
in Sala Veruda dalle 17 di gio- 
vedì (visitabile fino al 23 gen- 
naio) ne rievoca l’arte e la fi- 
gura in occasione del cente- 
nario della nascita. “Psacaro- 
pulo100”, questo il titolo del- 
larassegna, proporrà una cin- 
quantina tra oli, tecniche mi- 
ste e disegni per lo più inedi- 
tl. 

Provengono dall’Archivio 
dello Studio Psacaropulo in 
via di allestimento e di siste- 
mazione nell’ampio ed ele- 
gante appartamento, che ha 
ospitato per mezzo secolo l’a- 
bitazione e l’atelier di Alice, 
all’ultimo piano di Villa Mar- 
gherita. Un’ottocentesca di- 
mora di famiglia, eretta nel 
1856 su un progetto attribui- 
to a Giovanni Berlame intito- 
lata appunto alla madre 
dell’artista. 

Di questa elegante magio- 
ne altoborghese e nobiliare, 
Margherita Cambiagio, nipo- 
tedelleggendario barone Ro- 
sario Currò, ritratto dallo 
Scomparini in un dipinto an- 
cora presente in casa, diven- 
ne proprietaria nel 1925. E 
va notato che lo Studio è ri- 
masto quasi intatto nel corso 
deltempo, testimoniando an- 
cora l'atmosfera affascinan- 
te, colta e un po’ fané delle 
abitazioni storiche di Trie- 
ste, arricchita da un’ampia 


collezione di opere d’arte, da 
Casorati alla Fini, da de Pisis 
aBarison e Nino Perizi. Oltre 
naturalmente alle 170 opere 
e ai più di 2000 disegni del 
Fondo Psacaropulo, lasciato 
dall’artista al momento della 
morte. 

«Uno dei prossimi obiettivi 
dello Studio - precisa il presi- 
dente Michele Casaccia, ni- 
pote di Alice e ricercatore al- 
la Facoltà di Lettere e filoso- 
fia dell’Università di Trento - 
sarà proprio quello di prose- 
guire la catalogazione e la di- 
gitalizzazione del Fondo. 
Per completare in modo 
scientifico l’inizio del lavoro 
condotto da Gioacchino Sta- 
ropoli assieme alla nonna, di 
cui era amico, quando lei era 
in vita». «E l’idea della rasse- 
gna - prosegue - nasce dalla 
nostra famiglia per mante- 
nerne vivo il ricordo e far ri- 
partire gli studi su dilei in mo- 
do scientifico, coinvolgendo 
archivisti e storici dell’arte». 

La mostra s'inserisce infat- 
ti nel più ampio progetto di 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio della pittrice pro- 
mosso dallo Studio, associa- 
zione nata per gestire la pri- 
ma casa d’artista del Fvg ad 
aprire al pubblico e a entrare 
nel circuito dei Piccoli Musei 
Italiani (Apm), proseguendo 
in modo contemporaneo il 
tradizionale rapporto biuni- 
voco tra artisti, collezionisti, 


In esposizione oli 
tecniche miste 

e disegni provenienti 
dalla sua casa studio 
entrata nel circuito 
dei Piccoli Musei 


Sperimentò 

dal realismo magico 
al post-cubismo 
all'espressionismo 

al non figurativo 

ai ritratti e ai paesaggi 


DOVE & QUANDO 


Fino al 23 gennaio 
a Palazzo Costanzi 


La mostra retrospettiva "Psa- 
caropulo 100" si inaugura gio- 
vedì alle 17 alla Sala Veruda di 
Palazzo Costanzi in piazza Pic- 
cola 2 a Trieste. La mostra ri- 
mane aperta fino al 23 genna- 
io con orario feriale e festivo 
10-13 e 17-20. Il 24 e 31 di- 
cembre l'orario è 10-13, men- 
tre la mostra rimane chiusa il 
25 dicembre e il 1° gennaio. In- 
fo su info@studiopsacaropu- 
lo.it. 


mecenatie istituzioni musea- 
li, che fin dal passato ha con- 
notato il tessuto culturale di 
Trieste. 

Sembrerà così, con questa 
mostra e visitando lo Studio 
Psacaropulo in via Commer- 
ciale 47 (www.studiopsaca- 
ropulo.it), di rincontrare Ali- 
ce, ospitale e sorridente, te- 
nace erazionale ma fantasio- 
sa, nella sua bella, vivace di- 
mora sempre aperta ai festo- 
si incontri con gli amici e ai 
concerti haus music o ai dopo 
concerti in occasione dei nu- 
merosi eventi musicali orga- 
nizzatidalfiglio flautista Ste- 
fano Casaccia con importan- 
ti interpreti quali Angelo 
Manzotti, Giancarlo Nadai e 
Claudio Gasparoni. «Era sem- 
pre vivace e attiva, - ricorda il 
figlio - protesa all’innovazio- 
ne e alla sperimentazione sia 
nella pratica artistica che nel- 
lo studio delle tecniche, volte 
a trovare la migliore soluzio- 
ne in ogni campo, dall’arre- 
do navale, in cui aveva colla- 
borato con importanti arti- 
sti, alla pittura da cavalletto 
e all’affresco nei suoi vari pe- 
riodi di evoluzione espressi- 
va, dalrealismo magico caso- 
ratiano alpost-cubismo, all’e- 
spressionismo, al non figura- 
tivo; dai ritratti, ai paesaggi, 
al tema veneziano, agli idoli 
greci, da Alice particolarmen- 
tesentitiin virtù delle sue ori- 
gine elleniche, ai temi musi- 
cali disegnati durante i con- 
certi. Tra le opere inedite 
esposte anche il grande Mar- 
tirio di San Giusto eseguito 
nel 1946 e restaurato pro- 
prio dalla Sudio Psacaropu- 
lo. Negli ultimi 18 anni Alice 
Psacaropulo aveva partecipa- 
to a numerose e prestigiose 
mostre a Berlino, Lubiana, 
Maribor, Atene, Weiden, 
Bayreuth in Germania”. La 
mostra, curata da Michele 
Casaccia, Enea Chersicola, 
Nathan Marin, è co-organiz- 
zata con Tivarnella Art Con- 
sulting ed è realizzata con il 
sostegno del Comune di Trie- 
ste, Fondazione Casali, Ban- 
cadi Cividale, Comunità gre- 
co-orientale, Fondazione el- 
lenica di cultura e il patroci- 
nio del Consolato greco .— 


DOMANI L'INAUGURAZIONE 


“Le sfide della memoria” 
sono in mostra alla Risiera 


Paolo Marcolin 


“Un recinto, un selciato, con 
un'impronta. Ecco il Monu- 
mento. Niente, solo un se- 
gnale”. Con queste parole 
Romano Boico presentò il 
suo progetto per il concorso 
che il comune indisse nel 
1966 per sistemare il com- 
plesso della Risiera di San 
Sabbaa Trieste, exlagernazi- 
sta, dall'anno prima monu- 
mento nazionale. L’intenzio- 


ne dell’architetto era di gene- 
rare un’atmosfera surreale, 
allucinante, “una scenogra- 
fia che parrà evocata dalla 
fervida fantasia di un tra- 
gèda”. 

Arrivarci però non fu sem- 
plice.Il bando iniziale del Co- 
mune era diretto alla realiz- 
zazione di un museo e non di 
un monumento. Fu proprio 
Boico a rappresentare, con 
una nota polemica rivolta al- 
la commissione comunale, 


l'esigenza di attribuire valo- 
re monumentale al proget- 
to. Parole che non caddero 
nel vuoto. La gara si conclu- 
se infatti senza alcun esito, e 
una delle motivazioni fonda- 
mentali di questo rinvio è at- 
tribuibile proprio alle consi- 
derazioni espresse da Boico, 
che riteneva fosse insuffi- 
ciente lo spazio assegnato 
dal Comune per una simile 
progettualità. Il nuovo ban- 
do, emesso il 28 marzo 1968 


Progetto di Romano Boico per il cortile della Risiera 


su nuove basi, vedrà Boico 
aggiudicarsi i lavori, che sa- 
ranno avviati nel"72. 

Le dinamiche che hanno 
portato alla realizzazione 
dell'allestimento — museale 
della Risiera di San Sabba sa- 
ranno analizzate e racconta- 
te, attraverso documenti, im- 
magini fotografiche e rico- 


struzioni raccolte in una se- 
rie di pannelli illustrativi, 
nella mostra «Le sfide della 
memoria. Marcello Masche- 
rini, Romano Boicoela Risie- 
ra di San Sabba». Prodotta 
grazie a un finanziamento 
del Ministero della Cultura, 
realizzata dal Servizio Mu- 
sei e Biblioteche del Comune 


di Trieste perla cura di Massi- 
mo Degrassi e Maurizio Lor- 
ber e il progetto grafico di 
Studio Mark, la mostra sarà 
inaugurata domani alle 
11.30 nella Sala delle Com- 
memorazioni del Civico Mu- 
seo della Risiera. 

Un focus particolare verrà 
dedicato alle rappresentazio- 
ni scultoree che insistono nel 
Memoriale: la stele di Boico 
e ‘I Martiri’ di Marcello Ma- 
scherini, realizzata nel 1958 
e intitolata originariamente 
‘Monumento ad Auschwitz?, 
di cui nella mostra viene pre- 
sentato uno dei bozzetti pre- 
paratori, prestato per l’occa- 
sione da un collezionista pri- 
vato. Trasfigurare artistica- 
mente i tragici eventi, affin- 
ché divengano memoria col- 
lettiva, è compito di non faci- 
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"Due vite" edito Neri Pozza. «E la poe- 
sia - aggiungono i curatori di Pordeno- 
nelegge, Gian Mario Villalta (direttore ar- 
tistico), Alberto Garlini e Valentina Ga- 
Sparet - sarà il filo rosso che congiunge 
il 2021 all'avvio del nuovo anno: sono 
già operativi i due contest dedicati alle 


nuove voci poetiche del nostro tempo, il 
concorso "Esordi" e il'"Premio Pordeno- 
nelegge poesia». Senza contare il Pre- 
mio Umberto Saba Poesia, promosso 
con il Comune di Trieste e la Regione 
Fvg, il 21 marzo. Non mancherà un pro- 
getto dedicato a Pier Paolo Pasolini. 


Ricca la programmazione per il 2022 
della Fondazione Pordenonelegge. Si 
comincia con la 13.a edizione di Porde- 
nonescrive, la Scuola di Scrittura che 
dal primo febbraio al primo marzo 


2022 riapre per gli allievi di tutta Italia 
grazie alle lezioni organizzate su piatta- 
forma digitale, con l'apporto di docenti 
autorevoli come Emanuele Trevi (foto), 
premio Strega 2021 per il romanzo 


Alice Psacaropulo (14 gennaio 1921-14 novembre 2018) ritratta 
| nel1948 mentre dipinge Foto Archivio Studio Psacaropulo 


ano 


le esecuzione. «Fare un mo- 
numento oggi significa inol- 
trarsiin una storia molto vici- 
na, ancora in decantazione, 
main una cronaca altrettan- 
to lontana” ragionava infatti 
Boico, che scelse di rappre- 


ARTE 


Conle opere geniali di Prica 
riapre dopo anni di chiusura 
la storica galleria Planetario 


Oggi Clara e Livio Radin inaugurano con la rassegna 
dedicata al pittore croato nella nuova sede di via Filzi 


Zlatko Prica (1913-2003). Con un'an 


Corrado Premuda 


el 1976 c’era stata 

la prima apertura 

della galleria d’arte 

Planetario. Allora 
la sede stava all’inizio di via 
Diaz e la mostra era dedicata 
a un genio del Novecento, Pi- 
casso. Adesso Clara e Livio 
Radin, storici collezionisti e 
animatori di questo spazio, 
riaprono dopo qualche anno 
di chiusura inviaFilzi4, alpri- 
mo piano di uno splendido 
palazzo del XIX secolo nel 
cuore del Borgo teresiano. 
«L'obiettivo - spiegano i Ra- 
din - è quello di proseguire il 
percorso iniziato tanti anni 
fa e che ha portato a Trieste 
artisti come Afro, Emilio Ve- 
dova, Sonia Delaunay, Fabri- 
zio Plessi, Mario Schifano e 
Lucio Fontana». La rinascita 
del Planetario avviene oggi 
alle 18 con una mostra incen- 
trata sulle opere dell’artista 
croato Zlatko Prica, un’anto- 


Una o” 
ba) >. 


gna l’inizio di una lunga colla- 
borazione, in un rapporto 
speciale tra collezionisti e pit- 
tore che matura proprio con 
l'apertura della galleria nel 
1976. «APrica - ricorda anco- 
ra Radin - dedicammo due 
personali, una nel"78 e un'al- 
tra nell'84, e in occasione del 
centenario della nascita 
dell'artista partecipammo 
con alcune opere alle grandi 
mostre celebrative a Zaga- 
bria, Samobor, Fiume e Pécs, 
in Ungheria, città natale 
dell’artista». 

Tra i quadri che si potran- 
novedere al Planetario diver- 
si appartengono al ciclo “om- 
brelle” che ha visto Prica di- 
ventare protagonista a livel- 
lo internazionale, dalla Bien- 
nale di Venezia e quelle di To- 
kyo e Rio deJaneiro, alla Qua- 
driennale di Roma al Museo 
di San Paolo e al Museo d’Ar- 
te Moderna e Contempora- 
nea di Parigi, fino al MoMa e 
alla Permanente di Milano. 
La riapertura a Trieste di una 
galleria storica è un segnale 
incoraggiante e importante 


tologica a lui dedicata riapre la galleria Planetario di Trieste 


nia, Toronto, Monaco. E ab- 
biamo ricercato sempre, con 
grande passione, solo opere 
che provocano forti emozio- 
ni, nel campo della pittura 
astratta e figurativa, della 
scultura, del video e delle in- 
stallazioni». Dagli anni Set- 
tanta al Planetario sono sfila- 
te mostre di varie correnti, 
dal Nuovo Realismo di Ar- 
man e César all'astrazione di 
Delaunay, Magnelli e Solda- 
ti, dall'informale di Vedova e 
Scanavino al videoartista 
Plessi, dal ricercatore del co- 
lore Dorazio ai citazionisti 
della pittura colta come Aba- 
te e Bartolini, fino alla 
Mec-Art di Bertini e Rotella, 
alla ricerca rigorosa delle te- 
le estroflesse di Bonalumi e 
Nigro e agli scatti digitali di 
Davide Coltro. Senza dimen- 
ticare il triestino Bruno Cher- 
sicla di cui la galleria ha an- 
che organizzato una mostra 
a Toronto e un'altra a Palaz- 
zo Te a Mantova. L'esposizio- 
ne di Zlatko Prica presenta i 
lavori di un pittore dalla spic- 
cata sensibilità coloristica, in- 


sentare l’orrore delcampodi |a n LA logica che si avvale del patro- per tutto il settore dell'arte. fluenzata all'inizio dalle sug- 
prigionia nazista attraverso SC» È è do = & SO cinio del Consolato Generale Spartaco Radin, già presiden- gestioni del postimpressioni- 
losqualloretotale. L’architet- |T » > & e” See “a ° della Repubblica di Croaziaa te della Casa dell'Arte, colla- smo. Durante la seconda 
to volle che fosse mantenuta R® à Sa » ARR Trieste e della Comunità borerà da Budapestmentreil guerra mondiale, insieme a 
inalterata, senza alcuna mo- a ve Croata di Triesteeche propo-  padreLivioritornasaldamen-  unaltro grandedell’arte croa- 
difica o integrazione, la zona pi 7 di ne quindicilavori, tredeiqua- tealtimonedello spazio espo- ta, Edo Murtic, Prica realizza 
delle celle, pensò invece ad È . Cig se li prestati dalla Gallerija Pri-  sitivo.«Assieme a Clara-spie- le illustrazioni delpoema “Ja- 
alcuni nuovi elementi archi- a e” * cadiSamobor, vicino a Zaga- ga Livio Radin - fin dall’esor- ma” di Ivan Goran Kovadic. 
tettonici, le mura in calce- 4 A TERA bria. La scelta di questo arti- dio abbiamo deciso di essere Un ruolo importante nella 


struzzo che circondano gli 
edifici, la stele che occupa il 
posto che fu della ciminiera 
e il portale d’ingresso. Una 
soluzione che evoca la dram- 
maticità del luogo attraver- 
so l'impiego di motivi archi- 
tettonici minimalisti. — 


Campo San Giacomo Tr 


Tel. 040 3498736 


LAMPONI, 
cioccoOLaTO 
FONDENTE E RIANCO 
AROMATIZZATO AL 
LAMPONE 


ieste 


sta è emotiva, come racconta 
Livio Radin: nel 1969, infat- 
ti, i galleristi triestini incon- 
trano Prica erimangono affa- 
scinati dalla sua personalità 
e dalle sue opere. In particola- 
re un'opera, “Albero giallo”, 
che viene esposta adesso, se- 


atipici nelle scelte, privile- 
giando l’arte contempora- 
nea, per collocarci come gal- 
leristi nel contesto nazionale 
e internazionale, collaboran- 
do con musei e istituzioni 
non solo di Trieste, ma anche 
di Verona, Mantova, Cata- 


sua evoluzione è il soggiorno 
in India grazie al quale le sue 
forme di colori intensi vengo- 
no delineate con un deciso 
contorno nero. Infine si vol- 
ge al paesaggio mediterra- 
neo, sublimato però attraver- 
so un'ottica metafisica. — 
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SPETTACOLO 


Strehler da Barcola a Milano 
al Miela il ritratto di un genio 


Stasera le attrici Sara Alzetta, Marta Comerio e Ilaria Onorato rivivono 
le atmosfere del Piccolo Teatro fra memorie, lettere e appunti 


Annalisa Perini 


Un ritratto tenero, personale, 
dell'uomo Giorgio Strehler, ri- 
percorrendo i momenti più 
emozionanti in scena e tra le 
quinte del “Piccolo Teatro di 
Milano", e attingendo sue let- 
tere e appunti. A portare al 
pubblico i ricordi sul loro indi- 
menticabile apprendistato tea- 
trale conil Maestro, attraverso 
lelezionia scuola, sul palcosce- 
nico e nello storico “Arlecchi- 
no servitore di due padroni” 
nell'edizione del 1990, detta 
“del Buongiorno”, le attrici Sa- 
ra Alzetta, Marta Comerio e Ila- 
ria Onorato. E Max Jurcev alla 
fisarmonica e la partecipazio- 
ne straordinaria di Renato Sar- 
ti, autore, attore e regista, per 
diversi anni collaboratore di 
Strehler. Stasera , alle 19 al 
Teatro Miela, “Da Barcola aMi- 
lano-Ilviaggio di un genio eu- 
ropeo”, sulle note delle musi- 
che di Fiorenzo Carpi, sarà, se 
non proprio un ritratto che osi 
dirsi privato, un racconto di 
cuore. Le tre attrici, nell'“Arlec- 


bi - 


Marta Comerio, Ilaria Onorato e Sara Alzetta Foto Franco Pace 


chino” erano Beatrice, Smeral- 
dina e Clarice. «Oggi — sottoli- 
nea Sara Alzetta — il “nostro” 
cast di allora per quanto riguar- 
dairuoli femminili sarà al com- 
pleto. E parleremo della tene- 
rezza di un uomo grandissi- 
mo, della gioia che ha lasciato 
in noi, e dell’etica, la passione 
che ci sono state trasmesse». Il 
ricordo di un incontro meravi- 
glioso, e certo anche di un gio- 


MaxJurcev 

alla fisarmonica 

e la partecipazione 
di Renato Sarti 


vanile, enorme, senso di re- 
sponsabilità, ma in cui traspa- 
re pure quanto Strehler vives- 
se "Il Piccolo Teatro" come una 
famiglia e fosse aperto nei con- 
fronti degli attori. «Non crede- 
resti mai — racconta l'attrice - 
che fosse anche un po' malinco- 
nico, crepuscolare. Invece an- 
che in Goldoni, uno degli auto- 


ri che più ha rappresentato, 
aveva colto sì la vitalità enor- 
me, l'erotismo, le furie, queste 
verità umane, ma anche, fortis- 
simamente, lo struggimento e 
la nostalgia». «Nel secondo at- 
to dell'’Arlecchino” - continua 
Alzetta — Goldoni "dice" che 
“In questavita perlo più o si pe- 
naosispera e poche volte si go- 
de”.Ma Strehlersapeva mette- 
re in scena anche la dimensio- 
ne nostalgica con una scoppiet- 
tante e croccante energia». Sta- 
sera anche le letture di alcune 
corrispondenze di Strehler, co- 
me a Fiorenzo Carpi e alla mo- 
glie Andrea Jonasson. E la let- 
tera di ringraziamento che 
scrisse a Mozart, in occasione 
del “Don Giovanni” del 1987, 
direzione musicale di Riccar- 
do Muti. Le attrici hanno me- 
moria di un genio «con la capa- 
cità e la disponibilità emotiva 
dell'infanzia». Quel bambino 
che aveva vissuto a Trieste, a 
Barcola, nella casa di via Mon- 
colano su cui lo scorso 25 otto- 
bre il Comune di Trieste, 
nell'ambito delle iniziative or- 
ganizzate dal Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia per il 
centenario della nascita, ha 
scoperto una targa perricorda- 
re una presenza, un vissuto, 
un legame di Strehler anche 
coni tramonti sul mare, segno 
indelebile, visioni e atmosfere 
riecheggianti nelle luci formi- 
dabili dei suoi spettacoli. Tra i 
suoi appunti letti stasera an- 
che un ricordo di Strehler di 
quando giovanissimo, al Tea- 
tro Verdi, vide la madre violini- 
sta eseguire il proprio assolo e 
quasi piegarsi dalla fatica, al 
punto da essere, lui, sfiorato, 
terrorizzato, dal pensiero che 


potesse morirne. «Invece — 
conclude Sara Alzetta - entrò 
l'orchestra, raccolse il suono 
straziante del violino e Stre- 
hler dice che là comprese che 
l'umanità può autodistrugger- 
si, però può, nell'arte, anche 
creare una collettività che rac- 
coglie e salva un singolo. Che 
gli uomini possono salvarsi, l'u- 
no con l'altro». Organizzazio- 
ne di Bonawentura, Bigliette- 
ria del Miela (tel. 
0403477672) dalle 17 o 
www.vivaticket.com. — 


TEATRO 


A Pordenone 
il Verdi chiude 
l’anno con Dante 


Il cartellone 2021 del Teatro 
Verdi di Pordenone si chiu- 
de suunnuovo appuntamen- 
to musicale del percorso “A 
proposito di Dante”. Oggi al- 
le18ilsipario sialza sull’ulti- 
mo progetto del soprano ri- 
minese Laura Catrani — una- 
nimemente considerata dal- 
la critica voce di riferimento 
peril repertorio del Novecen- 
to e contemporaneo — “Vox 
in bestia. Un prontuario di 
animali divini” con composi- 
zioni pervoce sola contesti e 
voce narrante affidati allo 
scrittore Tiziano Scarpa. Cer- 
bero, il colubro, l’aquila, la 
colomba, l’ape, l’agnello. 
Ma anche la cicogna, l’astor, 
ivermieibotoli... LaComme- 
dia di Dante, tra le sue pie- 
ghe infinite, offre il dono di 
uno straordinario “bestiario 
poetico”. 


Oggi al serata natalizia dell'Associazione Internazionale dell'Operetta 
AI pianoforte si esibirà il poliedrico musicista triestino Tony Kozina 


Note di Natale alla Piccola Fenice 
con Mazzucato, Ficiur e Cosotti 


OPERETTA 


Francesco Cardella 


raniiconici e interpre- 

ti diclasse. L'atmosfe- 

ra tipica delle festivi- 

tà è nel cuore del co- 
pione di “Note di Natale”, 
spettacolo oggi in program- 
ma sul palco della Sala “Picco- 
la Fenice” di via San France- 
sco 5, con inizio alle 20.30, 
un evento allestito dall'Asso- 
ciazione Internazionale 
dell'Operetta Friuli Venezia 
Giulia. Le voci sono di Danie- 
la Mazzucato, Max Renè Co- 
sotti, Myriam Cosotti ed En- 
nio Ficiur, accompagnati al 
pianoforte da Tony Kozina. Il 
repertorio attinge a piene ma- 
ni da classici del periodo. Il 
programma di sala di “Note 
di Natale” - titolo individuato 
dalla stessa Myriam Cosotti - 
appare nel complesso ricco, 
concepito da divagazioni e fir- 
me d'autore. Si passa così da 
brani della musica sacra a can- 
zoni portate alla ribalta da ar- 
tisticome Frank Sinatra, Bing 
Crosby, Nat King Cole o da Mi- 
chael Bublè, sulle note ad 
esempio di “Silent Night” o 
“White Christmas”. In primo 
piano naturalmente la cop- 
pia Daniela Mazzucato e Max 
Reneè Cosotti. Lei è una delle 
voci soprano più note, artista 


SET 


A 


diplomata al Conservatorio 
“Benedetto Marcello” di Ve- 
nezia, protagonista di una in- 
tensa carriera vissuta sui pal- 
chi dei maggioriteatriitaliani 
e all'estero. Max Reneè Cosot- 
ti, tenore, insignito del Pre- 
mio “Abbiati”, ha respirato 
anche egli generi e grandi ri- 
balte, misurandosi conle arie 
di Verdi, Puccini, Strauss e 
Rossini, animando da prota- 
gonista la Piccola Lirica o clas- 
sici come “Rigoletto”, “Turan- 
dot”, la “Traviata”. 

A fianco di Daniela Mazzu- 
cato e Reneè Cosotti, anche la 
“figlia d'arte”, Myriam Cosot- 
ti, attrice, autrice e cantante 


Daniela Mazzucato con Max Renè Cosotti 


\ 


ditalento, senza contare la vo- 
ce del muggesano Ennio Fi- 
ciur, diplomato al “Central 
School of Speech and Dra- 
ma” di Londra. Il supporto so- 
noro è offerto da Tony Kozi- 
na, conosciuto al grande pub- 
blico soprattutto in veste di 
violinista ma oggi impegnato 
nei ricami al pianoforte per 
dare anima alle “Note di Nata- 
le”. Ingresso con obbligo di 
Green pass. Biglietti a 12 eu- 
ro, acquistabili in prevendita 
alTicketPointdivia Corso Ita- 
lia 6/b oppure direttamente 
alla cassa della Sala “Piccola 
Fenice” dalle 19.30. 
(340.4738010). — 


MUSICA 


Le musiche di Russi e Nacamuli 
in anteprima al Museo ebraico 


Gianfranco Terzoli 


Un concerto, la presentazione 
diunnuovo pannello dedicato 
alla musica e un incontro con 
lanipote del compositore Ren- 
zo Massarani di cui ha donato 
il fondo archivistico al Museo 
della Comunità ebraica di Trie- 
ste "Carlo e Vera Wagner" (via 
del Monte 5/7) Ebraico. Oggi 
18, in sala e in diretta sulla pa- 
gina facebook del museo, si ter- 
rà un recital pianistico di Pier- 
paolo Levi che presenterà il cd 
con musiche di Emilio Russi e 
Guido Nacamuli pubblicato 
nel 2021 a cura del Festival 
Viktor Ullmann. A seguire, gli 
storici Annalisa Capristo e 
Alessandro Carrieri presente- 
rannoil pannello, dai contenu- 
ti in parte inediti, che hanno 
curato a completamento della 
sezione museale. A chiudere, 
l’incontro con Daniela Massa- 
rani, che ha donato al museo il 
fondo archivistico familiare 
comprendente anche delle mu- 
siche, alcune inedite. «Sono 
brani - spiega il presidente di 
Musica Libera, Davide Casali - 
mai stati registrati prima e sa- 
rà molto interessante ascolta- 
re musica di così rara esecuzio- 
ne. Il festival si occupa da anni 
di reperire partiture di musici- 
sti ebrei e non cancellati dalle 
leggirazziali». 

«Russi - ricordano Capristo 
e Carrieri - era insegnate all’A- 
teneo musicale triestino (l’at- 
tuale conservatorio Tartini) e 
docente della professoressa di 


Il pianista Pierpaolo Levi 


pianoforte Nives Caetani Buz- 
zai, insegnante di Levi. Naca- 
muli, emigrato in Argentina, 
non era triestino, ma insegna- 


vaeviveva qui. L’augurio è che 
un giorno si possa apporre una 
targa in ricordo dei docenti e 
studenti espulsi dall'Ateneo». 

Il pannello è intitolato “Gli 
ebrei e la città musicalissima” 
perchè tra l’800 e il ‘900 Trie- 
ste era conosciuta per l'intensa 
attività musicale, pubblica e 
privata. «Il Museo - concludo- 
no i curatori - è felice da un la- 
todiintegrare la sezione cultu- 
rale inaugurata nel 2014 e in 
cui mancava un aspetto impor- 
tantecomela musica». 

Ingresso libero con Green 
pass. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
Solstizio d'inverno 
al Caffè San Marco 


Per celebrare il Solstizio d'in- 
verno, accogliendo la rinascita 
del Sole e il progressivo au- 
mento di ore di luce, oggi alle 
18.30, l'Antico Caffè San Mar- 
co ospita una raffinata degu- 
stazione con abbinamenti ga- 
stronomicie finger food. A gui- 
dare l'assaggio sarà il giornali- 
sta Stefano Cosma che, assie- 
mealle produttrici Paola Taco- 
lie Maria Chiou, farà scoprire 
ai partecipanti i tre vini de Il 
Tasso: dall'Alefall'Omega, pas- 
sando per lo spumante meto- 
do italiano "1836". In chiusura 
il passito "Anonimus", che rac- 
chiude in sè la tradizione nata 
nel Settecento, grazie al conte 
Fabio Asquini. 


Alle 17.30 
La preistoria 
linguistica 


Oggi, alle 17. 30, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevich, 
si terrà la conferenza di Giusep- 
pe Longobardi dal titolo “Ai li- 
miti della preistoria linguisti- 
ca” organizzata dal Circolo del- 
la Cultura e delle Arti. Accesso 
congreen passrafforzato e pre- 
notazione consigliata  (in- 
fo@circoloculturaearti- 
ts.0rg). 


Alle 19.45 

Scambio di auguri 

al Rotary Club 

I soci del Rotary Club Trieste 


Nord si riuniranno questa sera 
conifamiliari in occasione del- 


la serata per lo scambio degli 
auguri. Appuntamento alle 
19.45 presso il Savoia. Richie- 
stala prenotazione in sede. 


Domani 
I cambiamenti 
della volta celeste 


Il Centro Studi Astronomici An- 
tares Trieste tiene oggi il pri- 
mo appuntamento del nuovo 
ciclo di didattico “Astronomia. 
Alla scoperta dell’universo”, 
organizzato assieme al Civico 
Museo di Storia Naturale di 
Trieste. Domani, alle 17, nella 
sala incontri del Museo di Sto- 
ria Naturale (via dei Tominz, 
4), il fisico Giorgio Rizzarelli 
relazionerà sui molteplici ed 
interessanti effetti indotti dal 
movimento della Terra nella 
conferenza dal titolo “Il movi- 


mento degli astri e i cambia- 
menti della volta celeste nel 
tempo”. Accesso riservato ai 
possessori di Green pass. 


Serbo-Ortodossi 
Liturgia solenne 

per San Spiridione 

La Comunità religiosa Ser- 
bo-Ortodossa festeggerà la ri- 
correnza del patrono San Spiri- 
dione conilvespro solenne, ve- 
nerdì 24 dicembre alle 17, e 
con la solenne liturgia del pa- 
tronoil 25 dicembre alle 10. 


Tempolibero 
"Divertimovimento" 

in Porto vecchio 

Un gruppo di operatori del be- 


nessere organizza incontri, 
aperti a tutti, di attività moto- 
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ria all'aria aperta, ogni marte- 
dì e venerdì dalle 15 alle 16 in 
Porto Vecchio. Il ritrovo è al 
magazzino 28 lato mare. 


Mostra al Knulp 
Ugo Pierri omaggia 
ildantista Lombardo 


UgoPierri espone al Knulpuna 
serie di ritratti di Dante. Lamo- 
stra, dedicata al dantista cre- 
monese Ermete Lombardo, re- 
sterà aperta fino all’Epifania. 


Fino al 2 febbraio 
Museo delle Bora 
"chiuso per inventar" 


Il Piccolo Museo della Bora di 
Via Belpoggio, 9, approfitta 
delle feste per andare in vacan- 
za. Lo spazio del vento e della 
fantasia resta “chiuso per in- 


ventar” e per fare un po’ di ordi- 
ne (ma non troppo! ): riaprirà 
il 22 febbraio 2022, una data 
originale, un numero diverten- 
te per ripartire con buonumo- 
rel www.museobora.org. 


Capodanno 
Applausi al 2022 
nella Sala Luttazzi 


Sono aperte presso Ticket 
Point di Corso Italia 6/c 040 
3498277 le prenotazioni dei 
biglietti per lo spettacolo di 
gran varietà “Applausi al 
2022” che si terrà il 31 dicem- 
bre 2021 con inizio alle 21.30 
alla Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26. Con Andrea Binetti, 
Marzia Postogna, Stefania Se- 
culin, Gualtiero Giorgini, Leo- 
nardo Zannier. Coreografie di 
Elisabetta Romanelli. 


MUSICA 


Il folk popolare 
del Natale 

alla Sala Luttazzi 
con Vecia Trieste 


Oggi alle 20.30 la rassegna di canzoni 
assieme al Coro femminile di Verteneglio 


“Vecia Trieste” in versione na- 
talizia. L'Associazione musica- 
le folcloristica triestina “Vecia 
Trieste” presenta una serata 
dedicata allo spirito natalizio, 
ma anche alla cultura popola- 
re triestina. Oggi alle 20.30 
nell’ambito della rassegna 
“Una luce sempre accesa” pro- 
mossae organizzata dal Comu- 
ne di Trieste presso la Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 del Por- 
to Vecchio di Trieste l’Orche- 
straela Banda dell’Associazio- 
ne Vecia Trieste si esibiranno 
in un concerto di Natale a tinte 
“folk” conospite il Coro femmi- 
nile della Comunità Italiana di 
Verteneglio “Ad Libitum”. 

La prima parte della serata 
verrà dedicata all’Orchestra 
che proporrà una propria ver- 
sione dei canti popolari Istro- 
veneti. Seguirà poi una secon- 
da parte dove i suoni dell’Or- 


chestra si fonderanno magica- 
mente conle voci delle cantan- 
ti del Coro Ad Libitum. Quin- 
di, la “Show Band” proporrà 
una propria versione di brani 
rock, pop, disco e ballate folk 
adattati per l'occasione. Per 
concludere, le tre realtà si im- 
mergeranno nell’atmosfera na- 
talizia eseguendo brani adatti 
all’occasione. 

La serata, presentata da Ro- 
sanna Bubola e Daniele Kova- 
cic, avrà per protagoniste l'Or- 
chestra “Vecia Trieste, che da 
più di 30 anni esegue musiche 
della tradizione triestina oltre 
a parodie di autori noti, l'alle- 
gria della Banda che ha conta- 
giato non soltanto i triestini - 
ha calcato infatti palchi di tea- 
tri lontani, presenziato a Festi- 
vallocali e internazionali e por- 
tato la propria musica in Au- 
stralia, Argentina, New York, 


L'orchestra "Vecia Trieste" 


Irlanda, Inghilterra, Austria, 
Germania, Croazia e Slovenia, 
permettendo di rivivere i ricor- 
di più belli della nostra città an- 
che a chi vive in luoghi lontani 
- e vedrà ospite infine il Coro 
femminile della Comunità Ita- 
liana di Verteneglio “Ad Libi- 
tum” con un repertorio che si 
basa sull’esecuzione di pezzi 
musicali cantati “a cappella” e 
che, nonostante la giovane età 
delle componenti, ha calcato 
palcoscenici croati, sloveni e 
italiani. 

La prima parte, con protago- 
nista l'Orchestra, rivelerà uno 
spaccato della vita triestina di 
ieri e di oggi: dalla malinconia 
provata nel dover lasciare la 
propria amata città e i propri 
affetti contraddistinta da bra- 
ni come “Trieste mia”, “Co son 
lontan de ti Trieste mia” e 
“Trieste piena de mar” (canta- 


ta perla prima volta assieme al- 
le “Ad Libitum”) a “Canta San 
Giusto”, “La venderigola” e 


“Marinaresca”, eseguite 
dall’Orchestra, ma cantate 
sempre dal coro. 


La seconda parte si aprirà 
con il gruppo vocale "Ad Libi- 
tum" della Comunità degli Ita- 
liani di Verteneglio il cui reper- 
torio si basa sull'esecuzione di 
pezzi musicali cantati "a cap- 
pella". Il gruppo vocale, tutto 
al femminile, nasce nell’otto- 
bre del 2010 ed è composto da 
sei ragazze: Ines Selar, Alice 
Tontié, Dionea Sirotic, Elisa 
StarCevié, Giulia Dussich, 
Chiara Bonetti. Le giovani si so- 
noesibite intuttal'Istria, in Ita- 
lia e in Slovenia. Ingresso libe- 
ro. Prenotazione consigliata al 
3478723304 oppure scriven- 
do a: info@veciatrieste. it. Ac- 
cesso con Green pass. 


DOMANI 


Bicentenario alla Rogers 
“Dostoevskij per tutti 
tutti per Dostoevskij!” 


“Dostoevskij per tutti, tutti 
per Dostoevskij!”. Domani, 
dalle18 alle 20, alla Stazione 
Rogers, si terrà l'evento dedi- 
cato al grande della letteratu- 
ra russa in occasione del bi- 
centenario della nascita a cu- 
ra di Laura Forcessini, Mar- 
gherita De Michiel e Sergia 
Adamo. «Un modo serissimo 
edivertito per porgersi augu- 
riletterari,inun giubileo che 
finisce, in un altro anno che 
inizia» spiegano le organiz- 
zatrici. 

In occasione (in prospetti- 
va inversa: a inizio?) del bi- 
centenario dalla nascita di 
F.M. Dostoevskij, Margheri- 
ta De Michiel, docente diLin- 
gua e Letteratura Russa 
dell’Università di Trieste, e 
Sergia Adamo, docente di 
Letterature comparate e Teo- 
ria dello stesso Ateneo, pro- 
pongono assieme a un grup- 
po di rispettivi studenti alcu- 
ni viaggi possibili dentro l’u- 
niverso del grande scrittore: 
originali inviti alla (ri)lettu- 
ra di un classico dalla sem- 
pre rinnovata, inesauribile, 
modernità. In apertura il 
gruppo “Krd” proporrà lettu- 
re dalla pièce di VI. Sorokin 
Dostoevsky-trip. Vladimir 
Sorokin, considerato da mol- 


Fedor Dostoevskij 


tiun “classico vivente", è uno 
degli autori più prolifici 
(nonché discussi e controver- 
si) della scena russa contem- 
poranea. Dostoevsky-trip è 
una pièce del 1997, a tutt'og- 
giinedita in lingua straniera. 
Il gruppo SsImitoffrirà in an- 
teprima estratti della tradu- 
zione in italiano approntata 
per l'occasione. Il viaggio 
continua poi, guidato dal 
gruppo Disu Letterature 
comparate, verso le regioni 
più remote, dove la scrittura 
di Dostoesvkij ha continuato 
a produrre altre scritture, 
passando per l’Urss e l’Italia, 
perarrivare fino al Sudafrica 
e all’Afghanistan. A seguire 
si aprono i microfoni per 
chiunque desideri leggere il 
“suo” Dostoevskij: una (rigo- 
rosa) pagina atesta, a condi- 
videre voci einvenzioni. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


House of Gucci 
15.30, 16.45, 18.15,19.45,21.00 
di Ridley Scott con Lady Gaga, Adam Driver. 


Spider-man:no way home 
16.15,18.45,21.30 (21.30inoriginalecons.t) 
anche al Nazionale alle 17.30, 20.00, 21.80 


Nowhere special-Una storia d'amore 
16.00, 17.45,19.30, 21.15 
con James Norton, dal Festival di Venezia 2021. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


www.lacappellaunderground.org 


Sull'isola di Bergman 16.30, 21.00 
(v.0.5/t) 

Regranchio 19.00 
FELLINI 


www.triestecinema.it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


È stata lamano di Dio 15.45,18.00, 20.30 
Candidato ai Golden Globes e agli Oscar 2022. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Diabolik 16.15, 18.45, 20.00, 21.15 


One Second 16.15,18.00, 19.50, 2145 
di Zhang Yimou, premio Oscar per "Lanterne rosse". 


Dont'tlook up 18.30, 2115 
conL. DiCaprio, Jennifer Lawrence, Meryl Streep. 


Marvel - Spider-man: no way home 
15.20, 16.00, 17.00, 18.00, 19.30, 20.30, 21.00, 
21.30 


Marvel-Spider-man:no way homeV.0. 


Vers. orig. con sottotitoli ita. 17.30 
House of Gucci 17.40, 2115 
Diabolik 16.10, 18.40, 21.50 


Chiha incastrato Babbo Natale? 
19.10,2140 


Ghostbusters Legacy 
Disney - Encanto 


15.10 
15.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Disney: Encanto 16.40,18.20 


Spider-man:no way home 


Chiha incastrato Babbo Natale? 17.30, 20.20, 21.30 
17.15,19.00, 21.00 House of Gucci 17.10, 20.45 
Cliffordilgrande cane rosso 1640 Diabolik 18.00, 21.15 


Chiha incastrato Babbo Natale? 
17.45, 21.00 


Nowhere special-Una storia d'amore 
18.10 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Spider-man:nowayhome 18.00,21.00 


House of Gucci 17.30, 20.30 
Diabolik 17.45, 20.15 
TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI - 20.30 Lo schiaccianoci, 2h 
10" 


TEATRO MIELA 


100 anni Strehler - Oggi, ore 19.00: Da Barco- 
la a Milano - Il viaggio di un genio eu- 
ropeo con Sara Alzetta, Marta Comerio e Ilaria 
Onorato, alla fisarmonica Max Jurcev. Ingresso € 
12,00, riduzioni convenzionate € 10,00. Super 
green pass obbligatorio. www.vivaticket.it 


TEATRO BOBBIO 

Sabato 1 gennaio 2022 ore 18 Concerto di Ca- 
podanno 2022 della Civica Orchestra di Fiati 
"6. Verdi" - Città di Trieste. Da Strauss agli Abba. 
Cantante ospite: Elisa Colummi. Biglietti (12 euro in- 
tero, 9 euro over 85 e under 18) presso il Ticket- 
Point di Trieste oppure on line dal sito biglietteria. tic- 
ketpoint-trieste.it/ oppure un'ora prima dello spet- 
tacolo presso il Teatro Bobbio. Info 3703752489 - 
3383528942 info@orchestradifiati.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 7 gennaio, Orchestra regionale Fi- 
larmonia Veneta, MIRIAM PRANDI violoncel- 


lo e pianoforte, ROMOLO GESSI direttore, in pro- 
gramma musiche di Mozart e Haydn. Lunedì 3 gen- 
naio prevendita riservata a CARD e abbonati. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Da lunedì 3 gennaio saranno in 
prevendita tutti gli appuntamenti in cartellone nei 
mesi di gennaio e febbraio. 


Lo schiaccianoci al Rossetti 
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SPORT 


Fisionan 


CALCIO SERIE C 


Bucchi: «A Seregno 
pronti a una gara dura 
La Triestina è carica, 
De Luca ancora out» 


Oggi alle 14.30 turno infrasettimanale prima della sosta 
su un campo difficile. Recuperati Lopez e Rapisarda 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina gioca aoggi a Se- 
regno (inizio ore 14.30, arbi- 
traLuciani di Roma) la sua ul- 
tima partita del 2021 con un 
triplice obiettivo: continuare 
la bella rincorsa sulle prime 
quattro in classifica, ottene- 
re l'ottavo risultato utile con- 
secutivo e cogliere la quarta 
vittoria di fila in trasferta. 
Non sarà per nulla facile: an- 
che se il Seregno dovrà a fare 
a meno degli squalificati Ga- 
leotafiore e Mandorlini, Y'U- 
nione ha imparato a sue spe- 
se nella partita di andata 
quanto sia complicato gioca- 
re contro una squadra che la 
mette sul piano fisico einma- 
niera molto dura, cercando 
di innervosire l'avversario. 
Sarà pronta stavolta la Trie- 
stina? Bucchi afferma di sì e 
spiega che l'avversario ha an- 
che altre qualità: «Abbiamo 
affrontato fin qui tutte le 
squadre a parte una - dice il 
tecnico alabardato - e sappia- 
mo che questa categoria dal 
punto di vista agonistico ti 
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E: 

IL TECNICO ALABARDATO 

«LORO HANNO ELEMENTI ESPERTI 
AVREI PREFERITO GIOCARE A BOLZANO» 


Non sono prevedibili 
molti cambiamenti 
rispetto alla squadra 
che ha sconfitto 

il Giana Erminio 

dieci giorni fa al Rocco 


chiede molto e noi siamo pre- 
parati. Il Seregno è squadra 
fisica e molto esperta, occu- 
pano bene il campo e hanno 
una buona classifica, sappia- 
mo che ci aspetterà una gara 
intensa, fisicamente e agoni- 
sticamente. Ci sono tanti gio- 
catori che hanno alle spalle 
stagioni a livelli superiori, 
parlo di Borghese, Mandorli- 
ni, Raggio Garibaldi, Cocco, 
Cernigoi e via dicendo, do- 
vremo fare attenzione e farci 
trovare pronti». Fra l’altro la 
squadra alabardata viene da 
una settimana particolare: si 
stava preparando ad affron- 
tare la capolista Sudtirol ma 
poi è stata costretta a una 
pausa forzata e ha dovuto de- 
viare la mente verso l’impe- 
gno di Seregno. Bucchi assi- 
cura che mantenere alta ten- 
sione è stato facile: «Fino a 
giovedì eravamo orientati a 
giocare la partita con il Sudti- 
rol. Avuta l'ufficialità del rin- 
vio abbiamo staccato un gior- 
no, riprendendo con sedute 
mirate alla partita di Sere- 
gno. Più che la difficoltà nel 


Walter Lopez è di nuovo a disposizione ma Bucchi potrebbe comunque far giocare Brey a sinistra 


tenere alta la tensione c'è sta- 
to un po' di dispiacere perché 
avremmo preferito giocare a 
Bolzano, ma ci sono situazio- 
ni che vanno rispettate e cre- 
do quindi il rinvio sia stata la 
scelta migliore e più corret- 
ta». 

Anche stavolta purtroppo 
Bucchi deve fare i conti con 
le assenze. Ha recuperato pe- 
rò a sorpresa Lopez che rien- 
tra in gruppo, anche se Brey 
resta ancora il favorito per 
giocare terzino sinistro. Ne- 
gro è squalificato, non ce la 
fa Capela e non ce la fa nean- 
che De Luca, sul quale Buc- 


chi afferma di non voler ri- 
schiare: «Non si sente ancora 
completamente a posto ed es- 
sendoci la sosta dopo questa 
gara è inutile rischiare. De Lu- 
ca è giocatore che quando 
scende in campo mette sem- 
pre il massimo, non sarebbe 
quindi tranquillo lui e non sa- 
rebbe corretto rischiarlo da 
parte nostra, riteniamo quin- 
di più opportuno lasciarlo 
tranquillo per averlo in piena 
forma dopola sosta». 
Maarischio c'è anche Rapi- 
sarda, che si è allenato ed è 
convocato, ma che dopo il pe- 
stone di domenica scorsa ha 


il piede piuttosto malconcio. 
Se però se la sentirà, potreb- 
be essere lui a partire dal pri- 
mo minuto, altrimenti il favo- 
rito per sostituirlo è Nataluc- 
ci, mentre al centro della dife- 
sa ci sarà la coppia formata 
daVoltaeLigi. 

A centrocampo probabile 
conferma per Giorno play 
con Giorico e Crimi mezzali, 
con possibile alternativa Iot- 
ti. In attacco è favorito il tri- 
dente Procaccio-Go- 
mez-Trotta, con possibile al- 
ternativa Sarno e utilizzo in 
corso d’opera di Litteri. — 
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GLI AVVERSARI 


Il lombardi guidati da Mariani 
hanno il record negativo 
di sei ko subiti al Ferruccio 


TRIESTE 


A un punto dalla zona play-off 
dopo il giro di boa, il Seregno è 
alla vigilia di 4 incontri in cui 
dovrà incrociare le lame con 
formazioni d’alta quota e a fi- 
ne gennaio avrà molto ben de- 
finito l’obiettivo primario rag- 
giungibile. Il pari esterno di sa- 
bato a Piacenza è stato acciuf- 
fato per i capelli, al 94’, quan- 
donella coltre di nebbia emilia- 
na un inopinato autogol di 
Gonzi sugli sviluppi d’una pal- 
la inattiva ha permesso ai lom- 
bardi di portarsi a casa un or- 
mai inaspettato punto altermi- 
ne d’una gara in salita coi pa- 
droni di casa in vantaggio gra- 
zie alla sesta rete stagionale di 
Dubickas e, date le condizioni 
ambientali, più intuita che vi- 


sta dalla maggiorparte dei pre- 
senti. Il Seregno s'è presentato 
al Garilli con un atteggiamen- 
tocoriaceo ma non rinunciata- 
rio, tanto da colpire a inizio 
partita una traversa su una pu- 
nizione di Cocco e veder divo- 
rata da Cernigoi una ghiotta 
occasione da gol. Ottenuto il 
vantaggio, i locali hanno arre- 
trato il baricentro col Seregno 
che ha tentato vari attacchi 
senza mai pungere, fino ad ot- 
tenere l’insperato pareggio 
proprio sul filo di lana. Il collet- 
tivo brianzolo è allenato da Al- 
berto Mariani, timoniere di 
lungo corso con un importan- 
te bagaglio di conoscenza del- 
la categoria. Tornato tra i Pro 
dopo 39 anni di assenza, il Se- 
regno schiera un team di gioca- 
tori concepito come un mix d’e- 


sperienza e gioventù con età 
media di 25,8 anni. Tra le mu- 
ra amiche del Ferruccio il Sere- 
gno, che col Legnago condivi- 
de il triste primato del mag- 
giornumero di inchini (6: con- 
tro Feralpisalò, Renate, Virtus 
Verona, Pro Sesto, Siidtirol e 
Lecco), ha sconfitto la Pergo- 
lettese con una scorpacciata di 
reti (5-0), imponendosi pure 
sulla Giana Erminio e impat- 
tando solo col Mantova. Dopo 
l'iniziale svantaggio ha perso 
8volte su 12 ribaltandole sorti 
della gara col Fiorenzuola. Pas- 
sato per primo in 7 gare, ha 
portato a casa 5 vittorie suben- 
do la rimonta vincente solo da 
parte della Juve U23. Delle 22 
reti all'attivo (7° miglior totale 
insieme a Triestina e Pergolet- 
tese), 12 sono state segnate 
nel 2° tempo (5 tra il 46’ e il 
607); sul fronte opposto, la 
maggioranza di reti incassate 
è nel 1° tempo (15 su 23) di cui 
ben7neiprimi 15’. Traimarca- 
tori spiccano le esperte punte 
centrali Cocco e Cernigoi con 
5 centri mentre miglior sugge- 
ritore è l’ala sinistra St Clair (3 
assist). 

SAVERIO MIRIJELLO 


LE ALTRE PARTITE 


Il Padova si gioca tanto 
nel big-match con il Renate 
Feralpisalò a Fiorenzuola 


TRIESTE 


Fuori i secondi. Oggi nella 
prima giornata di ritorno del 
girone A, con il Sudtirol an- 
cora fermo per covid e il suo 
match con la Virtus Verona 
rinviato a febbraio, a tenere 
banco è il big-match fra le 
due seconde in classifica, ov- 
vero Padova e Renate. La 
squadra di Pavanel è finora 
aldisotto delle attese e sta fa- 
ticando per tenere il passo 
del Sudtirol, mentre la com- 
pagine di Cevoli sta facendo 
un campionato di alto livello 
e oggi vuole tenersi aggrap- 
pata a una posizione di pre- 
stigio. Uno scontro diretto 
frale più immediate insegui- 
trici della capolista (sono a 5 
punti dalla vetta) che potreb- 


Massimo Pavanel 


be agevolare la Triestina, 
ma del quale cercherà di be- 
neficiare innanzitutto la Fe- 
ralpisalò, che dopo la battu- 
ta di arresto di sabato pro- 
prio contro il Renate, vuole 
tornare a far risultato nella 
trasferta con il Fiorenzuola. 
Anche la Juve baby in gran 
progresso e sesta in classifi- 


ca, potrebbe continuare a 
correre visto che ospita la 
Pergolettese, mentre l’Albi- 
noleffe cercherà di tornare 
al successo in casa conla Pro 
Patria. Intanto, perla sua se- 
conda partita sulla panchina 
del Mantova, Nanu Galderi- 
si ospiterà il Legnago in quel- 
lo che è già un delicato scon- 
tro diretto in chiave salvezza 
frale terzultime in classifica. 
Le partite di oggi: Juve-Per- 
golettese, Pro Sesto-Giana, 
Seregno-Triestina, Albino- 
leffe-Pro Patria, Fiorenzuo- 
la-Feralpisalò, Mantova-Le- 
gnago, Padova-Renate, 
Trento-Piacenza. Domani: 
Lecco-Pro Vercelli. Rinviata 
al 2 febbraio Virtus Vero- 
na-Sudtirol. La classifica: 
Sudtirol 44, Padova e Rena- 
te 39, Feralpisalò 36, Triesti- 
na 30, Juve 27, Virtus Vero- 
na 26, Albinoleffe, Pro Ver- 
celli e Lecco 24, Seregno 23, 
Piacenza 22, Pergolettese e 
Trento 21, Fiorenzuola e Pro 
Patria 20, Mantova e Legna- 
go 18, Pro Sesto 16, Giana 
14. (Sudtirol e Triestina una 
partita in meno). 

AR. 


MARTEDÌ 21 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


BASKET SERIE A 


(RD) Si 


Triaste 


R 


| 
LUETAO) 


di ns 
(CI pin 


LS 


JU). sn 


Nelle foto Bruni, un'entrata di Corey Davis sfidando i tentacoli di Tarczewski, 27 cm più alto. A destra Deangeli contro Ricci e sotto il sorrisone di Adrian Banks 


Allianz, metamorfosi stellare 
Davis comincia a farsi notare 


Le assenze nell'Armani non devono mettere in discussione l'impresa triestina 
Una vittoria ottenuta contro quattro nazionali e due Usa con 600 gare tra | pro 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Una spiegazione? Neanche a 
provarci. In 7 giorni da un tra- 
collo sotto 36 punti di scarto 
contro l’ultima, la Fortitudo 
Bologna, alla vittoria di perso- 
nalità sull’unica squadra im- 
battuta della serie A che è an- 
che una tra le prime 4/5 d’Eu- 
ropa, l’Armani Milano. 

La spiegazione della meta- 
morfosi dell’Allianz sta nell’or- 
goglio e in quello spirito di 
gruppo riassunto da Banks nel 
dopogara: «Ci siamo uniti e ab- 
biamo lavorato tanto». A pro- 
posito del pistolero, il suo pro- 
cesso di triestinizzazione sta 
procedendo rapidamente: i 


suoi post sui social sono pieni 
d’affetto per squadra e città. 
Quando un giocatore stranie- 
ro si presenta in sala stampa ri- 
lassato con l'erede al seguito 
dà il segnale di chi si sente a ca- 
sa. Il Poz, del resto, l'aveva già 
intuito, sia pure con gli occhi 
di un esterno: «Banks non è 
uno che si limita a timbrare il 
cartellino, se in un club si sen- 
te bene darà il 110 per cento». 
19 punti, 8 falli subiti e 5 rim- 
balzilo confermano. 

IL CONFRONTO Quanto 
pesa l'impresa su Milano? Nei 
commenti del giorno dopo più 
di qualcuno ha rimarcato le pe- 
santi e numerose assenze 
nell’Armani. Rodriguez, Dela- 


ney, Hines, Shields, Datome. 
Innegabile che quella di dome- 
nica non fosse la miglior Mila- 
no possibile. Però non perdia- 
mo il senso delle proporzioni. 
Chi erano gli italiani impiegati 
da Messina? Melli, ex Nba, il 
colpo dell'ultimo basket mer- 
cato, inazionali Alviti, Biligha, 
Pippo Ricci (tra i protagonisti 
dello scudetto Virtus Bologna) 
oltre a Tommy Baldasso. 
Nell’Allianz, di fronte ad avver- 
sari da Eurolega, hanno gioca- 
to complessivamente quasi 30 
minuti Deangeli e Lever, giova- 
ni che - uno a Udine in A2, l’al- 
tro negli States - la scorsa pri- 
mavera guardavano la A in te- 
levisione. 


Tra gli stranieri messi in 
campo da Milano 273 gettoni 
Nba per il figlio di Horace 
Grant e 339 per Troy Daniels. 
E c'è un po’ di differenza tra le 
credenziali di Taczewski e 
quelle del buon Konate. Ciani 
ha impiegato 23 minuti Davis 
che non aveva svolto neanche 
una decina di giorni di allena- 
menti con i nuovi compagni. 
Insomma, onore al merito. Lo 
scorso lunedì la Fortitudo ha 
giocato meglio di Trieste. Do- 
menica Trieste ha giocato me- 
glio di una Milano comunque 
sicuramente competitiva. 

PROSPETTIVE Dover af- 
frontare domenica Cremona 
che staziona nella parte più 


profonda della classifica non è 
una prospettiva incoraggiante 
per un’Allianz che contro le ul- 
time riesce a esprimere il peg- 
gio. Dopotre episodi simili, pe- 
rò, sarebbe imperdonabile sba- 
gliare atteggiamento anche 
stavolta. Davis avrà altri giorni 
per conoscere meglio i giochi 
della squadra. Ha mostrato di 
poteressere utile in difesa e no- 
nostante sia coetaneo di San- 
ders dà l'impressione di essere 
più maturo, e non solo cestisti- 
camente. Condividendo la re- 
gia con un elemento affidabile 
ne trae giovamento Fernan- 
dez, meno spremuto di ener- 
gie fisiche e nervose. E infatti 
nel finale il Lobito è stato deci- 
sivo. 

A Cremona inoltre dovreb- 
be essere in grado di tenere il 
campo Luca Campogrande. 
Un innesto che allunga le rota- 
zioni, aggiunge pericolosità 
dall’arco e permette di spreme- 
re meno Mian ma questo non 
significa necessariamente che 
estrometta dal turnover Dean- 
geli, consolidatosi nel frattem- 
po come specialista difensivo. 
Il triestino infatti è impiegabi- 
le anche come ala forte tattica 
quando tra gli avversari ci so- 
no “4” atleticie leggeri. — 
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NBA 


Green, 35 minuti 
nella vittoria 
sui Lakers di LeBron 


Trentacinque minuti sul 
parquet con 9 punti, sei 
rimbalzie due assist. 

C'è anche la firma di Ja- 
vonte Green nel successo 
dei Chicago Bulls sui Los 
Angeles Lakers per 
115-110. 

L’ex triestino in questa 
stagione sta giocando in 
media 21 minuti con 5,5 
punti e 4,4 rimbalzi di me- 
dia. Il confronto con i gial- 
loviola gli ha permesso di 
avere spazio. Un’occasio- 
ne prestigiosa. 

Tra i Bulls comunque a 
fare la differenza è stato 
DemarRozan con 38 punti 
mentre Nikola Vucevic ha 
contribuito alla causa con 
13rimbalzie 19 punti. 

Tra i Lakers per LeBron 
James 31 punti, 14 rimbal- 
zi e sei assist, per Russell 
Westbrook20 punti, 9rim- 
balzi e otto assist mentre 
Carmelo Anthony ha se- 
gnato 21 punti. — 


Il punto sul campionato 


La Virtus dal derby al big-match 
Trento terza con Flaccadori play 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nella giornata che fa regi- 
strare il primo stop della ca- 
polista Armani a tenere ban- 
co è il derby di Bologna. Lo 
ha vinto la Virtus che ha 
messo sul piatto l'esperien- 
zaela maggior attitudine al 
successo dei suoi uomini di 
esperienza accorciando co- 
sì il distacco nei confronti 
della capolista. Domenica 


prossima, al Forum di Assa- 
go, la Segafredo non si pre- 
senterà in versione natali- 
zia. Se sfrutta le attuali diffi- 
coltà dell'Armani, la forma- 
zione di Scariolo può aggan- 
ciare la diretta avversaria e 
regalarsiuna fine d'anno da 
capoclassifica. 

IL MARCHIO TRIESTI- 
NO: Derby combattuto gra- 
zie a unaFortitudo che ha ri- 
fiutato il ruolo di vittima sa- 


crificale. Dopo una parten- 
zadifficile, la Kigili ha lotta- 
to pallone su pallone met- 
tendo in seria difficoltà la 
più quotata avversaria. A fa- 
re la differenza, perle Vu ne- 
re, la prova concreta di Mi- 
chele Ruzzier, regia attenta 
e precisa e una presenza co- 
stante in fase offensiva. Nei 
minuti finali l'ha vinta la 
classe e il talento di Milos 
Teodosic ma senza la solida 


prova offerta da Ruzzier 
(ben supportato da Ty 
Shon Alexander) la Virtus 
difficilmente avrebbe porta- 
toacasailderby. 

TRENTO VOLA: Terzo 
posto solitario grazie al con- 
vincente successo strappa- 
to al palaBarbuto contro la 
Ge.Vi Napoli. La Dolomiti 
Energia passa all'incasso 
grazie al lavoro di Lele Mo- 
lin che ha prima assembla- 
to assieme al giemme Trai- 
notti un organico di tutto ri- 
spetto e poi creato, sul cam- 
po, un invidiabile equili- 
brio di squadra. La scomes- 
sa Flaccadori play-maker 
sta pagando assieme alla 
scelta di americani di quali- 
tàe all'equilibrio di un grup- 
po nel quale titolari e riser- 
ve recitano alla perfezione 


Michele Ruzzier protagonista 


conle Vu nere 


illoro ruolo. 

BRIVIDO BRINDISI: Die- 
ci punti recuperatiin28":la 
Nutribullet Treviso ha sfio- 
rato l'impresa alpalaPentas- 
suglia. Guidata da Russell, 
la formazione di Menetti è 
passata dal 76-86 al pareg- 
gio che ha rimandato tutto 
all'over time. Nei supple- 
mentari ci hanno pensato 
Gaspardoe Nathana regala- 
re all'Happycasa un Natale 
felice. 

LA CLASSIFICA: Milano 
22; Virtus Bologna 20; Tren- 
to 16; Allianz Trieste, Napo- 
li e Brindisi 14; Treviso, 
Reggio Emilia e Tortona 
12; Brescia, Sassari e Vene- 
zia 10; Pesaro 8; Cremona; 
Fortitudo Bologna e Varese 
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La Serie A in campo tra oggi e domani per l'ultima di andata. A Udine la partita è in bilico 
Ipotesi per le prime partite dopo la sosta: sugli spalti con il tampone anche se vaccinati 


Il calcio ostaggio del Covid 
L'Asl ferma la Salernitana 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


nghilterra, Germania e, 

ora, anche noi. Il nostro 

calcio si prepara a vivere 

l’ultima tappa del girone 
di andata del campionato — 
serie Aincampotra oggi e do- 
mani-conil fantasma del Co- 
vid che si materializza a mac- 
chia di leopardo come acca- 
deva fino alla scorsa primave- 
ra. 
Sale l'indice di positività 
(ieri al 4, 8 per cento) e sale il 
timore che agenda e pro- 
grammi vengano stravolti, o 
quantomeno, toccati. Acca- 
de, così, che la Asl torni sotto 
i riflettori e decida di fermare 
la Salernitana: viaggio a Udi- 
ne sospeso, ieri, pertre conta- 
gi emersi nel gruppo squa- 
dra, un giocatore e due mem- 
bri dello staff campano in at- 
tesa dinuovitest. Stamattina 
si deciderà in base ai tampo- 
ni se sarà possibile partire 
conunvolo privato. E accade 
che in serie B venga rinviata 
Lecce-Vicenza, seconda sfi- 
da non giocata, ieri sera, do- 
po Benevento-Monza sabato 
scorso: due le positività tra la 
rosa deisalentini. 


ILCOSTO DELLA PANDEMIA 


Cosa ci aspetta nell’imme- 
diato futuro? Giovedì sarà 
una giornata spartiacque, 
molto politica, un po’ tecni- 
ca. Giovedì, il governo do- 
vrebbe consegnare al calcio 
e ai suoi stadi un nuovo pro- 
tocollo d’azione, come, del 
resto, per tutti i contesti do- 
ve il rischio assembramento 
si manifesta elevato: allo 
stadio si entra con un tampo- 
ne negativo, anche se vacci- 
nati. 

Figc e club aspettano nuo- 
ve indicazioni con la logica 
preoccupazione di chi, alla 
pandemia, ha già versato un 
miliardo e 200mila euro di 
mancati introiti, ma Figc e 
club sanno che la sicurezza 
pubblica non ammette com- 
promessi: quando il campio- 
nato si riprenderà dalla so- 
sta, e perle giornate dell’Epi- 


pgre 


Un'immagine simbolo degli stadi vuoti scattata al Dall'Ara di Bologna in piena emergenza pandemia 


fania e del9 gennaio, gli spal- 
ti potrebbero presentarsi an- 
cora più vuoti perché l’obbli- 
go deltest pre-gara potrebbe 
favorire l’assenza di pubbli- 
co, sebbene di assenza, in al- 


cune realtà, si possa già par- 
lare ora che l’ingresso al 75 
per cento della capienza non 
prevede tamponi, ma solo 
green pass. Scelta politica sa- 
rà anche quella che hanno 


AUMENTO DI CONTAGI IN INGHILTERRA 


Per ora niente stop, la Premier in campo a Natale 


LONDRA 


La Premier League ha deciso 
di continuare la stagione, no- 
nostante il brusco rialzo di 
contagi tra i giocatori nell’ul- 
tima settimana. E la decisio- 
ne presa all’unanimità dalle 
20società della massima divi- 
sione inglese che ieri si sono 
riunite per discutere del cam- 
pionato, dopo che negli ulti- 
mi sette giorni sono stati rin- 
viati nove incontri (seinell’ul- 
timo turno) e tutti i club, con 
numeri differenti, hanno regi- 
strato positivi tra i tesserati. 
Una situazione sempre più 
preoccupante che aveva spin- 
to alcuni manager a invocare 
la sospensione del campiona- 
to, almeno fino al termine 


dell’anno. Anche perché la 
maggior parte delle squadre 
— dalla sera di Santo Stefano 
(Boxing Day) al 2 gennaio — 
scenderà in campo tre volte, 
sottoponendoi giocatori sani 
a un supplemento non indif- 
ferente di impegni. Di fronte, 
però, anche alle difficoltà lo- 
gistiche nella riorganizzazio- 
ne del calendario, la Premier 
ha deciso di non fermarsi. In- 
tanto è fuori dall'Europa il 
Tottenham di Antonio Con- 
te.Ierila Uefa ha assegnatola 
vittoria 3-0 a tavolino al Ren- 
nes per l'impossibilità di di- 
sputare la partita di Conferen- 
ce, decretando l’eliminazio- 
ne degli Spurs. Il match era 
slittato per i diversi casi Co- 
vid nella rosa degli Spurs. — 


messo in calendario i club di 
serie B: giovedì, l’Assemblea 
di categoria deciderà se fer- 
marsi per gli appuntamenti 
di fine anno, compreso il 
giorno di Santo Stefano. Nel 
campionato guidato dalla 
sorpresa Pisa, il Covid ha 
messo fuori dai giochi calcia- 
tori di Ascoli, Como, Spal, 
Alessandria oltre a ragazzi 
del Monza e del Lecce: così, 
non è esclusa una virata dra- 
stica. 

Inghilterra, Germania e, 
ora, anche noi. Le Asl sono 
allertate per colpa di una va- 
riante Omicron che riporta 
il calcio indietro, al tempo 
della variante Delta: in serie 
Ail98 per cento dei tesserati 
si è sottoposto alla doppia 
vaccinazione contro solo il 
68 per cento della Premier 
League, ma il rischio conta- 
gio rimane alto. 

La sensazione è che sia rico- 
minciata la navigazione a vi- 
sta, inevitabile andatura al 
tempo del Covid: la Salernita- 
na partirà oggi. I costi econo- 
mici della pandemia fanno 
paura e, soprattutto, tolgono 
ancora il sonno asocietà in af- 
fanno. — 
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LE GARE IN PROGRAMMA 


Uala”e) 
Simone Inzaghi: la sua Inter è già Campione d'Inverno 


L'Inter chiude col Toro 
Il Milan va ad Empoli 
A Napoli c'è lo Spezia 


ROMA 


Simone Inzaghi sorride sor- 
nione. Il fantasma di Conte, 
le assenze pesanti di Luka- 
ku e Hakimi sembrano ele- 
menti lontani, superati da 
uno strapotere che cresce 
ogni giornata. L'Inter è cam- 
pione d’inverno, ha di gran 
lunga il miglior attacco, la 
seconda difesa, ha perso 
due gare in meno delle mi- 
gliori inseguitrici, vince da 
sei gare, non subisce gol da 
cinque. 

Ora guida con +4 su Mi- 
lane Napoli, +6 sull’Atalan- 
ta.Il girone d’andata si chiu- 
de con un turno infrasetti- 
manale in cui le due milane- 
si hanno il compito più im- 
pervio: i nerazzurri ospita- 
no il Torino di Juric che sta 
guadagnando gradatamen- 
te il posto che le compete a 
centro classifica mentre il 
Milan, che schiuma rabbia 
peril pari di Kessie invalida- 
to con il Napoli, deve affron- 
tare fuori la migliore delle 
outsider, l'Empoli. 

Più semplice il compito 
del rilanciato Napoli di 
Spalletti (che ha la miglio- 
re difesa anche senza Kouli- 
baly e Manolas) e dell’az- 
zoppata Atalanta di Gaspe- 
rini (che aveva subito lo 
stesso ko per 4-1 con la Ro- 
maoltre un anno fa coi par- 
tenopei di Gattuso) che af- 
fronteranno due pericolan- 
ti in grave difficoltà come 
Spezia e Genoa. 

Juve e Romarilanciano le 
loro ambizioni Champions 


affrontando in casa due av- 
versarie non trascendentali 
come Cagliari e Sampdoria. 
Due ostiche trasferte vene- 
te per le altre due aspiranti 
al quarto posto: la Fiorenti- 
na di Vlahovic e la Lazio, 
che invece rinuncia ancora 
ad Immobile, cercheranno 
di evitare le trappole di Ve- 
ronae Venezia. Sassuolo fa- 
vorito nel derby col pari 
punti Bologna, in pericolo- 
sa regressione. Il trio Berar- 
di, Scamacca e Raspadori 
sente di meritare una classi- 
fica più prestigiosa. — 


IL PROGRAMMA 


L'Atalanta a Marassi 
Juve contro il Cagliari 


Serie A 
Oggi 


19° giornata 


Udinese-Salernitana  ore18.30 
Genoa-Atalanta ore 20.45 
Juventus=-Gagliari —ore20.45 
Domani 

Sassuolo-Bologna —ore16.30 
Venezia-Lazio ore 16.30 
Inter-Torino ore 18.30 
Roma-Sampdoria —orel8.30 
Verona-Fiorentina ——ore18.30 
Empoli-Milan ore 20.45 
Napoli-Spezia ore 20.45 
Classifica 


Inter 48; Napoli e Milan 39; Atalan- 
ta 37; Roma, Fiorentina e Juventus 
31; Lazio 28; Empoli 27; Torino 26; 
Sassuolo e Bologna 24; Verona 
28; Udinese 20; Sampdoria 19; Ve- 
nezia 17; Spezia 19; Genoa e Caglia- 
ri 10; Salernitana 8. 


Secondo nel gigante, primo podio della carriera. Donne a Courchevel 


Sci maschile, c'è De Aliprandini 
Gli applausi di Sofia Goggia 


IL PERSONAGGIO 


Daniela Cotto 


uca De Aliprandini 
(nella foto) ci ha preso 
gusto. Dopo l’argento 
vinto ai Mondiali di 
Cortina a febbraio, ha sfatato 
il tabù della Gran Risa, cen- 
trando il secondo posto nel gi- 
gante di Coppa del mondo vin- 
to dallo svizzero Marco Oder- 
matt. Per il trentino, un podio 
che vale tanto, perché la pista 


dell’Alta Badia è una delle cat- 
tedre più ambite della speciali- 
tà. Un risultato di prestigio, il 
primo della sua carriera in Cop- 
pa del mondo, che interrompe 
il digiuno azzurro. L'ultimo a 
riuscirci è stato, cinque anni 
fa, Florian Eisath con la terza 
posizione. «Lo dedico a me 
stesso, ai miei allenatori e alla 
mia ragazza (la sciatrice Mi- 
chelle Gisin)». Per lui l’applau- 
sodi Sofia Goggia, incollata al- 
la tv: «Grande! Il primo po- 
dio». Lucida l’analisi dell’az- 
zurro: «Nella prima manche 


sono andato forte e nella se- 
condaho usato più la testa. Più 
che una svolta è un premio alla 
mia costanza». Grazie alla pro- 
dezza di De Aliprandini, 31 an- 
ni, anche i maschi si sono rita- 
gliati un pezzo di gloria nella 


bacheca interamente occupa- 
tadaitrionfi delle ragazze. Do- 
mani gli azzurri ci riprovano 
nello slalom di Madonna di 
Campiglio. Alex Vinatzer, ter- 
zo l’anno scorso, cerca il riscat- 
to dopo l’uscita all’ultima por- 
tainVal d’Isère. La serata vivrà 
di magie del passato, con due 
leggende come Alberto Tom- 
ba e Marc Girardelli in tribu- 
na. Ma l’allerta per il Covid 
non regala tranquillità agli or- 
ganizzatori che apriranno le 
porte solo a 500 spettatori con 
il Super Green Pass. A Courche- 
vel, in Francia, le donne foca- 
lizzate sui successi, saranno di 
nuovo in pista oggi e domani 
in gigante (10 e 13 Rai- 
sport/Eurosport). E giovedì la 
Goggia, portabandiera dell’Ita- 
lia ai Giochi di Pechino, riceve- 
rà al Quirinale il tricolore dal 
presidente Mattarella. — 
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LE PREMIAZIONI A ROMA 


COLLARI D’ORO 
è, SPORTIVO 


Draghi ai “Collari d’Oro” 


Losport nella Costituzione, l'omaggio a due grandi come Fe- 
derica Pellegrini e Valentino Rossi. C'era il premier Draghi 
(nellafoto con GianmarcoTamberi)alla premiazione de «I Col- 
lari d'Oro» per le40 medaglie olimpiche e i69 podi paralimpi- 
ciche - tra Mondiali ed Europei - hanno portato inalto l'Italia. 
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CALCIO DILETTANTI 


Cgs dimezzato, il presidente: «Ho dovuto giocare io» 


Massimo Umek/ TRIESTE 


Andrea Agnelli in campo al 
fianco di Chiellini e Bonucci 
oMario Biasina dirigere la di- 
fesa vicino a Ligi e Volta? Se 
tra i professionisti sarebbe 
un'idea difficile da attuare, 
traidilettantiinvece tutto po- 
trebbe accadere. E difatti 
due giorni fa è successo a 
Trieste, in viale Sanzio, tea- 
tro delle gesta del Cgs, stori- 
casocietà locale. 

La rosa della squadra mili- 
tante in Seconda categoria 
era ridotta all’osso, erano ar- 
ruolabili appena dieci/undi- 
ci giocatori. Si è attinto a 
qualche elemento dalla squa- 
dra Allievi, ragazzi del 2005, 
poi ha anticipato di molto il 
rientro Alberto Sassonia (il 
curatore dei social degli stes- 
si studenti) reduce da uno 
strappo muscolare. Ma non è 


Sassonia e Piccin in veste di calciatori 


finita qui. 

Borsa e scarpe con i tac- 
chetti al seguito, alla sfida 
contro il Primorje si è presen- 
tato anche il giovane presi- 
dente Marco Piccin, classe 
1992, sistemandosi nelruolo 
di difensore centrale, quello 
occupato sino ad un paio ab- 
bondanti di anni fa. «Avevo 
smesso di giocare - racconta 
lui stesso - nel maggio del 
2019 dopo la finale dei 
play-off di Terza categoria 
vinta contro il Muglia Fortitu- 
do. Da lì in poi non ero più 
sceso in campo dedicandomi 
solamente al ruolo istituzio- 
nale dopo i primi due anni in 
cui facevo il giocatore-presi- 
dente». 

Viste le tante assenze previ- 
ste per questa gara si era tes- 
serato in Federazione qual- 
che giorno prima. «Abbiamo 
tre giocatori fermi per la rot- 


tura del crociato - continua - 
e una decina con degli infor- 
tuni muscolari che si pensa 
di recuperarli alla ripresa del 
campionato, due sono in qua- 
rantena per il Covid e uno 
era squalificato. Non mi è re- 
stato altro che farmi avanti 
per dare un contributo». 

E Piccin ha giocato per tut- 
tala gara, sfida terminata sul 
2-2, con i suoi che hanno fat- 
to soltanto un cambio quasi 
al 90°. «Il sedicenne Giulio 
Comingio ha segnato subito 
per noi - prosegue il pres-elo 
ha fatto all’esordio da titola- 
re in Prima squadra e questo 
non può che renderci orgo- 
gliosi del settore giovanile 
che stiamo tirando su con 
presenze in tutte le catego- 
rie, dai più piccoli appunto 
agli Allievi. A tal proposito 
devodire che stiamo lavoran- 
do bene sull’attività di base 


con diversi allenatori che 
hanno superato il corso Uefa 
C. La nostra speranza è quel- 
la di continuare così anche se 
non sarà facile perché va ri- 
cordato che non disponiamo 
di un campo tutto nostro, 
dobbiamo anzi ringraziare il 
San Giovanni per l’ospitalità 
di tutte le nostre compagini. 
Spogliatoi eccellenti, bar al 
chiuso da dove seguire alle- 
namenti e partite e tribuna 
coperta: non potevamo dav- 
vero chiedere di più». 

Piccin chiude con una pun- 
zecchiatura sulla formula 
della Seconda categoria: 
«Sei gironi con soltanto la pri- 
ma di ciascuno promossa, 
una novantina di squadre re- 
steranno dunque scontente. 
Ad uncerto punto sarà diffici- 
le trovare i giusti stimoli vi- 
sto che non ci sono neanche 
le retrocessioni». — 


IPPICA 


Centrale ricco a Montebello 
con dieci 2 anni in pista 
Il pronostico va a Dj Spritz 


TRIESTE 


È uncentrale finalmente ric- 
co di partenti quello che ca- 
ratterizza l’odierna riunio- 
ne di trotto, in programma 
a Montebello, con inizio al- 
le 14.30. Saranno in 10 in- 
fatti i due anni che si avvie- 
ranno dietro l’autostart, 
per affrontare due giri e 
mezzo della pista, nella ter- 
za corsa del pomeriggio, 
chericorderà Roberto Urba- 
no, appassionato cui gli 
amici intitolano ogni anno 
un convegno. Sono scarsi i 
precedenti ai quali poter fa- 
reriferimento in sede di pro- 
nostico. 

In ogni caso, convince 
più di tutti quel Dj Spritz 
che ha corso molto bene a 
Bologna, all'esordio, con- 
quistando una buona piaz- 
za d’onore, alle spalle di Da- 
lila Trio, trottando in 19.8, 
sempre sulla lunga. Bura, 
che avrà il 9, ha finora ina- 
nellato una serie di ottime 
prestazioni, ma tutte in Slo- 


venia, perciò sarà da valuta- 
re la sua capacità di adatta- 
mento alla pista triestina. 
Attenzione infine a Danzi- 
ca Jet e Dallas Jet, portaco- 
lori dell’allevamento To- 
niatti, che faranno rappor- 
to di scuderia e potrebbero 
trarne buon beneficio. Nel 
sottoclou, alla quinta, si mi- 
sureranno i tre anni, sem- 
pre sulla lunga distanza e 
sempre con partenza alla 
pari. Cabiria Caos, alla cor- 
da, conta parecchio. Da ve- 
dere le capacità di rimonta 
di Calipso Jet e Cinik D’A- 
ghi, sistemati in seconda fi- 
la. Pronostico. 1.a c.: Fjori, 
Troublemaker, Zuma Hor- 
se. 2.a c.: Amstel Mail, Urus 
Caf, Amore Di Mago. 3.a c.: 
Dj Spritz, Bura, Danzica 
Jet. 4.a c.: Brezza Spritz, 
Django, Blanka D’Aghi. 5.a 
c.: Cabiria Caos, Calipso 
Jet, CinikD’Aghi. 6.a.c.: Co- 
pacabana Mark, Carisma 
Av, Capnau. 7.a c.: Rabat, 
VittorinaJet, Auguri Op. 
U.SA. 


TUFFI 


Auber (Trieste Tuffi) 
doppio podio 
al Trofeo di Natale 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Giù il sipario sulla prima 
tappa della stagione nazio- 
nale dei tuffi, inaugurata 
dal tradizionale trofeo di 
Natale di stanza alla Karl Di- 
biasi di Bolzano, rivelatosi 
ancora una volta un test fon- 
damentale per le 19 società 
edi110 atleti suddivisi nel- 
le categorie Ragazzi, Ju- 
niore Senior. 

Non poteva mancare la 
Trieste Tuffi, rappresenta- 
ta Gabriele Auber (per la 
Marina Militare), reduce 
da due mesi allenamenti in- 
tensificati a Las Palmas sot- 
tola guida di uno dei tecnici 
della nazionale spagnola e 
Nicola Zanetti. In Alto Adi- 
ge, Auber è riuscito a met- 
tersi al collo uno stupendo 
argento dal trampolino 3 
metri ed un incoraggiante 
bronzo dal metro. 

Zanetti, classe 2007, ha 


conquistato un ottavo po- 
sto dal trampolino da un 
metro ed una sesta piazza 
dai 3 metri, impreziosendo 
la sua gara con un notevole 
doppio e mezzo indietro. 
Dalla piattaforma Zanetti si 
è classificato quinto, a po- 
chi punti dal punteggio mi- 
nimo per qualificarsi aicam- 
pionati assoluti, nel mirino 
nella replica del prossimo 
febbraio. 

«Un esordio con risultati 
superiori alle attese - ilcom- 
mento del presidente della 
Trieste Tuffi Fulvio Belsas- 
so - Zanetti si sta avvicinan- 
do ai tuffatori più forti della 
sua categoria e sono certo 
che non mancherà il pun- 
teggio per gli assoluti alla 
prossima gara. Auber - con- 
clude Belsasso - è già a un 
buonlivello di forma, tenen- 
do presente che questa è ap- 
pena la prima gara dopo un 
periodo di sosta dovuto 


Gabriele Auber 
all'emergenza Covid». 
Presente anche la Triesti- 
na Nuoto conle Ragazze Ca- 
terina Pellegrini e Marta Pic- 
cini-Macorini. Pellegrini 
strappa un sesto posto dal 
metro, è dodicesima dai 3 
metri ma è dalla piattafor- 
ma che trae la sua miglior 
prestazione scrivendo il 
proprio nome sul quarto 
punteggio, a sette lunghez- 
ze dal podio. Piccini-Maco- 
rini è invece decima dal me- 


tro, diciottesima dai 3 metri 
mentre dalla piattaforma 
raccoglie la nona piazza. 

«Torniamo acasa con sen- 
sazioni molto positive - spie- 
ga l'allenatrice alabardata 
Tunde Mosena - sappiamo 
che il lavoro che stiamo fa- 
cendo è buono e che, anche 
se solamente al primo anno 
della categoria, possiamo 
concretamente puntare al 
podio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 


Nadal al rientro già fermo 
per Covid: «Serve pazienza» 


MADRID 


«Ciao a tutti. Volevo annun- 
ciarvi che al mio ritorno a ca- 
sa dopo aver disputato il tor- 
neo di Abu Dhabi, sono risul- 
tato positivo al Covid in base 
al test che mi è stato fatto 
all’arrivo in Spagna». Lo an- 
nuncia Rafa Nadal su twit- 
ter. «Sia in Kuwait che ad 
AbuDhabi - aggiunge - abbia- 
mo superato i controlli ogni 
due giorni e tutti sono risulta- 
tinegativi, l’ultimo è stato ve- 


nerdì conirisultati alsabato. 
Sto passando dei momenti 
spiacevoli, ma confido di mi- 
gliorare poco a poco. Ora so- 
no confinato in casa e ho in- 
formato del risultato le per- 
sone che mi hanno contatta- 
to. A causa della situazione, 
devo avere piena flessibilità 
con il mio calendario e ana- 
lizzerò le varie possibilità a 
seconda della mia situazio- 
ne personale. Grazie a tutti 
in anticipo per il sostegno e 
la comprensione». — 


SCI 


Si rinnoverà in febbraio 
il classico Lussarissimo 
con la Snow Half Marathon 


GORIZIA 


Torna il “Lussarissimo”, e lo fa 
indossando l’abito da sera, 
quello adatto alle grandi occa- 
sioni sotto il chiaro di luna, e 
con una firma goriziana e di- 
verse collaborazioni triestine. 
Lo slalom gigante che nel pri- 
mo decennio degli anni Due- 
mila si era affermato come 
uno degli eventi clou per il 
mondo delle nevi in regione 


verrà riproposto a inizio 2022 
in un weekend lungo caratte- 
rizzato da tante iniziative, che 
animeranno Tarvisio e dintor- 
ni da venerdì 18 a domenica 
20 febbraio. 

Proprio a Tarvisio si è svolta 
ieri la presentazione del “Lus- 
sarissimo”, organizzato dalla 
Smilevents Aps Sd di Gorizia 
in collaborazione con lo Sci 
Club Monte Canin di Udine e 
all’Asd S1 di Trieste e grazie al 


supporto della Regione Friuli 
Venezia Giulia, del Comune di 
Tarvisio e di Promoturismo 
Fvg. 

Quartier generale del “Lus- 
sarissimo” sarà l’area ai piedi 
della discesa Di Prampero, a 
Camporosso. Si partirà vener- 
dì 18 febbraio, alle 19, conl’ini- 
ziativa “Moonwalkers”, ovve- 
ro una suggestiva camminata 
notturna sulla neve adatta a 
tutti, con cinque chilometri da 
affrontare con ai piedi le cia- 
spole o i ramponcini, lungo 
sentieri rischiarati dalla luna. 

Poi, ilmomento clou di saba- 
to 19: alle 19 scatterà il “Lussa- 
rissimo Classic”, la competizio- 
ne in notturna sulla pista Di 
Prampero illuminata dai fari, 
con in palio tanti premi. La re- 
gia e il supporto tecnico sono 
dello Sci Club Monte Canin. 


Poi, domenica 20, il gran fi- 
nale con proposte distinte peri 
più piccoli e le famiglie, da un 
lato, e gli sportivi dall’altro. 
Nel primo caso avremo tanti 
giochi sulla neve, a partire da 
un’originalissima versione in- 
vernale del beach tennis, il tor- 
neo di Snow Tennis, proposto 
dall’istruttore triestino Riccar- 
do Riosa. Nel secondo, invece, 
la Tarvisio Snow Half Mara- 
thon, una corsa di 21 km cura- 
ta dalla società S1 di Trieste, 
specializzata nelle corse di lun- 
ga percorrenza, e che porterà 
podistie camminatoria sfidar- 
si nello scenario delle Alpi Giu- 
lie. 

Prenotazioni e informazio- 
ni sul sito www.lussarissi- 
mo.it e sulla pagina Facebook 
“Lussarissimo 2022”. — 

MARCO BISIACH 
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Scelti per voi tvzap @ 


Blanca 
RAI 1, 21.25 
Il caso su cui Blanca (Maria Chiara Giannet- 
ta) si trova ad indagare la interessa molto da 
vicino: riguarda Carmine Russo, il padre di Se- 
bastiano, il ragazzo che lei aveva indicato come 
l’ assassino di sua sorella. 


[CIFUNNNNSS: |) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 TGlAttualità 

7.10 UnoMattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
L'Eredità Spettacolo. 
Al timone dello storico 
programma c'è Flavio 
Insinna, che con la sua 
simpatia è riuscito da 
subito a conquistarsi 
la fascia preserale del 
pubblico. 


21.25 Blanca(1?Tv) Serie Tv 


23.35 Portaa Porta Attualità 
115 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


po 


iZombie Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 

Del Pallone Attualità 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Ghost Rider: Spirito di 
vendetta Film Azione 
(11) 

23.15 Unanotte da leoni 2 Film 
Commedia ('11) 

130  CloseTo Home Serie Tv 


14.05 
15.40 


17.40 


19.20 
20.15 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.35 Canonico Fiction 

20.00 Novena di Natale tra 
meraviglia e stupore 
Religione 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.55 Christmas Cottage 
Film Drammatico ('08) 

22.35 Retroscena Attualità 

23.15 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Rai El 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2 Dossier Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.50 Tg2 - Medicina 33 Att. 
14.00 IlmigliorNatale della 
mia vita Film Commedia 
(19) 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo 
Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
Bull Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Il Circolo degli 

Anelli sotto l'albero 
Spettacolo 

Data Comedy Show 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail: 


14.15 ALonelyPlace to Die 
Film Thriller ('11) 
Batman Serie Tv 
Just for Laughs 
Spettacolo 
APB-Atutte le unità 
Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 
Seal Team Serie Tv 
Just for Laughs 
Spettacolo 


21.20 Il genio della truffa Film 
Commedia ('03) 


23.20 Wonderland Attualità 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy 
Memories Telefilm 
Drop Dead Diva 
Serie Tv 

Tg La7d Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 


21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


15.30 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 


18.50 
19.40 


23.45 


16.00 
16.59 


17.10 
17.55 


19.25 
20.55 


16.25 


18.15 
18.20 


20.15 
21.00 


22.30 Downton Abbey Serie Tv 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Anticipi Campionato 
di Serie A: Genoa - 
Atalanta / Juventus 
- Cagliari 

23.05 Ascoltasifa sera 

23.10 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 


22.00 IlCartellone: Ai Confini 
fra Sardegna e Jazz 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Claves 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


I 1 
D'e 
7 | 
Il Circolo degli Anelli sotto... 
RAI 2, 21.20 
Torna in versione na- 
talizia “il Circolo degli 
Anelli”, condotto da 
Alessandra De  Ste- 
fano, per celebrare i 
campioni dello sport 
nazionale. Con Sara 
Simeoni, Jury Chechi 
e Ubaldo Pantani. 


RAI 3 


8.00 AgoraàAttualità 

9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualita 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 Quantestorie Attualità 
12.55 Caro Marziano Lifestyle 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR - Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
Attualità 

TG3-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? 
Spettacolo 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 
24.00 TG Regione Attualità 


11.40 TheButler-Un 
maggiordomo alla Casa 
Bianca Film Drammatico 
(19) 

Barriere Film 
Drammatico ('16) 

La venticinquesima ora 
Film Drammatico ('67) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Berretti verdi Film 
Guerra ('68) 


23.35 Alfabeto Attualità 


14.20 The0.C. 

Serie Tv 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 


15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


14.20 
16.45 


19.15 
20.05 


16.50 
18.55 
19.10 
19.40 
21.10 


1.30 


(SKCPREMUM e roi_—_—€6, [7 


SKY CINEMA 


21.00 Fuori controllo Film Sky 
Cinema Action 

Bad Moms - Mamme 
molto cattive Film Sky 
Cinema Comedy 

Il vento del perdono Film 
Sky Cinema Drama 
I1GGG- Il grande gigante 
gentile Film Sky Cinema 
Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 GosfordParkFilm 
Cinema 2 

21.15 Buongiorno papà Film 
Cinema 8 

23.00 Laverastoria di Texas 
Jack Film Cinemal 

23.05 Ti presento Sofia Film 
Cinema 8 

23.35 Original Sin Film 
Cinema 2 


21.00 


21.00 
21.00 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i con- 
sueti faccia a faccia con 
ospiti in studio e in col- 
legamento esterno. 


RETE 4 4 


8.50 Miami Vice Serie Tv 
9.50 HazzardSerie Tv 
10.50 Detective in corsia 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo Sportello Di Forum| 
Meglio Lifestyle 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Zanna Biancaeil 
cacciatore solitario Film 
Avventura ('75) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 The Bourne Identity 
Film Azione ('02) 

23.55 Leparolechenontiho 
detto Film Drammatico 
(99) 

2.20 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raik; 


15.50 Ilmatrimonio Spettacolo 
17.45 Inaugurazione 
Auditorium Maggio 
Musicale Spettacolo 
Visioni Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Trans Europe Express 
Documentari 


C'estlavie - Prendila 
come viene Film 
Commedia ('17) 


Miles Davis: Birth of the 
Cool Film Documentario 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.55 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Social Family - Stories di 
famiglia (1° Tv) Serie Tv 
Social Family - Stories di 
famiglia (1° Tv) Serie Tv 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
C'era una volta... 
l'amore (1? Tv) Lifestyle 
22.25 C'era una volta... l'amore 
(1° Tv) Lifestyle 


11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


19.45 
19.50 


19.40 
20.10 


20.15 


21.15 


23.15 


13.50 
18.20 
18.50 
19.25 


21.25 


SKY UNO 


18.15 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

Artisti del panettone 
Lifestyle 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 


Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.30 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Krypton Serie Tv 
zombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
18.45 Krypton Serie Tv 
19.35 Izombie Serie Tv 
20.25 Supernatural Serie Tv 


19.20 
20.10 
21.15 


22.20 


15.25 
16.10 
17.00 
17.50 


The Bourne Identity 

RETE 4, 21.25 

Un trentenne (Matt 
Damon) viene salva- 
to da un peschereccio 
italiano. Il giovane 
non ricorda nemme- 
no il suo nome, ma 
ha conficcato in corpo 
il numero di conto di 
una banca svizzera. 


CANALE 5 o 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio 5 News 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 IlprimoNatale(1°Tv) 
Film Commedia (119) 


23.25 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


13.55 Capitan Apache Film 
Western('71) 

Grey Owl - Gufo grigio 
Film Avventura (99) 
Un genio, due compari, 
un pollo Film Western 
(75) 

Stanlio e Ollio - Il 
compagno B Film 
Comico('32) 
Francesco Film 
Drammatico ('89) 


Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.10 Unforgettable Serie Tv 
13.10 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


15.40 
17.45 


19.55 


21.10 


0.10 


15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvg. 
14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-Ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.45 Artevisione magazine 
16.15 Petrarca 
16.45 Briciole di... 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmainlingua 
slovena dober dan, vsak 
dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Vist, scuola 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Lo Iledizione 
21.15 Labiblioteca della 
famiglia Grisoni 
22.10 Oramusica disco 
22.15 Istriae ...dintorni 
22.59 Mosaico adriatico 


Il primo Natale 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Salvatore Ficar- 
ra) un ladro di arte sacra 
che si professa ateo con- 
vinto e il sacerdote Va- 
lentino (Valentino Pico- 
ne) vengono catapultati 
ai tempi della nascita di 
Gesù Cristo. I due si cac- 
ciano presto nei guai. 


8.30 
10.20 
12.10 


Station 19 Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

C.S.I. Miami 

Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 |Griffin(12Tv) Cartoni 
Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.90 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.95 Lanave dei sogni Film 
Commedia ('19) 

17.15 Unpassodalcielo Fiction 

19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 Saggi consigli - Il 
ritorno Film Commedia 
(11) 

23.00 Ilfiume della vita - 
Yukon Film Drammatico 
(18) 

0.45 Compagnidi Scuola 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.00 CSI 
Serie Tv 
15.50 Bones 
Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 
21.10 Harrow(1? Tv) Serie Tv 
22.05 Harrow(1?Tv) Serie Tv 
22.55 CSI Serie Tv 
0.45 Thementalist Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.15 Tgcom24Attualità 
4.20 BonesSerieTv 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
15.55 


16.45 
17.95 


18.30 
19.00 


19.30 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Sveglia Trieste pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete...il meglio. 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tisane & Unguenti e 
cachet: la farmacia che era 
ela farmacia che è 
(2021/2022) 

20.30 Il notiziario-r2021 

21.05 Film: Mr.& Mrs. Smith 

23.00 Il notiziario-R 2021 

23.30 Il caffè dello sport -R 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 

Atlantide Files 
Documentari 


0.15. TgLa7 Attualità 
0.25 OttoemezzoAttualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO celci(-)(0) 


17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 
Dickens - L'uomo che 
inventò il Natale Film 
Biografico (17) 
23.15 Curiosa Film 
Drammatico ('19) 


DMAX 52| BMAI 


14.59 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40. Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoaviverenel bosco 
Spettacolo 

21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 

22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


18.15 


19.15 


21.15 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEELGOOD-Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gada, Reneè la Bulgara 
eJAsk. 

20.30 Concerton di Natalae — 
indiretta dal teatro 
comunale di Monfalcone 

23.00 Barlamento - politica 

00.30 Volley serie A3 Prata Pn 
Tinet 

02.00 Notte FANSTASY 


17.30 Lacittà del Natale Film 
Commedia ('18) 

19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.30 Il disegno di Natale (1° 
Tv) Film Commedia ('21) 

23.15 Lalista dei desideri Film 
Commedia ('16) 

1.00 Unfinale natalizio da 
favola Film Commedia 
(‘20) 


NOVE NOVE 


17.35 Delitti a circuito chiuso 
(Tv) 
Rubrica 

18.30 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.20 CashorTrash-Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal With It - Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Ender's Game Film 
Fantascienza (13) 


PARAMOUNT 27 


17.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


21.10 Acethe Case- Piccola 
investigatrice a 
Manhattan Film 
Commedia ('16) 


30 anni in un secondo 
Film Commedia ('04) 
Small Town Christmas 
Film Commedia ('18) 

Il segreto di Natale Film 
Commedia ('14) 

Most Ridiculous 
Spettacolo 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Ce premure!". Alle 
21.40, "DLENG - musiche classi- 
che ma no masse", 4a puntata. 


23.00 
1.00 
3.00 
9.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.19: Radar: 
ICGEB periricercatori afgani. Il 
progetto "Soundscape". Come 
sole di un mare affamato" di D. 
Epifani. Lavoro e invecchiamento 
cognitivo; 12.30: Gr FVG; 13.29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, am- 
biente, società; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo la composizio- 
ne del nuovo Comites di Fiume, e 
ilvolume "Carigadori. Gli antichi 
approdi costieri dell'Adriatico". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario; 7: GR; Buon- 
iorno; 7.30: Fiaba del mattino; 
alendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; Eureka; 11: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 13: GR; 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.20: RIO dei ragazzi; 
Music box; I5: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale, 
17.10: Rubrica linguistica; 17.30: 
Libro aperto: Zofka Kveder: Adulti 
e bambini - 5. pt; Music box; 18: 
Percorsi; Music box; 18.59: Segna- 
le orario; 19: GR; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


@GIIÀS 
S \ rit 
td 

poco 

sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto 

rl 

OGGI IN FVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima : 41: 2/5 
massima : 3/5 5/7 


media a 1000m 4 


media a 2000 m 7 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima 1 -9/0 |! 3/6 
massima : 6/9! 8/9 


media a 1000 m -3 


media a 2000 m -0 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


9 4 


sole-nebbia debol 


rn pra 
co 


pioggia pioggia 


vieSmann Vaillant 
BAXI «7yunkERS RIELLO 


o 


io. 
moderata Ribbon 


n e ardli 
E 
la loggia loggia 
lante O molto inni temporale 


Dalla costa alle Prealpi cielo da nuvo- 
loso a coperto e non si esclude del 
tutto qualche debole pioggia locale. 
Sulla zona montana nuvolosità varia- 
bile. Giornata fredda congelate not- 
turne sui monti e in pianura e tempe- 
rature massime ben sotto la norma. 
Zero termico a 700 m circa. 


Nuvolosità variabile, con maggiore 
probabilità di schiarite sulla fascia 
occidentale e sulle Alpi. Farà ancora 
piuttosto freddo con temperature 
massime sotto la norma. 


Tendenza: giovedì nuvolosità variabi- 
le, con più nubi verso sud-est e più 
sole sui monti. In serata marcate 
inversioni termiche nelle valli e zero 
termico inrialzo a 2.500 m. 


ne nd 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: soleggiato sulle Alpi, nubi bas- 
se, nebbie efoschie in pianura con cie- 
ligrigi; nubi anche sulla Liguria con pio- 
viggininellevante. 

Centro: soleggiato sulle Adriatiche, 
nubi diffuse su Sardegna regionitir- 
reniche, con deboli precipitazioni en- 
trosera. 

Sud: variabilità tra Calabria e Sicilia 
orientale con locali e brevi piovaschi; 
cieli poconuvolosi altrove. 
DOMANI 

Nord: soleggiatosuAlpie Prealpi, nu- 
voloso o molto nuvoloso in pianura e 
sulla Liguria, ma senza precipitazioni. 
Centro: cieli generalmente nuvolosi 
omolto nuvolosi. 

Sud: qualche pioggia occasionale. 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


i _——r——! _r—rr—— 
TEMPERATURE IN REGIONE al Jet 

È i | : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN 1 MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam _2__7 Ancona 4_Il 
: î O ! : i i ! ! Atene 3_I2 Rosta 0_9 
Trieste i 95 11,91 29% 1 60km/h Pordenone: -18 11051 53% | 14km/h Barcellona 8 16 Bari 3_10 
Monfalcone ! 101130! 43% '6km/h Tarviso : -67: 23! 76% :22kmh Belgredo | 6 Bologm 0 7 
Gorizia i -21 11,6: 52% 1 4km/h Lignano =: 39: 117: 59% 127km/h Bruxelles 1 7 Cagliari I 3 
Udine i -111 105! 56% ‘13km/h Gemona‘! -40! 70: 48% ‘3km/h ppcgnesi iS [ila SD 
Grado i 2,24 115: 53% :24km/h Tolmezzo | -26: 99: 57% 121km/h FE forte O 8 Genova 3_ 2 
Cervignano ' -20'120! 44% 'Bkm/h FomidiSopra: 29: 71! 53% ‘22km/h o Ginevra 3 5 L'Aquila 2? 10 
; ! ; Î ; i i i Klagenfut_-5_ 4 Messina 9_II 
Lisbona 3_IT Milano l_ 16 
Landra i È Napoli 1 È 

ubiana = ‘alermo 3 
ILMARE Madrid 5_l Perugia I 6 
CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA AT Risi 
Trieste calmo : 116 ! 0,10m Praga 1_5 Roma 4_10 
] î î Salisburgo _-2 3 Taranto 4_16 
Monfalcone i calmo i OE ci 0,12m Stoccolma -4 0 Torino 350 
Grado calmo i 19 0,18m Varsavia 2 2 Treviso 0 8 
Lignano : calmo i i 0,21m DI 1 È Venezia LI È 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Deserto israeliano - 5 Un paramento sacerdotale 
- 9 Iniziali di Sharif - 10 Claude regista - 12 Istruiva i gladiatori - 
14 Stato africano con Windhoek - 15 Sigla di conformità alle nor- 
me europee - 16 La costa ligure - 17 Una fiction Mediaset di cui 
è stato fatto uno spin-off - 18 Sono dei palmipedi - 19 Isola della 
Polinesia francese - 20 Vivande - 21 Quelli “siciliani” sono un'o- 
pera di Verdi - 23 Epoca storica - 24 Rivoltella - 25 La camera... 
meno cara - 26 Un cane da compagnia - 27 Antiche monete d'ar- 
gento della Germania - 29 Il genere cinematogra 
e pistoleri - 30 Biondo infuso - 31 Sordo rancore - 3 


VERTICALI: 1 |l patriarca dell'arca - 2 Esempio abbreviato - 3 Abi- 
tavano la regione del Tigri - 4 Mara della Tv - 5 Sembra un gemello 
- 6 La indossa il meccanico - 7 Ha le ali ma non vola - 8 
di Hampton - 11 La capitale del Gabon - 12 Lavandino del 


ico con sceriffi 
2 Sfortuna nera. 


ni 


ziali 
bagno 


- 13 Forbicione da giardinaggio - 14 Antica 
città assira - 15 Chiacchiere, pettegolezzi - 16 
Grappolo d'uva - 17 Ristorano dopo le fatiche 
- 19 Lo sono le scene del film che vengono 
girate all'aperto - 22 Forestieri, stranieri - 24 
Caldo indumento invernale - 26 Tipiche case 
rurali dell'Alto Adige - 27 Il capodanno bud- 
dista - 28 Cerere era quella delle messi - 29 
Scrisse /vanhoe (iniz.) - 30 Tele senza uguali. 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Sarà bene saper fare tutto con molto ordine e 
riflessione. C'è il rischio di creare confusioni 
inutili. Dalle complicazioni c'è molto da impa- 
rare. Siate molto vigili. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Buon umore e voglia di fare caratterizzeranno 
lagiornata odierna. Nel rapporto con la perso- 
na amata dovete cercare di essere più com- 
prensivi e disponibili. Incontri. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Grazie ad un nuovo incarico di lavoro riusci- 
rete a realizzare un considerevole aumento 
di stipendio. In famiglia le vostre capacità 
saranno riconosciute da tutti. Un invito. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Cero 


Il momento è difficile. Si profila all'orizzon- 
te un agguerrito concorrente di lavoro. In 
amore tutto procede al meglio, anche se ci 
sono ancora alcune incertezze in voi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Prudenza nel lavoro, specialmente verso la 
fine della mattinata. Rischiate di dare delle 
valutazioni sbagliate o di lasciarvi abbaglia- 
re da facili guadagni. Tutto bene in amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Momento favorevole per stringere accordi 
e prendere decisioni di una certa importan- 
za. Ma non siate troppo precipitosi. Riflette- 
temolto. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Per oggi ancora un poco di confusione e diin- 
certezza, ma qualche cosa si sta risolvendo 
invostro favore. Abbiate pazienza e più fidu- 
cia. Siate più disponibili con chi amate. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Lavostra visione dell'esistenza non vifa di- 
menticare di vivere in mezzo agli altri e vi 
aiuta a riconoscere il vostro ruolo. Un po' di 
stanchezza in serata: riposo. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


Non dovete avere alcun timore di affronta- 
reuna questione di lavoro anche se compli- 
cata. Se la soluzione c'è, riuscirete a trovar- 
lae a renderla concreta e costruttiva. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Potete avere dei piccoli vantaggi pratici ed 
economici. Sapete muovervi con molta di- 
sinvoltura anche quando i problemi si fan- 
no più complicati. Incontri. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muove- 
tevi con una certa cautela. Sono possibili oc- 
casioni di cambiamento. Relax in serata. 


PESCI 
K% 


20/2-20/3 


Con l'aiuto degli astri metterete in atto una 
Strategia vincente nel lavoro. In serata cerca- 
te di riconquistare il cuore di una persona 
che è stata molto importante per voi. 


Andrea BINETTI Marzia POSTOGNA Stefania SECULIN Leonardo ZANNIER Gualtiero GIORGINI 
. n j G È ‘a | i pd x 
ri a ; 4 ISO A | Pa | 
e | È A I 


Coreografie di 
Elisahetta 
ROMANELLI 


to) Do) comune di trieste 
45 pa 
Oy SETTO 108‘ n0° assessorato alle politiche 
Ckug tRIEST della cultura e delturismo 
Ù 
AR 


(mediolanùm) 


Cm N 


Copernico 
4 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Ticket Point — Corso Italia 6/c tel. 040 349827? 
Ingresso € 50,00 (€ 30,00 peri giovani sotto i 30 anni) 


